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Matlmark: 1(5 harac'clie sollo il f^hiacciaio 
perchè i lavoratori non j)erdesscro leiiipo 


Mipii 



Tre richieste 
al governo 

pRLM\ Clic SULL\ tragedia dell AUalin scoi da 
come alti e volte e accaduto, il velo intei essate del 
siicn/io poniamo al governo italiano alcune questioni 
Primo II goveino svizzero ha disposto la nomina di 
due commissioni d inchiesta Probabilmente il « ccn 
mnniale » diplomatico non prevede n questi casi la 
richiesid che 1 indagine non sia unilaterale ma bilate 
ralc Che accanto cioè a tecnici e funzionari svizzeri 
VI siano anche tecnici e funzionari italiani Riteniamo 
feimamcnte, tuttavia che nel caso in questione il 
« ceiimoniale * debba essere messo da parte E che 
se il govLino della Confederazione elvetica non ha 
sentilo il dovere morale di proporlo al governo della 
Repubblira italiana debba essere il governo della 
Rcpubblua italiana a fame esplicita e perentoria 
richicsla Anche a costo di creare quello che si chiama 
un mi ideiite diplomatico Non crediamo vi sia bisogno 
di illustiaie c di sottolineare le ragioni che esigono 
un tale e< cezionalc comportamento Da tutte le parti 
cimai SI affeima che la tragedia poteva essere evi 
tata ve i diligenti delle società costruttilei della diga 
avessi 10 avuto sufficiente senso di responsabilità Si 
tiatla di un punto tioppo importante di accertale 
perche ci si possa lasciar guidare da «cerimoniali» 
che lutano in questo caso ron la legge morale Atten 
diamo dunque che il governo Palano cosi sensibile 
nel underc omaggio ai molti faccia i passi necessari 
pel che 1 VIVI avvertano fisicamente che il Paese non 
li lascia soli 

S r( ONDO Scmbia che le società di a sicuiazioni 
svi/zem iifiiitino di pagaie fino a quando non vi sara 
la prova della molte degli assicurali fino a quando 
cioè 1 cadaseli non veiranno disseppelliti ossia tra 
mesi c foise tra anni Non risulta che il governo della 
Confedeiazione elvetica abbia avuto da ridire su quf' 
sto atteggiamento che è persino difficile qualificare in 
modo adeguato Ma se il governo della Cor Federazione 
elvetica non ha nulla da dire alle società l. assicura 
zioni il governo della Repubblica italiana dove due 
invece che qualcuno deve pagaie e subite f.e tegole 
delle società di assicurazioni sviz/eie non ci interes 
sano Ci miei essa invece che la poveia gente che 
piange la morte atroce dei propri congiunti abbia 
almeno la sicuiezza ù ricevere c con il piocedimenio 
pni lapido, lo scarso donaio prev sto dal contratto 
Anche qui può darsi che il « ceiimonialc » non prò 
veda passi di questo geneie Ma se non li pievedc 
il « cciimomale » li esige la coscienza di ogni uomo 
degno di questo nome Attendiamo pei ciò che il 
mmstjo degli Esteii Fanfani significhi soizi indugio 
all ambasciatole della Confedei azione elvetica la n 
chie'^ta piecisa e peienloiia che qualcuno paghi imme 
diatamenle quanto e dovuto alle famiglie dei moiti 

LRZO Gli inviati dei giornali descrivono con pie 
cisione di piiticolan il tiattamenlo iiservato ai nostn 
emigianti dai diligenti dei canticii dell Aìialtn 11 
quadio che ne risulta e semplicemente agi^hiaccianle 
Nessuna tutela sindacale Nessuna tutela consolare 
Una assistenza medica assolutamente ii sufficiente 
Condizioni di lavoro beslnli Minaccia di licenzia 
tpento e licenziamento eflettivo ad ogni accenno di 
piotcsta Insulti Dispiezzo 

Chiediamo 1 governanti italiani sapevano queste 
cose^ In caso affermativo che hanno fatto per proteg 
gere la salute, il lavoro, la dignità dei nostii lavoiaton*^ 
E ancoia Quante volte nel giro poniamo di un anno 
le autorità consolali italiane della regione hanno visi 
tato 1 canticu cleirAllalm’ E se qualche volta ci sono 
andate, hanno inviato lappmti al ministero degli 
Esteii'^ E se ne hanno inviati cosa c’era scriUo’^ Noi 
riteniamo che 1 opinione pubblica italiana abbia il 
diritto di sapete Non abbiamo perciò nessuna esita 
zione a chiedile che i lappoili delle nostre autoiiti 
consolai! in Svizzoia se esistono vengano tesi mime 
diatamente di pubblica lagione Può dai si che anche 
qui il «cerimoniale* non pi ciccia pi otcclimenti del 
geneìc Ma iipetiamn il « ceumomalc > non e fino 
a piova contiana una intangibile legge morale In 
casi come questo gesti etcczionali da parte del go 
v^eino SOIviiolibcio pm d ogni altia cosa a ciaie ad 
ogni cittadino la sensazione di non ossei e abbandonato 
appena la poveita lo costiinge a valicale le fiontieic 
E' tioppo quel che ehiediamo'^ Rivolgiamo questa 
domanda al vice piesidcnle dii Consiglio Nonni e agli 
alili ministii ocialisti Ma non ad essi soltanto Lo 
chiediamo a titti i membii del gnvcino alle massime 
autoi Ita dello stato a tutti i c ittadini che si sono scn 
tit) in qualche modo colpiti da quanto e avvenuto nella 
vallo dei Saas La nostia opinione c che nessun paese 
civile nessun governo losponsabile può iinunciaic 
di fionU a ciò clic si e appieso in questi giorni ad una 
azione fenna enei gita tempestiva Ne va di mezzo 

10 diciamo senza mezzi lei mini lo stesso lappoito tra 

11 cittadino e lo Stalo 

Alberto Jacoviello 


'■ Il pericolo era tanto evidente che il resto del 
cantiere è stato collocalo a due chilometri di 
distanza »: lo ha confessato il direttore dei la¬ 
vori - La diga è stata cosi terminala con un 
anno di anticipo - La montagna era controllata 
a vista - Tre salme e altri resti recuperati ieri 



Dal nostro inviato 

SA\S\LM\Grn 2 
la frumi ha oqgi re tituito 
anta a tre corpi /tisthiando 
la i l'f pticlK SI temi da un 
mom aito all altro tinn nuoi n 
cada a i ncerraton hatm al 
'argalo la breccia praticata a 
sud dilla ctinrmr massa cada 
fa e h inno troiata il cadaicre 
di «»a donna fiinefla Bozzi 
I dall IMO iht era addetta alle 
pulu a della bareieca e put 
quell (Il due uoinim ferriòli 
/nini lacerati oltre od alia 
Ut frammenti di un (jiiorfo 
corpo 

Qiieindo le ambulanze hanno 
riportato all infermeria i po 
ven r( h la mamma di V m 
einzo VJ jr innt( arrii ala qui 
da 7 rapai i edlei ricerca del 
fiplif ptrfl lo ydeio penarsi 
sulle barelle ledere bene il 
suo raga zo Liia donna cosi 
piccola mof/ra che non si fa 
ava fall a n frallener/a £. 
lei a ipplieare i Al ni e ne) 
una rnanu ’a fatemi ledere 
almeno una manuzz^ se e Vin 
etnzo mio Il manto anche 
lui un filo di uomo spando 
lasciai a colare le lacrime sul 
la faccio bagnata dalla piog 
pia gelida 

Pili fardi abbiamo sapido 
che uno chi due co'-pi appar e 
noia ad uno svizzero Mori 
mus /tnfbamafen abitante 
proprio in questo paesino Iqno 
riamo iniire il nome del se 
condo r frooafo cosi come 
imi sappiflim si sia stata 
raggiunta dai ricercafon la 
baracca il cui dormitano 3j 
operai 

S( mbra epa eccezionale che 
siano stati iroiati tre corpi 
nelle (ondi inni iii cut le squa 
dre sono c istrette ad operare 
in altra enorme fetta del 
^Inacciaio tllaiiii sfa per ca 
dere a j alle La seconda on 
data della jrana c paurosa 
meid*» 1 tema e fiifli si offeii 
doru da un momento all altro 
di udire d pauroso romba di 
tre giorni or orto f rdsei t 
vcleidi/ici effettuati ora dopo 
la fiogedia (quando sarebbero 
sfall laido utili una scUimaiia 
fa) mosfrauj « un allargamento 
inquietante da crepacci e una 
accelerazione del movimento 
c/ie spinge la lingua del ghiac 
c aio o precipitare lungo la co 
sfa Toccìo ri * 

C la stanotte I. pioggia ha 
proiorofo d franamento della ' 
n orena che sol rosta d canile 
re dei astate La strada e sfa j 
fa completamente sommersa [ 
s ffo fonnellafe di roccia e di | 
terra rosi che l entrata supe 
rime al cantiere e chiusa C 
questa soltanto una piccola av 
1 soglia di ciò che si prepara 
[ a pioggia tninlerrotta ormai 
da due giorni provoca infatti 
u I rialzo della temperatura 
cl e accelera lo srioghmenfo 
di i ghiacci in posizione pre 
caria sopra te nostre teste Di 
oc rifa quindi prudente accele 
rare questa frana in modo che 
I possa finalmente pweedere 
ciqli SCOI i senza fimore di una 
ni oi j fragedia 
Polche il bombardamento 
deqh ehfofferì non ha dato 
alcun risulfrdo c sfata deci 
SCI la nu n i opiraznne con 
duo tonnellate di espi min do 
calale nei crepacci in grossi 
socchi e da far esp'odere con 
femporattenn crde \ < ididue 
guide della squadra di soccor 
so (li Veib/er sono giunte sul 
posfo slamane per eRctluare 
questa operazione che ritlite 
dora tuttcnia almeno un paio 
di giorm di lovon preporolori 
ostruzione di un campo base 
trasporto del materiate e via 
dicendo Tilde giiesfe opera 
ZI mi sono in realfa olla merce 
del cattilo tempo che solo in 
rari interi aìh permette acfìi 
uomini di confinuare il peri 
c jl isf lai oro 

ìa decisione di effettuale 
guesfa lalanga artificiale 
conferma cerne del resto aie 

Rubens Tedeschi 

(Strale ut iillutta pai^iiìa) 


Nolte d Incubo a Prirm Porli, la borgata popolare di Ronm che piu hi pagato 
foto) trasportano in saivo, « braccia, una donna che rimasti per oro e ore 
scampo sul tetto 


per il tremendo nubifn 
bloccita nell! casa all 


Duo vigili (nell i 
la aveva trovalo 


Dal nubifragio una trasfedia 






Dodki morti 



morsa 







La ferrovia Roma Viterbo e interrotta da u a grossa frana II traffico non è stato ancora riattivato 


La CGIL smentisce Preti sugli statali 


In 17 anni operai e impiegati 
sono aumentati solo del 4,2% 

Ministeri: 211 mila unità — Militari di carriera e polizia: 300 mila — Inade¬ 
guati gli organici della Scuola, della Magistratura e delle Aziende autonome 


Ld CGIL hd coni utdio icn 
cjn una pruni noti le dlTtr 
mazioni del tnnniiro nfurmalo 
re on Preti c, miro gli stai di 
c \ tale pro)X)sito la CGIl 
— inizia d dofiinienlo — giu 
dicarido le prc se di posi/ioriL 
dell on Prcli del tulio generi 
die L lali da prov icdtc rulli 
0 unione pubblica grui equuo 
CI circa io staio effettivo delle 
cise nUctde p ccisire i termi 
ni dclh qu stime fornendo r 
lemenli eli giulizio coiicttli c 


circu'it inznti in ordine olii 
I jisislcnza e all i cornpoiìiziunL 
nuncnca del ijoi sonale non 
che alta spesa e al livello re 
tributivo delie categorie cor 
re pero 1 obbligo di rilevare 
pielunindrinenie ernie per It 
stessa respons ibilil<i del go 
verno si tende ormai id elu 
dorè ~ nlTeima la CGII — i 
reali problemi della rifoima 
della jiiibbliea amminislrazio ' 
ne I quali investono in primo 
luogo le stesse strutture costi 


tu/ionli nmmmistr div dello 
Stilo e Solo ir tdi onte, tu 
toccano pm 1 1 con linone del 
l)erson ile e 1 1 efiicienza opera 
tua dell Ammiri siriziotu Per 
tante soU mto un impegno p i 
litico seno e concilio nel ri 
s live re I problemi di finii 
(li U Vmmiiiistr jzinne d di im 
(dee t tr imciUo polen/i irnenlo 
delle Aziende uitonome tuinva 
Icgis 1/ione sugli onU pubblici 
non It rritori ili sndlinienlo e 
nei contempo laiT»/ mi ilo so 


si mznle del sislen i dei con 
li olii tcalizzazioni di un nng 
gior potere di md rizzo c eh 
conliolio da parte del Pulì 
nierilo sulla Pubbhc i Ammin 
sln/ione) potri cousenliri di 
ivvjire uni nfonm verinieu 
le demicntica di 11 appirilu 
immmislralivo del unsi o Pie 
S( iiforma cui invece ceri i 
mente non gnvano ne gli m 
terveiiti moi ilistici e non do 


Altre 8 vittime nel re¬ 
sto del Paese - Nume¬ 
rose linee ferroviarie 
ancora interrotte - Mi¬ 
liardi di danni nelle 
campagne del Lazio e 
dcirUmbria compieta- 
mente allagate - Paesi 
isolati, raccolti distrutti 
e case cancellate dalle 
acque - Centinaia di au¬ 
tomobili bloccate - Nuo¬ 
ve frane bloccano an 
che le vie consolari 


Altri morti feriti dispersi 
dluvioni finnc chdoinctn di 
fcnovic bloccale caso Ubioin 
It o semidisli ulte psrsi is il i 
fi Ulto scigl de noi ( timi nei 
uurcnti e m ma»c Questo d 
pi imo tragico e sommai io bi 
I melo die c st do f dio ieri 
lopo che d mil ifngio si n i 
ibknUuto con paiticohie vio 
lonza nelle regioni ddlltslii 
entrale e sedenti lonalc 
Koim in pnrticol ire (come 
impnmentc rifernmo m tei 
za pagim) 6 slatn eolpitn eh 
uin pioggia loiicnzialL (Indi 
< 1 sono stati i morii In nunic 
tosi qiniticri manca 1 acqua 
le camp Igne altoino alla ca 
pitale sono sommerse da un 
maro di fango o di aerina \ c 
sinde pimripali e Io liiite 
ferroviarie inlcirotte a causa 
(il frane e di smoltcamenli 
II qindio che all alba si prc 
scntava nelle borgate era de 
solante Aulo c case sommer 
se dall acqua limacciosa Gen 
le dispeiata che piangeva sul 
1 improvvisa disgrazia I qinr 
tien pni colpiti sono stati Pri 
importa F onnello Ponte Ga 
lem Aurelio 

Sono state sufTicienli alcune 
me di pioggia por divuleic 
pnticanientc in diu liti) a 
r \ulostrada r!< I Sol^' ò sfa* i 
(Illusa al traffico d multo 
s(nd de ò coperto dalli icque 
Non SI con )sce ancor a d ini 
me IO precisa delle \idinie 
NiII( c impagnc dell Italia 
centi ale i raccolti sono anditi 
di trulli 0 1 d \nu» ammoni i 
no a decine di mili udì 
I i situazione rehtiv i alle 
j Imre ferrosi ine non si è nn 
I (Ora normalizzati /\ < lusa del 
m dtcnipn c dell'» nuiiK rosi in 
tviruziom delia iole fcmnii 
Ila gli mari dei (icin hanno 
subito un generale sioinolgi 
nirnto Sulla litua Homi lo 
lino I treni sono stali dml 
I 1(1 per Orto I oligno Ff nm 
1 )1 i riien/e c i unti mo in li 
I ( I a Pi a linvc la sdii i/ione 
L nnimal( 

1 a lini i Hom i Tlirn/o e I it 
l ir 1 m(( riotla fra !i sta i tu 
di Oiviclo e Cimisi 
N(l fi tUmpo SI sono veri 


Ì(b(?t'»e l/l nhuua pagina) \ (Segue a pagina J) 


L’udienza 
è lolla 


I Si fi >lrchhc in brr un re | 

1 fi ri minili /ni i n litui dei 1 
j sifciiinii fiioriuìli stelli fra i 
I t pili tinlore i oh a jornuilo \ 
n ) (Itìl npnttniK pithlditn 
I ilnlninrì fet sritsitiin > per le I 
(iinittih Olili Slum) (or 
I 11 u d< il I s, , S| itn|)(i I 
l (rtorno {» \i/t Mtt del Popo I 
I lo Ui^io d( I ( Il 1)110 \a I 

I ZI )iu Mess IO lenipo | 

f n iitfopiennodotrrhheoii 
I sire ine no i/j palio per quel { 
h ì i fi trertp inli ni emù or ' 

I so ihi fossi IO in Idillio di | 

I S( finnl in in quiilo / n^^inn p I 

t con (fi fdp nht i o ~ net pp i 
I nodo di itnipo ciinpnso | 
Irò li 1/ at,oslo r il J srl 
I tcniìin — 1 sud bill pior j 
ludi nhhiano uporliilo In * 

I noti un di Ibi fbnuniiii con | 

I Irò I ininisin ( oìonihn o i 
t Mi dm per lo ve n/n/i/o del j 
} lo « l/cf/i/rrm/iert | 

Inoìtrp ti rpf’oìftnipnlo , 

I dot rphht pnirdtrp In poi | 
siinbtii per » i inctlon eh re ’ 
j carsi II iisitn fniidala neìlp | 

I red i.ff MI di i smlilrin olio » 

• SiOpo di /iMiMnrnroe i mio i 
I //rr/i»>siMii iinpiniìli c un ] 

pmlichirsi nlin si nell urta 
I di Sii orari rigorosanipiiic | 

I il \Prn (ini falso il pnlihh * 

I co dal pinato loiipsto dal 1 
I (omenti HIP ìa morale dal | 
morali sta nn arie m quei , 

I ìuofchi soi lana | 

• Dopitdicln non rpsteroh 

I he clip aspiitnrp lì intrnco I 
I lo Salo nn im ir«ro/o in fai 1 
, Il poirplilip pomi cuore n • 

I qinilnino dpi conrorronlt di | 
parlpciparo ili piiriixinnc dpi 
I premi Ktaccho In uolizin 1 

• dolla doniinun contro Co * 
j lombo c Modici non e stato | 

I pubbbcaia da nessuno dei 1 
. giornali cilati F snrvhbp in - 
I gitino domandarsi perche I 

I ino a qiinndn si imito di 
I piedicari p qnobnKpnslpg | 

‘ giare sulla crisi dille isiitu * 

I toni lentoi Hilicht InlU I 
) brni Imo n (fiiandn c’è ila ] 

. pobmiz-'arp fas isin imeitlp . 

[ conno « il repi/iie dei par | 
nn ) (!)( nonirabm ntp 

I csiìusa) sono a chi foci a \ 

' Imibinslro s arre n /« rrrn • 

] Il dalli pi line dii (ji utile | 
1 dii Ifitssn It gb 'spiubìbni j 
. p dei Pi rront U/i vp Ionio . 

1 tanio salto fuori quali osa j 
iho foi hi il partito dii In 
I ro (iittri n quali imo dot i 
1 santi prolrfloii subito la • 
I tj/irt misoni s inaridisci il | 
I r damo n sta sospeso n mez \ 

I ^ana liidioitm in ne brn . 

I scanitiiii lolla Ct sono no | 
/ru ibi possono essere prò 
} niinnali soli con lontra | 

' ioni I (Ili! Ilo di Colombo • 
I / il pimiii di nnn litri i 
I nienti SI mintnn m n lini | 
I SI ign a a il cospetto di . 

I / inf Mooio f/ip tose mai | 
una linnniia dilla Ibn ina'^ 

L_ ìj 
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Un cartello nei cantieri: mettere tutto in ordine e finire l'opera - Le imprese temono di pagare penalità 
per il ritardo dei lavori -1 giornalisti sono sgraditi ■ Quando pagheranno le assicurazioni? - La Cassa 
nazionale elvetica si preoccupa di dover assegnore pensioni «troppo lunghe» - Crollo alla Borsa di Zurigo 


Dai noitro inviato 

SWS Al M\GH l 2 
A 7(rmn{){ief nel capm\no 
le tlellfj mernrt pruicipnìc dei 
Ui ASM il rfJMsorzio che co 
liruisre Ifj (Uga di MolfmarL, 
le pcireti sono costei lai t di 
:flrfelll che ciotisario dispon 
gono, intimano Oggi otean 

10 a anello quadTiUngup della 
polizia che dito «Goni f/moco 
df denaro e proibito e a (prò 
prio cosi senza la h) per con 
cflpuenzo il rlrmo immedialo 
di St mera » ne è stato a//is 
so lino «Iella direzione del con 
lorzio Dice < Con colltibora 
ori lina catadroje terribile 
;f ha colpiti Compaoni /edeh 
sono stati sepolti sotto il phiac 
do InchinioT»ioci rispettosa 
mente datanti il'e viltlm<’ La 
Uga non è amora finita Per 
jommciore dobbiamo cercare 
tutte le Liti mi’ dipo di che 
potremo mettete tutto in ordì 
ite pel poter mire In nostra 
)pera Conluim t sidia rolltib j 
azioni di tutti i 

Rimetti re crdinc sembra 
sere ormai la principale 
preoccupazione del diripenll 
iella ASA/ Tc rito per comin 
Ilare hanno deciso di non per 
mettere piu oi giornalisti di 
girare ìiheran enti Non c t 
Un dmieto icialc naturol 
mente e nnz le conlcrenze 
Si sins/pnono a ritmo acce 
ferato e nelle ore om imperi 
sate Aia t porti di blocco sul 
le strade di a lesHO alla diga 

11 sono fnVi piu numerosi e 
rigoro I I gmdarmt die li 
noncfflian} deano tDLiono 
minare il ptncKcio ree peri 
colo i Non ( certo piritolo 
B<?i baraci ameni t deh ASM 
ma ambe qui t piornniisli non 
Sono listi di buon occhio Par 
lana coti gli operai e poi seri 
vono cose che la direzione del 
Lamiere non gradisce specie 
per quel che riguarda la re 
sponsabriifn del disastro e il 
trattamento riservato ugU ope 
rat eh" hanno già visto attua 
ta stamane la decisione on 
nuncifitcì ieri Gli operai che 
tion se la sentono di tornare 
al lai 010 iujatti sono sfati 
privati di quello sorta di pre 
mio di produzioni (he Lienc 
loro (orrisposfo allo scadere 
del confralt > sfnptonale 

Frana tu parecchi questo 
mafllno pii opc’raf die pira 
vano con il foglietto della li 
quldazione in mano sperando 
che puah uno splepcisse loro 
perché dopo quasi sei oiesi 
di lavoro non sono stati paga 
tl { tre /ranchi giornalieri del 
premio Contrattualmente é na 
arale le imprese sono in re 
gola oiacchr il paganu nto del 
premio giornnhero è pretisfo 
ilio scadere del contratto ma 
) (Ufficile far capire od un 
operato scampato all t rafastro 
fe che la valanga che ha se 
polio 88 persone «on < moluo 
5u//icienfe per allontanarsi da' 
atìUere maledetto e che ami 
bisogna n rimettere tutto in or 
(me per voler finire 'a nostra 
ìpera » 

Finire 1 opero ecco la prm 
ipale preoccunazione dei pa 
iront della A’>M per non in 
orrere nelle penaliia oreoisfe 
tini controitn ron lo Fledctrn 
uatt che ha appaltato ta co 
strmione dello (Ugo Se poi sol 









lì ^ 

m; * <■* 




-v:' -ii-y -4 • 









(o la frana (itti Ulahu ina da unj riu 


ancora HI cadaveri i quel che 


! tndunera ri>prff<' amiate 


è rimasto del phtoceiaio n si /ara ai sopraLuissufi il ri 
òchia (li cadere da un momen cotte del premio di proda ione 


fo all altro e un fatto margi 


A/a il ruatlo del premu non 


noie Tufi al piu se altri ope | é scmir a volto tosi 
rat don \{ ro t (re trai otti > noni seri il ) tt di m > 


I Una dichiarazione del compagno Busetto 

I i parlamentari comunisti chiedono I 
. un incontro col ministro Fanfani ' 

, 5AAS ALMAGELL, 2 * 

I L on Franco BuscMo — a nome dolio delegazione del par | 

* iamentari comunliii che da ire giorni sono tra I avoratorl | 
I della diga di Maltmark — cl ho rilosclalo lo leguonte dlchlo . 
I razione i Dopo i nuovi contati! avuti con gli operai superstlli 1 

dello catastrofe di Mnltmark e per le Informazioni direfla ' 
j monte assunte nelle sedi piu opportune riteniamo che | atten i 

* zione c ta sollec la inizIaMva del governo Italiano dovrebbe | 
I estero dirotta cot le necessaria energia a questi scopi l po 

I rtcoll c la Insfcurezca derivanti da possibili nuove precipito | 
rioni del ghiacclilo si sono venute acconluando, skehii la ’ 
I stessa ricerca de le salme subisco molle interruzioni per In i 
I lervalli di tempo Imprevedibili in questa situazione non hfl | 
I senso che le ditu privato chiedano agli operai ilalleni di ri 
I manere sui posto per il proseguimento dei lavori, con lo cer | 
tozza di nuovi rischi Sarebbe opportuno, In reco, che U gd i 
j verno favoriste II rknfro del noslrj lavoratori, garontendo loro ■ 
t un Impiego sicuro in patria ~ st tratta di alcune centinaia di I 
. openi - e al te npo stesto I ottenimento di un preciso Impe * 
j yno circa la totale corresponsione dei salari del premi spe | 
' doli e degli assegni qualunque sta il momento In cui gli I 
I operai decidano di riontraro miiipendenlemonte della scadenza . 
I 0 meno dei termi il di contratto I 

< Sono già passati tre giorni aal verificarsi della catastrofe ' 
I ma i nostri lavorilon qua al cantiere non honno goduto finora i 
I di nessuna elargizione straordinaria di sommo di donare essi j 
j hanno bisogno di tulH quel confarti che tono necessari quando 
j si è stali sottoposti a sforzi e traumi psichici come quello sop- | 
portato a cause della sciagura S'impone parimenti I esigenza * 
I di solleciti, opportuni contatti a livello delle autorità dei i 
I governi, per quanto riguarda il complesso delle misure assi I 
. curatrici a favore dei familiari delle vittime misure il cut ' 
I IteH è In questa clrcostnnzo reso piu difficoltoso dallo esl | 

* stenla del dispersi Per offronlare quoill o g(l altri impor I 
I tanti problemi fra I qual) assume particolare rilievo l'Inchlo > 
I sia sulle caute dalli responsabilità della catastrofe riteniamo | 
’ che si debba avero a livello pariamentare un Incontro ur 

I gente con II mit ist o degli esteri on Pantani A tato scopo | 
I Abbiamo incarlcrto alcuni nostri collrgt'l di recarsi subilo a I 
Roma per gli opportuni contatti del caso r , 


LECCE: tre morti a Mattmark 


«Riparto per Fultima volta,..» 
rimasto sepolto nel ghiaccio 


Dal nostro inviato 

CAPO DI LLLCA 2 
I tio Olierai pugliesi penti 
jimkhc giorno fc j 'hiUinaik 
eiano tulli t Ite della provincia 
h Lecce Anelu molti dei morti 
Iti 5l) n Mitcinelle nano di 
lucsln provincia come tanti al 
ri fra i lavorato i penti o tesi 
inalidì in scngiiG sul lavoio 
ivv enute all esUn in qut sii anni 
Stavolta c tote do i li e gio 
m indi I lii f UI lidia ( tie |ii i 
1 di partile alitasano in tie 
oiiìutu (lei C ipo di I CUCII in 
luesta eslretn i i luone d lini»» 
>000 Ciiuseppt C reco il anni 
il Ctìghcifìo del Capo Antonio 
ntnone *111 anni di ri^giano 
he eia pure /i> iella iniiii 
iltimo Pitio f u ‘ano di ot an 
u di ligi Ito l l'U t Ite aveva 
K) moglie t ( „li e hcmiori Pei 
010 ninni è folta per loro 
foi‘;c non 'I ‘'a A pio mp uic 
\ I igg o di I it( ’-no 
Alibi min pai Ini > coi in hio i 
m mogli di Ciiieppi (»icco il 
npormnaloie pe ilo pkìil di 
nunllio bimbim il pu gnndi 
dn qual hi tiiitin (Ho nini 
f ahi)) imi visi i t ululi c se u 
ginn con li V!<•() fn u mi 
noppii e a'C) tuo le laeloM 
p noe di ( infoilo dt i p u n(i 
Qiiiu do il Sin i u ) ( 1 ttf iptf It 
sono ondili I dalle li iioti/ia 
deÙli distiiru non volevi ei*. 


etcì ora tioppo Lcrritiile non 
poteva «ssere voiri d suo « Fip 
pi > non poteva isserò motto 
Giuseppe Gieco eia toinato il 
H agosto per una bicve vaean 
/Q 11 tempo di n bbneenre h 
moglie I qii litro homliini il 
vecchio padre c npiititc 
11) tornato tn Svi/zera il IR 
agoslo r stala inolia la svia 
uluo a vacanza Qiasi presagis 
se che € 0 “; 1 saio die avvenuu 
Tvevìi promesso de <uhs*o eia 
I) sia ultima pu loti/i per la 
Svtzfra giA do ifcci mni u 
\tv 1 Ioni ino dalli f mugli i per 
che tomi ti ha ddto u fra 
le Ilo («lov mni — < (jul non c 
I avoin c SI nume di fimi » mi 
«ne'-l'i volta sarei he stata lui 
timi e nvrdibt seguito I esun 
pi I il (iiuv iiu I r ic (iojio IMI 
lavo ttu piieielu mm 1 1 su se 
tu or 1 onuto a Ga^luno Del 
f£s(u Inorile tn Svizzcia rivi 
eia () Il molto coin nii ntc pi r 
(If miseIVu II c n lìgi ire solo 
dii nih lift a) gì imo mite II 
lavo o Ita pentoli s < gì j ivc 
VI il tu un 11 ( identc giave 
It elitre -t bnllav i > uni imn i 
OiJ fntio ciA du nsfi i))i 
f n pii I e sole Ila UItera bit 

V ss II ) (I Itili di t 1 ISL[ pt 

f ini U K irm fa Cai i mo 

(.! ( u st 1)1 m L ti( fitto 11 ) 
I) lon \ nt gin C is| sp( IO di n 
tutti sili) d lo 1 lo t ) tento 


|f{i 1 11 bambini t Foche rit,lie 
tn ente in fi ella da consci va 
n ne Ha corni e accanto alla fo 
()p ifia di n landò era soldato 
\nct lo /IO di Gieto \iHun o 
Sin ne hi 1 isti it ) li n ulie 
quiitio fmli nell I seiualiiii <• 

( tl 1 di li giBZ 0 \lli I di e I gli 
\ Ito e Luigi 1 uni iv ino li n il 
I lite a Mdtrnnk ma per for 
( itn sono salvi 

I 1 i tl 17 1 V iti mi Fleto ( ni sa 


I Fleto (nisa 
\ \] III n irk 
fi I h 0 I I Mi I t Ir r In V jj 
li p issai Olio rie ih mogli e si 
e p osato che iruhe h d rma 
f s ( [irti n 1 MI n * t( i ( u 
no voleva sbiignre le p alichc 
tf ndii II mr ho poh ssp rT„ 
iiiiiK I Ut V or bis g I <li 
I Iti ti( VÌI li <1 » no {Ciche lì 
Iinm ) dei tre ile loletti di setto 
mni ( oohoiimIttico e \ levano 
b nitro fjenls Osi me/zo {cr et 
tallo \nch( eio Coisano non 
ira affitto cor te nto c ogm volM 
ir loiiiav 1 I Duello si ruiro 
idtcve di pr r sempre 

im ogni V) 1 ripTit V i orno l 
SUOI mille cotupaosom emlunli 
dlistoto I i mnul ( on p inge 
iispt r da e cl lamn il mirto a 
1 ,-Tii V HO neutre h misera ci 
seti I t inet I qu is di un pel'c 
prrri ruui i 

Eugenio Manca 


yy / 


ri M r ( inpr nf mi con 
fieri ha talli a(jli jperai pti 
òultolinearL limpninma dt 
LOfifinnaiL i fai ori de fa di^a 
Gta oggi una quaraitina di 
operai i qtran'o si c pofufo 
, epi rr rr pai (di er t pae 
Idi ji / ( c iiafifJin s jprai 
j fu/to pi pii prrcht m nutg 
' girnaii a dot ini sino sfati i 
1 morti f f I sa che sofia fa spfls 
^ sa eolfrt (il e'iiaretp c li erjm 
' pof san ( a nteo d iraleiio 
j «ori so ff I II e di formire cp/as 
j su ini ) jre alfa di(j i ino a 
I (he quella (amba sterminafci 
non san api rta dalle ruspe e 
le vittin e nm avranno aiuto 
degna s puff era 
A/a quandi mai I ai ranno/ 
L la dimanda che assilla i 
parenfi deffo ifffirne i prieht 
che vonr (irritati qui dall/fa 
(la e digli altri i iciiii e entri 
eii ernlgr^^lorlC 
Cl sono sedufi a un taiolo 
I della mi usa della ASM i fra 
fedi / mpi e Vifo Simonc due’ 
ragazzi di 7i0f;jano di Lecce 
(he ogni lolla che la porla 
della baracca sj apre e Ledono 
entrare le guide e oU operai 
reduci dal luogo del disastro 
ni olgono loro una mula do 
manda Quelli scuoter o la te 
via «lenfre si sbarazzano at 
gli impermeabili color eiran 
Clone lucidi di pioggia e /an 
no cenno di no I due ragazzi 
allora st ruolgouo a un uomo 
e a una donna purenft ueriutf 
da Losanna e spiegano * Art 
coro tiienie » /^oi si chrudono 
In un cupo silenzio e aspetta 
no Ma Àfio a quando potran 
no aspeifare’ Che co?a faran 
no guani > qualche capo avrà 
tl coraggio di a p oleina rii e dt 
dire che d richiamo all ordine 
della ASM tale anche per loro 
anche se hanno i( padre sepol 
to sotto l ghiaccio^ 

Il padre dei Simone Antonio 
è uno dei molti (he hanno tro 

I alo Ut morte per una (ragica 
coincidenza Era magazziniere 
alla meriAfi della ASM c proprio 
il giorno def disastro lo ave 
lano trusferUo nell altra men 
sa ol piedi del ghiacnain C é 
rimasto proprio quando già 
pensava con i figli che se ne 
erano lenuti con lui quassù 
ire anni fa anche Luigi che 
allora aio a 11 anni ~ (he co 
sa fare finito i( Un oro alla di 
ga con i s ifdi ri pnrrri/a(i e 
laghcf/qiaLd un ritorno in Pu 
glia e un qualche lai oro da fa 
re neffa propria (cno fonfano 
c/al(fj ncu i dai (/hmai 

Aspettano I tnqi e Vito e 
ni fumino senfeno ie dfsc ussio 
ni che SI fanno a/limo a lo 
ro i«di//erpnfi a t dio quasi 
non il inteii ssQSser ì 1 disror 
I chi (ih operai finito con i 
dirigi uh ddto (Cìf < e on i 
p rr/ame nfcrri def P( l 
Sindacalisti c parlamentali 
tenlann listo (he il no irò 
gjierno finora si A acconfoi 
f f delle c/e« rulli assicura 
m dfi rafipri s( nf ijin stizze 
ri (h p;t ( is ire epr ili sono t 
crtrilli dei ruistri (ounazionati 
(impali al di a fro e delle fa 
tnighe deUi nttime tieila (on 
geni di di po izmu eardonoli 
/ fh f d ce r uralri e c mirai 
Itali spessi DI (onlraddiznmp 
tra loro 

Al /arndiari ii uro parie elei 
(aduli ad esrn pio (loi ra es 
sere (orrisiiosia una indennifn 
cl marie di f 000 /ronchi si iz 
eri no quesia iridfnri (a e a 
(anco di un ioti orzi > dei ro 
sfruffori al qu ile urta delti mi 
prese che lairraiano alla diga 
dei Mottmark non e associala 

II probfema e quello dt far pa 
( ( re l ndennif i anche ai fami 
Itan degli tperai di questa im 


l pi ili (di II III dfl ( if I II ;/( [ 

I p< (f n< t I I illudi hi la 

D pr a pa ; m p iiifuni i nenli 
a Ila uh (d M n tu Ha vnrte 
u 1(1 d s t D DUI 1 II f) I qf( 

pr rat 

/ ailro grosso proWen ri t j 
palio dellt pensioni agii (ii | 
(il delti* vii ime St A s ipnfo I 
( hfì aHa R t sa di 7urig > i P f 
1 mi c (Il t I ir ilio III Ih quo 
t izi II di Hi I’ ìli li Ih t om 

pag/t t a i «rrifri i h (pioti 

dai ronfio p, jan iiuuiaiita mi 
I fu I i di fiat (hi si iz (*i I pn I 
I danni moti r ah pi u re ali dalla 
laUinga U contraccolpo map 
(poro M due - lo cura 
j penj Ut ( o sa naztonale smz 
I tra oda quii i ( riqorio tersa 
I fi I confnhi It assiri ratini per 
j gh opimi h spomntt della sies 
sa ( (Issa hanno pia sollolirieato 
elle f* pjoprio essa In piu eoi 
' pila dal dfsosfra t i quanto <c es 
I rndj le vHlime pìeialetilemeu 
I ie yioKDii t padri di famiglia 
le piusforti ti larnitian a/tran 
[ no (sseif /) ipafi pr r rmmtro 
I z>i aulii-- G«t fa c/uhuifCI»ioru 
c stata a((ompa( iato dall as 
4 i( «razioni che s iranno presi 
tnlsure pariicoUirl per iiiden’iiit 
gare i familiari delle iittine 
ma SI ó òottolinenia al tempo 
stessa (he la h gr/e si izzero 
pn/edi chi I (c^ipf deffr itili 
me siano ritrovati e formalmen 
le identificati prima c/a icn 
Ofin ) [ia(/a(( ai supersfdi ie 
peti 10)11 di re ter ihilifa 

Ma quando saranno rifroen 
(e e carne sara tuo ideultftca 
te Ip vittime dello lalanga di 
Maffmorh^ /'ino a gqi soltanto 
su oda bare adagiale si l rtuda 
pai imi ma dd'a ihaseitn di 
Ztnneigcr c i d cirfed no (on 
un ìiorm e un cognome l e altre 
bore acfdtastafe In un magar 
zmv sono ancora cuofe e rhls 
5 (ì per quanto tempo reiteron 
no rosi se suda colf re di (;hiac 
CIO che ha seppeiltfo qli )pe 
r«c s) abbatterò la parte del 
phuieciaio ancoro in eoudibrio 
insfabile 

Fernando Strambaci 
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tragica montagna dove è scivolalo l'enorme ghiaccialo 


Tipngni f* QUDruQno rnuTi i «ìlio qqIia 

(Telef)to ANSA a « l UnUA >) 


Anche Orgosolo ha la sua vittima sotto il ghiacciaio 

Una pecora da ogni pastore 
per la vedova di Mattmark 

Il marito aveva lasciato il paese per sfuggire allo sorte di pastore-ban¬ 
dito — Altri operai sardi hanno perduto la vita nei cantiere svizzero 


Sottoscrizione 
del PCI per le 
famiglie dei 
caduti di 
S. Giovanni 
in Fioie 


Lo Segreferta del PCI ha 
Invialo alla Olunfe comunale 
di S Ofovannl in Plora (Co 
sema), paese di origine di 
selle lavoratori periti nolla 
sciagura di Moilmark, e che 
he Indello una soltoscrlzlone 
popolare a favore delle fn 
migìle delle vittime, il se 
Quefife leiegremma 
• preghiamovi porgere fa 
migìle caduti lavorotori vostra 
città costretti ad emigrare, 
le commosse e frale''ne con 
doglianze di tulli I comunisti 
italiani Aderiamo al vostro 
noblia appello sahotcrlvendo 

lire 250 QOO » 


Dalla nostra redazione 

CAGL/Affl 2 

f a lenibilf sci tguia di Mail 
mark ha gcUalo ne' lutto lie fn 
miglu? snido Nel tragico gIcii 
co cipgli scompaisl lìguinno gli 
operai Fiancesco Achen/n th Un 
(Sassari) Antonio Doris di Or 
goiolo (Nuoro) e Olivio Dessi di 
Scnorbi (ragllnn) 

Ciano luUl e lit? nntorn gio¬ 
vani sposati con figli in Icncils 
sima età Fiancesco Acheiizn di 
Uri aveva i8 ann' Cia cinigia 

10 da appena tre mcfii Aveva la 
sciato Hsola (eia In piima volta 
che andava a lavfiiaic altrove) 

11 30 apule icorso diretto In 
Svizzera Parti con In qualifica 
di flutlfila Ma per motivi di sa 
Iute dopo 1 arrivo fu LrnRfer* 
(0 In una ofTIcinn mnccanica 
Aveva iosoiaUi a Uri lO moglie 
0 i figli Paoletto ha tre anni 
Angeli fl meai I nnceaco confa 
va di Invonio In Svi/zoia solo 
un palo di ami il tanto per ra 
clmolaio 1 soldi occorre, nll a co 
atruirSl una ca'»''llT nel propria 
paese II suo sogno era qunijio 
avere una casa o un lavoio a 
Uri Non gli era stato poislbil#’ 
ventre in vticinza questa eslnle 
perchè ti al tenuto a Matlmnik dn 
Impegni di lavoro Tre gioini fa 
la moglie aveva ricevuto uni let 


lora t enno buono noti/ic Ieri 
I coiabinun le hanno annuncia 
lo ufllcidlmcnti la molto di rnn 
cesco 

L orgnlcse Antonio l lons eia 
un opciaio di 40 f«n /^iveisd 
mente dalla maggiomi/a dei suo 
compaesani dcdiii illn pistmi 
/la egli 01 a imscito a sotti ai si 
alla di a vits degl» ovili V una 
psiston/s dithcile si vive come 
«echnvl 0 Spesso 1 aniblonto In 
Hiienza chi st lasci i nssotbire 
I nbigcilo e d bandiiisuo n Orgo 
solo sono 1 ultimo Sboeco di um 
viln dispei ita Un fnleJlo deJln 
madre del l lons balte a lungo 
la ma' chi i 

! Antonio Flons invia divenlft 
(nttonstn eri un oigolesc -t d 
tipo nuovo > Ma s Oigosolo e In 
tutta In Barbagia ò difficile Irò 
Coro fnvoin 

Nel I%1 tiopo nn imgo peno 
(lo di disoccupazioni Floris già 

I spejsalo c padio di due bsmbine 
(Fasqualini che in oia 9 anni e 
Sebasliam di scUt anni) ora emi 
gl alo in Svizzeri Coniava di fai 
SI 1 aggi ingoi c dallo famiglia 
Appunto per rende" I conto di 
questa possibilità di insfeiimen 
to la moglie \ tncenza FckIcIis 
aveva visitato negli anni storsi 
d cantano vnllcse Q test anno il 

1 mordo ora venuto n Orgosolo pei 
la festa dell Assillila Lra npii 


(do dicci giorni fa Vincenza 
I oddis pensava cho non saiob 
litio limasti ancoia a lungo se 
parati Ori ò iininsta sola con 
le bambine Non ha parenti che 
possano afufoiJa Sono ’eiffi pove 
1 issimi Ma la sedidarieta dot 
pitse SI e già manifestata sta 
meno quaiuìo ak mi jiastori so 
DO venuti a donai le ognuno una 
petoi i 

\nche Ollvio Dossi era venuto 
al suo paese a Senorbf nel me 
so di agosto Aveva 30 anni la 
scia la moglie Mai la Sicdia di 
29 «n 11 COI) un bimbo di 14 me 
si la povein donna ò tn attesa 
di un alito Itgho Di modesta fa 
miglia contadina Olmo Dessi 
aveva dovuto lasciarp il paese 
per ceicnie lavoio nllostoio 6 
anni fa Lia d secondo di stl 
le figli non petev a continua c 
a vivere a canto dd padre uml 
le braccmnic con tanti ultii fi 
gli ria mintcneie e a Smorbi d 
lavoio non si trovava so non per 
100 200 gioì nate ali anno quin 
di SI ora foitunali 
(osi nel '■>‘1 era omigrnto nel 
cnnlon vallosc occupandosi co 
im ruspisi 1 m uaa impiesa di 
c s>iii/imìl I 11 )f c InchP Fu nel 
lo stesso cantitie che gli capi 
In di conoscere Maria Sicilia La 
nga/zi anche lei di famigli i 
molto povcia eli un paese dei 


Insegi -mento da film giallo nella capitale francese 

Lu-rìng catturato sanguinante 
dopo una sparatoria a Parigi 


F MUGI 2 

liKiino 1 utnn„ < caduto nel 
l( Iti ifii deh I /> l'-n/ii t d no 
errcsto «vvciuile |j scorsa noi 
te i Paiigi è stalo degno della 
sua fami di bandito II piu li 
cercato dalle polizie d Italia e 
(Il (•'■inda 

Qu iiKlo 1,111111 I iivri nspein 
rltic di una scile nulto tuiika l 
pesante di accuse dalla rapina 
dii gioulUna (oiotnbo i- i 
M ld«o (Il Do Storso inno ai 
«olpi contro banebe fi incesi de 
Fìmli [Uims Mdilignv 
M lulins 

la iKiU/ia fi ante se ha messo 
le mani sul giovane criminale 
iteiliano pct c iso «JuranlL uii 
noriniL scivi/io di contndlo di 
idopiit i Quattii) agenti in iwr 
Ucsc su un autj pattuglia poro 
pimi della me/zanottt sfavino 
compiendo un gito di perle 
Mra/ionc per il « (lunrlic o Fu 
leipn » ne! entro di Fingi 
(piando baino notalo tre indivi 
dee che i liordo di uni vetturj 
i Vi lane si dn larvano verso il 
budk e ird de ( xrci Ut s 

t il lo bill I lii/i I ha sig il 
to quella dei tic ad in ce»la 


dislm/i quando è a venuto 
<,uekosi eie hi fitto msosptl 
I Ine li icrnU Vaisi,ali i i un 
distiibuloic (il brn/inj c visto 
, che 1 mio de H i noli/i » non h 
jsorn,ass)va i tre lanciavano li 
macthin i a forte velocità et 
trave isindo pine un incrocio 
(on li sinnfar) io so \ (pit 
I sio («III») eli Jhenli diIKiev neo 
di boccale id ogni cosio lauto 
so'pe Ha costretlnla Conti 0 d 
muK di tn idifitu gli igenli 
sono balzati i ieri i c hanno in 
lima (1 01 lic di mostrare i loie 
dot HOC ni i il idtni t ) Due h in 
no obbaiito sonj itili pai icifi 
tillccii! coire I n belga Yves Po 
luid di U anni cd un nlgeit 
no Mohaiid I ernbrous (h 21 oniu 
Il li r/o invece fuggiva u uie 
di Due agonli si lanciavano al 
l ins guincnto Vntn 1 iinjiossioi 
lita di f n pcidcrc le iiropuc 
Vrac c l uomo che doveva poi 
usui ere essili d 1 utiirg con 
ia p stota in ptigno faceva fio 
co iigii agenti 11 brigadiere 
Dcn rcvlllo veniva coljito in 
pl(n> p s) arcasciava al suolo 
ma 1 sa nuli iKili/iotto esh le 
a a sua viltà io pistola c face 


va fuoco I ero sonireso da'la 
disperata loaziono do! fuggitivo 
[pcidiva In reno nei mioi con 
' fionti Ma (luiieiio coljio eia 
cornili mie andnio a signo Col 
pilo din schiena il bendilo de 
ve nier pensilo cbt solo con 
un auto poteva outuh speline di 
falla franca Insanguinalo e do 
lornnU n<i dccisu u lutto l u 
tniig COI re va verso uno vetluia 
fcima ad un semaforo con la 
pistola in pugno (ostnngeva 
il conducente i scticfcrc [Kide 
va la I evolti Ha nell i collutta/io 
ne tm iiuscivn a si dorsi il po 
sto di guida ad ingianaie la 
inufcii c a sficcciiii' vm rab 
biosiiiicnle 

Ormai 1 allarme era stato dato 
via radio a tulle le auto della 
poli/id di Pdiigi luti mg non 
aviibbc fitto p III) thmnciilc 
uoKii sliadn indie s fosse no 
sedo a ni mi enea il controllo 
dell 1 velluta 

Al i a pochi isolati di distanza 
cvidcnlcmcnto in predi a dolori 
lancinan I it bandito sbandava 
e (ioj)u ivci irt ito conilo aleu 
IH )i lo in so t e me osi t e Ito i 
fermai si Mi non si davi anco 


ra por vinto Riprendeva a f ig 
gire a piedi Por tanto tempo 
aveva eluso la taccia spiclola 
delia polizia non solo Italia in 
ma di mezza F.,uropa c speri 
va ancora di farcela Questa 
volta lisciava peto dietio di sè 
ma pista fin tioppo facile da 
seguire ima serie di chiazze 
il s mgiK sul s( telalo 
Gli age nll non tardavano a 
Irov ire ! mio su cut I ulring 
I ra fuggito mtz/n sfasciala con 
lij )] imiicniiedc Notnv mo In 
Incela (il smguc e prendevano 
a seguirla Comlucevi in nn vi 
colo c linivn davanti nel un 
pinone Non eri diffìcile cnt 
tiiiare quello sconoseiiito slic 
maio lanmcchialo a leirn cjiia 
SI sperisse che {lolcssero non 
vederlo Al! ospedale hanno con 
trollato la sua identità Aveva 
uklosso documenli falsi ma la 
fo» ) di luvhtin lulimg era Irop 
po diffusa tu gl ambienti della po 
li/io poiché siissislLSseio noili 
dubbi sulla idenUlà di ((tiel -rde 
sperndo ^ da! grilletto facile li 
s solista del mura» Ni Un casa 
di ili in li i n Md eiio ivrvn la 
s I Ito inf Itti un miti i nell i cu 
siod a (Il un violino 


Salernilano Cot Ulto Monforté 
eia venuta In Svizzera por la 
votare come sguattera nella cu 
cma lidia mcnsi operila Si s |)0 
aarono ed 11 27 giugno del (14 
ò nato i] primo tiglio al quale 
Olivo ha dato l nome del padre 
Manlueto Dovendosi occupale 
del biml)o Mar‘a SlclHn ha la 
sciato d lavoro tiasfciéndosi nel 
paese del manto Qui vive dal 
novembre del (M 
Ohi IO è venuto a Senorbi per 
una biev issimi vacinz-a il 18 
agosto non iwievn ti attenersi a 
lungo 0 tre giorni dojxi il 21 
eia ripartilo pei Matlmark con 
la*a di farsi raggiungcic dalla 
famiglia al pii) presto Durante 
lidiimi visita aveva detto alla 
moglie Ji ma ciaeltn che si po 
levi prendoie in affitto non lon 
tane ds) cantici c Maria ha sen 
filo bussaro alla ix)rta era 11 
brigadiere dei canblnierl venu 
to ad annunciarle la selagnia 
Il padre dt il opti aio inorlo farà 
di lutto pei ,j,irliro ijcr MaLG 
inark ha 53 ami! vuole reciip» 
rare Ja salma desidera eie iJ 
figlio aia sepolto a Senorbi 
A Muri Orgosolo e ScnorW, 
sono giorni di lutto questi Da 
Msrci ielle i Moilmark il tribù 
to di sangue degli italiani è sein 
pie allo sempre tra gli italiant, 
VI sono I snidi 
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Uautostrada 
del sole non 
ha resistito 

Traffico bloccato da Roma a Firenze — Chiuse anche nu¬ 
merose strade statali — Sei morti nelle auto trascinate 
via dalla piena a Fabro Scalo —■ Situazione drammatica 


& 

■' • • •Vi’ 




^ «K.yK. ^ 


Auto sommerse da un mare di fango, centinaia di case sco perchiafe, milioni di danni La furia delle acque è stata tremenda Due auto trullri foto) sono state scaraventate sui bmari 
delta Roma Nord. La linea è franata proprio alla staiioncina di Labaro e il traffico ferroviario per Viterbo è stalo Interrotto 


La colpitale non ha retto a poche ore di nubifragio 


Roma è paraliziata: frane, crolli 
ciuartieri allaciatL danni enormi 


Cinque giovani ingoiati da un torrente: le sal¬ 
me ritrovate nel raggio di 4 chilometri - Prima 
Porta, la zona più colpita, è sommersa sino ai 
primi piani - Tre quarti della città è senz’acqua: 
sfondato l’acquedotto da una massa di fango 
I vigili hanno ricevuto oltre 2500 chiamate 


Dodict znorft tielhi tc'pjmJc 
per il niibi/rapio questo il bi 
lancio traoico. di alcune ore 
di pioppia torrenziale che ha 
sconvolto la citta w tutti i sei 
tori, dai trasporli ai ?erui 2 i 
pubblici, alle sliade, alle ca 
se Roma e ancora pratica 
mente isolata tutta la cam 
pagna intorno è sotto un mare 
di acqua e di fango Quasi 
tutte le strade per ti A'ord so 
no interrotte spazzate via dai 
torrenti e dai fiunit m piena 
l treni per Fisa Firenze, Aii 
lano non partono o sono di 
rottati per Orle, Teronlolo, f*i 
jen 2 e. Risa 

U**j località Prima Porla 
e sfato colpita m nodo par 
itcolare, squassata dalla pie 
na dt un canali funo i mar 
rana ») e dal fango che a on 
date sui cessa e ha iniestito 
le sue cose sino oi pruni pio 
m semmondo morte e distru 
zione Qui sono pente sei per 


I Guardia I 

I svizzera I 

• I 

j cercasi 

I Da un iil po'lo di guardia t 
dpi Cortili’ delio iilinr Ilo | 
m Valli mio non c sono jnu * 

I le due traduionn i pinndn j 
s«izzeri del Pag i ma di \ 

( pili diwessi I me io pittore 
sc/m peli do imi poiUfiu Lai 
consegna che (tiii te un i po 1 

I ca (le guurdn si ziert ira i 
no considerati at Umpi mi 
CHI sctcìifl le tmiclte i/ii * 

( dessero gatamie h f aletta | 
assoluta n( Papa e per no | 

I anelano mantinid’ d prm 
leqio rfeiftì <! guardai) c «i | 
venuta nit poni<>riao o II nio I 

I tiLo dilla sostdii ione' L» i 
guardie svizzere ‘"^lo sinipn | 

I di meno lon ci sono pni 
0101 allotti netti alti s i? I 
zerc disposti a >miarir</| 

I in Valli ano pir sottopirsi . 
alfa npifiissMnii dis iplitia diti 
corpo \iichi IH Olii sto set ’ 

I tole i Olili SI lidi fi 4 IO I 
Iazioni I KiUnio i tdniilronoj 

I le aiimdii pniitifu e regolar 
mente stipendiati come un | 
qtialtinqiit eipde urbano I 

I_I 


soiie \ igiU del fuo o. polizia 
carabinieri militari sUinnn an 
coro scoiando fra il fango che 
ricopre decine di auto e di mi 
sere abitazioni pir le-carc 
altre gosòibilì iittnic Cinque 
persone viaggiaiano a bordo 
di una «1100» Sono stati tra 
uolti sulla strada cne da Pn 
ma Porla arnia a l'ormello 
E accaduto 1 altro ieri men 
tre infunala la lempe tei Ieri 
tre dei cinque qioiani sono 
stati trovafi cadaveri solfo il 
fango nel raggio di quattro 
chilorncln l corpi degli altri 
due non sono stali am oro re 
cupcrnti Frano lutti gioiani 
quasi dei raqtizzi 1 nino Pus 
seri 22 anni Angdo Fanzie 
ri 20 anni Alftero Janm 2j 
anni (le loro salme sono state 
recuperale) Altieio Ceceoli 
21 unni e Aldo Rendetti 21 an 
in (i loro corpi per ora non 
sorto siati troiatil 
Poebe ore prima utlla noi 
le sempie a Rrima Porla i 
I tqdi del fuoco ai ciano sror 
lo iiFì corpo die affiorctia dal 
ì acqua Era quelli di Aga 
melinone I,spobUo Alifyerin di 
tìQ anni E uomo era stato sor 
preso m casa insieme olla 
mogUe e cii tri ficjU dall ac 
qua che ha allagato lo stabile 
al piano terreno e al primo 
piano «Aoi abbiamo fatto ni 
tempo a ragepungere il tetto 
ballilo raccontalo fra le lo 
crime la donna e r figli ma 
lui ( rimasto niìprigicniain ni l 
/iinqo /Non siamo riusciti a 
raggiungerlo Abbiamo sentito 
soltanto le sue grida Poi l cu 
qua l ha trascinato i la » 
le altre nttinie '■oiio An 
nunziata [irnnetti uni conta 
dina di -17 anni frai’olfo c tra 
semata dal torrente (jcilena 
sino al mare \incenzo Rie 
Ciardi un qiotane di 20 anm 
Viitirdiano dei nuoti stabili 
nieuii della Pur fina a Mala 
cpoltn l hanno tri i ato amie 
cfciln nel fosso eh /limone Brìi 
na puiittruoccolo sorpresa dal 
le acque lungo la strada l ibe 
mia mentre luiggiaia su una 
auto col manto e la figlioìel 
ta I quali si sono saltali Al 
fu tre morti per il niibi/raqio 
SI etano lomenlati al fermine 
della piornafa di merooledi 
fa situazione della capitale 
e resa pm rlriimmalica dalla 
manentua dell acqua II fango 


ha sfondato una saracinesca 
d acciaio della qranilp tubazio 
ne che porla laequa a Roma 
dal Pescbiero La melme ha 
inquinato I acqua per cni la 
azienda municipale ha sospe 
so 1 eroqazione Manca in mol 
ti aimrtieri onebe la luce 
elettrica Le strade anche 
quelle del centro sono ridalle 
ij percorsi di guerra Le fa 
gne non riceiono pm R mi 
pressinnante os-’urdo lo stalo 
di disordine dello capitale 11 
rinbi/roqio ba messo ancora 
una I olla a nudo tulle le pia 
ghc di questo iitto ponjmla 
a dismiiura sen.ii servizi 
senza le opere necessarie per 
il mi eie cit de 
I 11 ;i/i del fuoco da fS ore 
non conoscono sosta Sono m 
peqnati su nn i ustissimo /ron 
fe ( olloborano con essi po 
{irifjMi nyenti deUii trodule 
e militari La caserma di i io 
Cfenota ha ricevute oltre 2500 
chiamate Non era mai acca 
chifo Oltre a Prima Porta pii 
inferi r nfi pm numerosi e ri 
scinosi sono atienufi a Ponte 
(latena F or ni elio Aurelio 
sull em tosi rada del Sole e su 
lidie le strade consolari 
A Ponte Galena d torrente 
ebe (Ut nome alla località ha 
spaziato ma un ponte del gran 
de raccordo anulare allagali 
do la borgata e invadendo t 
binari del freno Due freni so 
un rimasti bloccati e soltanto 
ieri maltma i piisseqyc'i 
fra I riuali WO bambini sardi 
di ritono dalle colonie - do 
po uno drammatiia notte so 
no stati onrtofi n sali n (Un 
mezzi anfibi dei iigdi del 
/ noi o 

/ unica sirada riaffilala in 
parte c la Cassia / e altre su 
no tutte bloccale o aperte per 
brei I frafli /Indie I aiiloslrn 
da del Sole e sbarrata 
Cli allacjan'eiilt le frane 
sono centinaia e centinaia / ■ 
danni si calcolano nell ordine j 
di miliardi e miliardi j 

«la situazione c sempre' 
drammatica ha ditbiflrafo a I 
notte un iiffuinìe dei i iqdi del 
fuoco il tempo non accenna 
Il niKjUorare e le acque non 
ile/liiiscono Oltretutto temici 
mn che m citta possano ie 
rificnrsi dei crolli Molte ibin 
mate delle nlftme ore erano 
per case pencolanti > 



La &lluozionc della capitale e tesa piu drammatica dalla mancanza d'acqua A Formello, una delle 
località piu colpite dal nubifragio, una massa di fango ha sfondalo un portello di acciaio della con 
dultura principale che dal Pes hiera porla l'acqua alla cllla il fango ha Inquinato l'acqua che è 
giunta alle case torbida, ImbcvibMe L'azienda municipale ha pertanto interrotto II flusso e già dal 
l'altra notte tre quarti della ci ta sono senza acqua ^nche le fontanelle sono rimaste all'asciuMo II 
punto dove Tacquedclto è stalo Inquinalo e stalo toc <afo soltanto net tardo pomeriggio di Ieri 
Tecnici e operai si sono messi subito al lavoro ma isseranno «IcunI giorni prima che il flusso possa 
essere rialtivato Ieri i quartieii sono stati riforniti con te autobotti, che sono state prese Ietterai 
mente d'assalto NELLA FOTO centinaia di donre Uomo ad una delle rare fontanelle fiinzionanll 









Tremila chiamale ai vigili del fucco Centinaia e centinaio di interventi dt.lla Croce Rosso Decine 
e decine di salvataggi Spesso s) e sfidalo ia morte L autoambulanza (nella loto) rimasta bloccata 
nella borgata romana Labaro dalla valanga d'acqua che ha sommerso le strade 


(Doliti pinna fnimiici) 

ti< Iti liftt smoti miiIII ti.ni ' 
c tILil! inu liti \ M puitii lU Un I 
•'Ini II) Mix liti) (Il l U n (mlt in 
( I nn isto ilt.ip Ilo il pi I// ili I 
(UU( st i/ioiu tli Poiiu ()»U I 
1 1 ì tllr poi t< (Il Rom i I n((|ii \ 
lì i I ai'itiunto I liti //1 (Il ohi I 
un mi Ilo P< I lo sii II ijianK n 
lo (Il 1 !( \( t( M (■ »iii< h( \( 11 
li( li 1 1 isp( t \/ian( (Il 11 I niii I 
ut Min (Ini hinan .il IsUi {l 

MI piosMinila ( 1 ( 11.1 SI i/inm di 
M,U(,M(M‘ I \ < IKol.l/lUtìt ( 
(lUindi intointld aii(h( sulLi 
litM .1 Rom 1 Gtois li I \laq 
pi.iioi I (tu ( 111 in S II rit gli I (io 
M.innn nggiungcio (i\itii\(r 
( htn in «ìtjtnptiiliìuin 

\('ngiino sogiiciliìU mUrru 
.ioni hnoManc aiKh^ siil[(' 
Su u<\ ( hu sn 

giin Sin ilniign Sin ilutig.i Tot 
F ila (il Sun,) Xsct.nin S (.io 
\anni d \'-so (olii Salvi (li 
PiSfi \tH h( li limi l (iiim 
Inivisid c nmasid mliiiotla 
(i 1 lr> ^t<l/u)nl di (,( mona (‘ 

\ ( n/oiu 

I (.oiUgTinvnti fdiuian (in 
Roma I Villano sono siati .as 
sinw di via Foligno fi i ontola 
o via Fakonata Rimim Ho 
lopna S(*con(|() un rnmimu ilo 
(irli iifricio sfampri dol Mini 
sleio (!(‘i Tiaspoili la compia 
ta riattivazione ddia linea IR) 
ma Fuiri/e non pnln nweni 
re prima di una (l(cim di 
giorni 

la diir/ioi»' gitiLiib' d( Ha 
proli/ione civile di 1 MirnsUro 
dcllTnteino ha reso noto clu 
l vigili dtl fuoco II polizia 
t (ainbmiei' e lepaiti dello 
esi redo h vnno opci aio tu I la 
7U) m l'mhria c mila lo'.ca 
na mciidionale I2H') sahatag 
gl di CUI olt’’p seicento nella 
7oiia di Roma 

TERNI 

vittime dilla tragedia 
avvernila 1 altio tori mi tratto 
dell Nulosliada dd Sole noi 
pi ISSI del casello di Fabio 
Sialo la fiana (ausata dal 

10 s'i ai ipamento del lorienle 
\rgenlo avtva Involto una 
dieeina di automobili sommci 
g( ndole di fango e di d( tuli 
Dal groviglio delle aulì poche 
pcTsone SI sono salvile 1 vi 
gili del fuoco per tutta la ginr 
nata di loii lianno lavorato pt i 
r( cuperare le salme Da una 
Idat nOfl sono st.ali estratti 
tre cadaven due donne c un 
uomo T stalo poi recuperato 

11 colpo della bambina lidia 
Fernm di 'j anni i esulenle a 
Roma ta piccola si trovava 
nell ai/lo con il padre e la ma 
(ire quando la \ioleii7a delle 
atqiio SI e abbattuta sull/\u 
losiradn II pache che eia sco 
so pel aiutare altri niili'-ti m 
diffieolld ha assistito mipofcn 
le alla tragedia la moglie 
Maddalena Guasti e moda an 
negata mentre la bambina ve 
mva li avolta dalla pi la 

l n altro moitn annegato e 
stato trovato mi primo pome 
liggio prc'-so la stazione fcr 
inviarla di Oivieto all altezza 
del ponte sul tot renio Paglia 
Si tratta del bambino Rinn 
Renzi (il sei anni lesidenfc ad 
OivKln che era scivolalo in 
una pozza d acqua 

LA SPEZIA Gl avi danni al 

le collur( sono 
stati provocali in (ulta la la 
gnnn dalla pioggia di ieri 

rnt( rruzioiii tcmpoianec di li 
nee telefoniche hanno isolalo 
vari COI nini Sul lungomaie di 
r a Spezia di una brulla a\ 
ventura e stalo protagonista 
\(isn In mcz/onotle un giova 
ne (Il 2) anni Giovanni Corra 
(Imi (lì! SI trovava alla guida 
di una Fiat IKKi Nei pressi 
della banchina ReveU una 
violenta ondata ha trascinalo 
in m.iie 1 auto II giov me e 
riuscito ad aprire lo spoitcllo 
e a balzare fuori salvandosi 
I auto e poi stata npcicata 
dm vigili del fuoco 

PERUGIA 

colture SI segnala 
no in tutta ta piovincia di Pe 
rugia Continaia di ettari di 
terreno sono rimasti ieri alla 
gali dallo sti aripamenlo di mi 
merosi tori enti I.n zona che 
maggiormente o siala enlp»ia 
e qiK Ila compressa tra i conni 
ni (Il Citta di F^icve Pamenlo 
( Pii’garo In particolari lo 
stianpìmciUo del fnme Nisto 
ri mi plessi della iocaht i 
Putì.dilla Ila piovuealo lai 
ìagan.rnto della sah macchi 
m ( 1 ( 11,1 c( liliale Utmodeiii 
(a < f ili I di Roma t l, a(qua 
(h( In iiU<ram(nt( allagato la 
zona (iirostanle h,i raggiunto 
una miniera di lignite (in si 
trova n< Ih’ vicinanze \ nulla 
sono si IV ili gh sbai rami nti di 
fortuna approntali dagli opeiai 

le comunicazioni li le foniche 
( tcligiafiche sono iim iste in 
Ui rutti p( r molti’ ore c’ nn 
nostiTiih linter vinto di Ih’ 
squadri addetti alli npaiazio 
III ancora diverse lociliti so 
no isolilo A tulio no si sono 
aggiunti uumriosi fulmini (he 
I hanno imoridialo i fimili d«’llo 
I case coloniche Di particolare 


l 





rm 
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Il nubifragio che ha paralizzato Roma ha sconvolto parflco- 
Inrmenfe le borgate dove abita la popolazione piu povera della 
c.ipilnle Nel cuore della notte le famiglio sono fuggllo per 
strada dalle loro case scoperchiate ammassando sotto I muri 
le masserizie 


gravita un incoiicho sviluppa 
[OSI a Monlotolo di Todi dove 
1 danni '=1 aggii mo sm cmquo 
milioni 

AVEZZANO ' rf’--": 

colta dello ac 
quo d( I r'iKino sono stianpali 
ed Inmno invaso i (ampi Io 
siiad( ( Il borgate In tutta 
!<) zona la situazione si o fai 
ta p 11 lieolrii mente di ammali 
ea ( 1( popolazioni si sono pio 
(hg<ite per tutta la notte nel 
ti Illativo di aignare ia piena 
Ma ( stalo inutile II nume 
Giovoiko che viene dalla mon 
lagna di Bisogni e che alti a 
Vdsa Ptseina ( S RenedoUo 
ha allagato una grande (slin 
^une (Il tcrn coltivate a bic 
iole c patate disti uggendo lul 
giro di poche oic il Involo di 
un anno L stato impossibile 
iiM fuo un bilancio dei clan 
ni rh< comunque ammontano 
a decine e decine di milioni 
I a pioggia ha coni innato a ea 
dcic per tutta la giotnata ag 
gmvanoo I opera di soccorso 

BRESCIA 'r'I-' K'" 

dala dalla maeslrn 
eh mentale Fvdiria Fcllolim 
di i2 ami usidrntea Bioscia 
e lirc’cipitala loi i nelle acquo 
del fiume Mella plesso (lar 
dono Val Tiompia la disgin 
/In à avveiuiln mentic 1 onda 
tn di maltempo si slava ab 
ballcndo su tulla la pro.incin 
la donna che aveva aceompa 
gn.itn il manto al lavoro sla 
\ I I icntrando a casa Ma n 
enus.i dell asfalto roso visci 
do dalla pioggia 1 auto e iis( i 
la di stiada menile slava af 
fioiitando una curva preeipi 
laudo ni 1 fUiiru Ncdlo sbaii 
dainenlo la donna o stata scn 
glinta fuori dalli vettura ma 
tiavolta dalle acque e .iiiiu 
gala II cadaveri o stalo ucu 
pelalo alla pe^riRria di Bio 
scia dopo esseu slato li asci 
nato dalia coi mite per circa 
venti chilomelM 

SALERNO 

Silano o sulle lo 
caliti vicitu i) nolnfiagio h,i 
provocato ingenti danni Dui 
molobai che di pi calori e tre 
natanti da dipoi to sono nnda 
ti (listiutli ,iitie undici im 
barcazioni di vano tipo a lai 
da sei a non ei ano i lonti alo 
nel porto di Fra inno 
l'n pauroso iiKidonle pio 
vocato dalla pioggia e avv( 
nulo al (hilomdio 11 della 
sliada statale i \maUitana t> 
mi pressi (il Punta Re mese \ 
(ausa del fondo sliadale ba 
gnnlo un aiilonuzzo targalo 
{.(‘iKva e us( Ilo di slnd.i lom 
pendìi un mino di piote none 
1 ortunalanionle e nmaslo in 
bilico sopì a uno strapiombo di 
IO mctii 1 autista Fingi Ini 
tuia di anni 30 ed un alh i 
pe 1 snn.i e ho 11 ,i a l)oi do .o 
no si III sah Ut fi il pi Olilo in 
liivdiln dei vigili del fuoco 

SICILIA Anclu la Sicilia o 

stala colpita d.il nu 
bill agio In pari i( nini e h pio 
\ Ilice di Ti ipini ( ili mi-^ e l 
la 0 Mf’ssiin soni siale ni (en 
(io della impiovvisi alluviniu 
\ Mai sali una donna Re 
iKcktIa Cicchiteli 1 di 00 anni 
0 morta (rnvolt \ dai calci 
narri dei snfTilto della sua ahi 
lazinno crollilo in seguito ad 
una laffiea eh vento 


\ liapani il turbifragro è du 
iato sello oro tnltn la cillA 
nuova o rimasta allagati I e 
fognature sono scoppialo e 
centinaia di abitazioni sono 
siaU’ invase’ da un maio di 
fango 

Il m.ue agitato na l)lorcato 

I colle gamcMli tra Trapani e 
le isolo Fgadi e Pelagio No 
tovolmenlc danneggiali sono 
rimasti gli stabihmenli balno<i 

II eh Porlo Ptupedocii o del 
lido dt San I e om ad Agi igonlo 

/\ Taormina una frana Im 
bloccalo all alba la statalo IH 
/\ Palermo si segnalano nume 
losi allagamenti in diverse zo 
no della città Partirò),ir meri 
Ir gravi i cianni subiti dai ba 
laccati 

Un foilimile si o abballuto 
anebe su t .islollaniiuaie ckl 
Golfo la pioggia che ò ca 
dilla poi tilt la la notte In pio 
Micaln ingenti danni alh cain 
paglie In Imi onte e slianpa 
to ed ba e,uisaln la distru-'io 
no totale di vigneti fnillcfi ed 
uliveti T 1 stiada provinciale 
Castollammnie Scopedlo c >n 
Nazinnnlo li a C,nslrllammare c 
liapam scino stale inicrrolle 
m piu Dunti 

BELLUNO ' 

pi ZZO 0 nelle Do 
lomili orientali la pioggia ò cn 
della inintcnottamenlo per 36 
ore I aof|ii,i ha provocato di 
versi all.igimenti I loironli in 
piena si sono rovesciali nei 
campi c il Rollo noi pi essi di 
Saliclo c C ampo ha rotto gh 
aigini allagando lio «Cam 
pingv» che piiidonlomonte era 
no stati f<itii sgonibcia'e sin 
dall alita sma 

NAPni I Napoli è 

nrvi un pjp 

no dalla violenza elei nulnfin 
gio Raflitiio (il vento fulmi 
ni (' jnoggi I hanno cicalo uno 
stato d all.umo in tutta la zo 
na poituah ih i qualche ora 
una huii.isci di sciiocco iva 
impcrvctsalo sul htoialc’ con 
ratTitli*’ che lianno raggturlo 
una velocita di ottanta chilo 
metn oian A causa della ri 
sac< a I sci VIZI di assistenza 
dell ufficio tecnico drlla capi 
tane i la sono i lontrati alla linso 

Fi poi taci 01 US\ « Shiingn 
I.a che SI trovava anroiala 
al molo (h S Vincenzo pc'r os 
sm e ‘sottoposta a lavori di n 
pii v/mno dello icnfo b,i rotto 
gli 01 moggi Por fi Oliare la 
funi elei vi’nto ri eomandanlo 
de 11 unta amene ana ha ordì 
nato limnie dulia acce iisnne 
dm motnn ,i i('azione dogli ao 
lei fe 1 mi sul ponte d, \ nlo I 
IimoieInalo! 1 hanno poi ptov 
veduto a nagganciaie la por 
I.KKi alla 1),inchina 
QIPMA In tutta la provniein il 
hi! inno chi nubifia 
gin ( (lisa^ltoso I danni allo 
colline sono ingenti o conti 
naia di otl,in di tononn sono 
ancor,! allagati inonlro la piog 
già contimi,i a cadere con vio 
Il nza N( 11,1 pmnma di Rosta 
luimoioso auto si sono trovalo 
in dìffieoll.i a causa de Un slia- 
Mp unenlo del tni ionio Sm pel 
la 1 1 polizia stmelalo ha c^ 
mumeato olio lo strade’ del so 
nes(' comunque sono li ,irsi 
i.abili o tr.i qui sic ìb Carsi, a 
e la Siena Gl nsseto 
















































PAG. 4 / le Stellioni 


l'Unità / venerdì 3 sotfombro 1965 


Presso l'Universìfà di Urbino T''r'i"'i imerese 

Sì è dìmessn 
la Giunta di 
centro-desttri 



""lì 


E' intitolato a Luigi Einaudi — Potranno accedere al col¬ 
legio i vincitori di un apposi-o concorso — Vitto e alloggio 
gratuito fino al conseguimento della laura 


Dalla nostra reda7ione 

\\(()\\ 2 

L l fìisfiMt \ (Il Libili » 1 1 
istituito ul \iK ina ow ha 
S((i( 1 IMI [ìli I f K II I (il hi t) 
iidrnn c Comnurcio il colU 
^ 1(1 un u (^n 11 IO (il siiui ( I ) 
nninu i ( iii^i 1 u »u li 1’ 

frartrio kclcIck ,il rc'lit'id i 
\ Hit Iteri (Il Un appo'-Uo c< luor 
'io f»in bandito d di \ ( nco uihi 
n Iti (k cl imandr di amnis 
si( n(. scadiiruj il 10 dd misi 
tnirtnUl I tornii lori pur 

( he trmst^tuano in ottni anno 
miro una media di soli 
non mfpnore a 27 iO - hanno 
diritto all altoKSJO cd al vitto 
jintuito sino al consenuimtnto 
(kllii lanrta TI colltf'io ha una 
pi oprili motUrna sede anche 
se provvisoria in previsione di 
un graduale aumento del nu 
moro dti convittori C.l] stessi 
dovi anno risiedi re ne l tnlk gio 
per tutta la dur<itd eli 11 anno 
iccadtmico nspett irne il rcp,o 
lamento c seguii l il ano di 


I I I I - 
Ilo dalla t rri 
n I dt ì t >11 j. ) 
Il niK ) de lì I la 
(Hip rii 1 III 

l/l li i( l1 


gr 

I il 


issiina I 
n ) I 


1 I (MI I 1 
t itlivita II 
I i SI ? (hit 

(I (oipo aee 
e It 1 iM I Ul ini 
verso 1 coriMf ri 

QI tildi est 

III iti 1 ( 11 iiilnit ni /I u\ I 
iJt 11 \tL HO iJi ) n Iti C t s jb)l 
d I sottoline in una c ira i ri 
s K } dii collego Ibc e po uno 
(le motivi b isilari dilla sua 

istitu/inni fallili di pi rnet 
ti re gli studi i guaani litri 
menti sprovvisti elei neri s‘ari 
nity/j flnan/r in e he fimo 
strano dt aven impie eofacitn 
rd attitudini iella panie Mare 
branca della seirn/i e ono 

. I » I <ìl> itilo il idee f lohfrio'oeti ^ 

In riuMio wnso il co Icmo ^ ^ Il nu, rsin ,'"®"dUria 


M I II I t I ( I il 

I ( il Ir li M 11 1 dt 1 pr )4< ti ( 

Il t p t ut lini 
: aft tv » risi mi i 

K 11 I n I III 1 t 
( ) I IO 1 1 s Usi ij/ t di f(u 

ci I li( n f di el ih u it r p 

I 1 1 II I iti 1 1 I I ( n t I 1 
n I i e I I p n i il (i u 11 
te nti pi 1 ni li i pnrt e t n 
11 ip in l'i li l'U r m ì 
( t ee 1 li l/l mi it lusiii lii pi i 
ìmpK ^ uh I propri us t ( m 
suiti I pru Iti Ih I l) li II Si 1 1 
i Ir i ni 1 m n orti i in ui Si 
pulì di pi iinin i/i r t < i i 
n imi i I (Il pi mi id < ^lu li 
villo 

Ini ni 1 il c III gn s ir 1 subito 
' t Un e no eli e oìriu i di 


inconctanei si distaeca p ofim 
elamcntc dai f imosj collegi in 
gle^i (fatti su misura pe slu 
denti ricchi) con i eiueli miti 
vid ha in comune buona parte 
del funzionamento luti no 
nerò non è ancora sulli unte 


Spoleto 


II 


Consìglio 
unanime 
contro l'Enel 

E’ stato deciso di ricorrere contro il provve¬ 
dimento che toglierà alla azienda comunale la 
possibilità di distribuire l’energia elettrica 


Dal nostro corrispondente 

àPOI.LTO, 2 

Il Consiglio comunale di Spo 
Jelo mila seduta dell altra se 
ra ha deciso oli unanimità di 
ricorrere con tulle le forme 
possibili contro il provvedimeli 
to adottato dal Consiglio di 
amministra/ionc dell LM h che 
tcspmgc la domanda di conces 
Siene a suo tempo avanzata 
per la gestione da parte* della 
Azienda municipalizzata del 
senizio eh disli ibu/ione* della 
energia elellrica L Azienda 
c*k tinca municipalizzata di 
Spoleto ò stato ricordato è lu 
azienda ptu vecchia in Italia 
di tal gei L‘re essendo stata 
fondata nel lontano IHSO prò 
pno allo scopo di sottrarre c»l 
io sfruttamento privato le rr 
sorse energetiche della zona 
e la gestione di un servizio 
di pubblica utilità quale è quel 
lo della fornitura di energia 
elettrica alle popolazioni e alle 
attivila economiclie ’ocali 

Da quella data gir spole Imi 
come pure gli abitanti di nu 
morosi piccoli comuni vicmio 
n hanno goduto del privilegio 
di pagine piu basse taulfc 
ekUiiche di tutto il iciiilorio 
nazionale 

Va faltri ecce/ione pero per 
quanto riguarda il periodo che* 
va dal 1027 al 1017 quando 
per un indiriz/o politico na/in 
naie ben preciso 1 A/icnda 
municipahzzat.i andò m ge 
slione il monopolio UN PS al 
quale fu tolta solamente dopo 
lo liberazione 

Nel 1017 lUNFS lascio una 
azienda che aveva preso tlo 
rida m una silun/ione tale per 
cui appariva eiuasi impO‘'Sibtle 
galani re la normale romilii 
ra non solo per le industiie 
locali ma anche per la sem 
pliee lUummiizionL pubblica e 
privata Di quella concii/tonc 
Si è possiti all t'/ienda olicr 
na in grado di soddisfai e tul 
le lo ncliiesto sia che iiguai 
dmo 1 industria oppine il con 
stimo pr’vato ad una azienda 
che ha gradualmente tico 
struito e nmmodcrnato la 
stragr inde maggioranza degli 
impianti senza contraile rie 
bill nonostante che abbia prr 
lunghi anni foimto energia a 
prezzi bassissimi alle volte ad 


Salerno 


Convegno 
internazionale 
'automazione 


sull 


SALI RNO 2 

Nei gioì ni 7 II y se tte mbi ( si 
v\(>lgtja a Sabino un enne 
gno lutei na/ion ih sugli a'^pUli 
medici iti) all «mi i/iniit I uu 
jnitanU convegni c oigrii/ 

/ato ddllnlL N i/ionaii Pie 
etn/ioiK Infoi timi 
11 piogiamiii pii vide uni 
conferì n/d ehi piof Ani lido 
Castagna dintlmi dell Isti ul i 
di Maulniu e 1 ecimingi i dell i 
Lniveisil<i di Kc ma sul timi 
t Stat I dtiiale e prosicttivc fu 
Uirt dell aulonici/iuiic ? 


dirittura a prez/i interinii a 
quelli di costo 
Queste sono state le turisi 
derazioni fondarncntali attor 
no alle quali sì c creata 1 uni 
la di tutto il Consiglio tornu 
naie di Spoeto m difesa elei 
I Azienda ckltnea munieipa 
lizzala cioè il riconoscimento 
elei ruolo eia essa svol*o noi 
passato per lo sviluppo ecoin 
mico dei Cjmiine c iJ molo 
sempre* in questa direzione clic | 
ancora poticbhe svolgere ne! i 
futuro e che invece verrebbe 
a mancare se fosse assorbita 
dall rNPL 

L opposi'line che si ò decisa 
di avanzai si basa esseri 
7ialm(?ntc si h una icla/ione 
che lon se a è stata ktii m 
Consiglio c mun ik dal presi 
dente del ( orisiglio di ammi 
nistrezione dell \rM eleiUor 
Garofoli Con questa rela/io 
ne SI e volito smentire le ac 
cuse ohe da parte dtllhNPL 
sono state avanzate a giusti 
flcazione eli! provvedimento di 
nazionalr/z. zinne Accuse rt 
guardanti sopì attuilo la cat 
tiva consc’'vaziom degli irn 
pianti 

In parta oidi e è stalo la 
mentalo che a tale decisione 
al sia giui li senza effcAluare 
neppure ur vjprrlluogo sul po 
sto senza ce ntroUare di pe r 
sona 1 1 n altu cledle cose 
Ieri SOI 1 in Consiglio co 
munale s ino stale a\ in/ ite* 
anche con ici razioni che sono 
stranamente coiuspontifnti al 
k aigom n(a/joni sostenute 
dal nostro paitito in sede par 
lamentare al momento della 
nazion dizza/iom ki monopo 
h cletlnei Si e lame nt ito il 
fatto che monchi una iinggio 
re decentraliz/ 1 /ione del mio 
\o cnle I) zirnalr tnrmte una 
maggiore p iitcciinzionn eli gli 
enti locali tcomuni province 
c regioni) come si ò pure li 
nunfito (i ricce sita di na 
/innali/Ziiic an-^he quegli im 
pianti cosielelolt! di « autopro 
duzjone » rhf collotano in una 
posizione di privilegio t* rte 
industrie fin generale i gr indi 
morifmoli) nei confronti eh al 
tre che lenergn delti ica de 
vono invi et acquislau sotto 
stando quindi i orezzi di prò 
dijziono pii elevali 
Certo sdirebbe salo meglio 
che su t ili posizioni si fo'^se 
ngcmnt 1 una muta di vcdoln 
-li momi ilo opportuno eroe 
quando li eliseussiont era in 
F’orlamerto e si tiatlav i eli ap 
punire gli emcndimrnti to 
mnnisfi ih* invi ce sono stili 
respirili 

()nindi pi r e|iiesti molivi nes 
«iim inraerrnza rmnunisf i 
(rime ceri i st impo t irulip n . 
dente » h i «nlrnlme Un in qiie 
sii eOoim vedi odo tifili post 
7i( ni (I 1 Pf f f niro il piov 
((dimeni ) di n i/iot i i// izio i 
iK (hU M un 1 coninddizio | 
(li rnn lì n)>/ion( soskmilìj 
I 1 [)M Ilei nvionde ('il nosP 
I pn liti* r ivoir vob *111 I n 1/10 j 
n (' // i/i( t fH 1 s( I' )i ( 

Comi n ito (*mstameni 
I detto Kti sen da! tompagii) 
\nlonim > n i e nninisti sia 
mn scmon stali piu per uni [ 
murile in ili//iz Olir dilirMI 
(he per li n i/inii ili//izion 
de Ile e/i( de mnnit p ili / Ue i 

Eugenio Pìerucci 


di t rbm 1 SI iMcf Lf-e e t el ire m 
Un btev ^iro eli teijn alle 
M II ehi n p irtie ol * e e d in 
^e ni I e o tutti il p u un inllo 
gruppi eh e ( mie misti nrlumn 
'( peti ili// 111 e preoii iti 
I idubb unente suiti o eli Irori 
te 1(1 un ulte riore. priva del 
VIV ) inserirne nto del libe IO \tt 
nee uibinate nell i realli r*! ir 
(hi Maria della sua tnsibililò 
alle essenze de ila regione 
Qu st ari io il colle gio p< j te con 
un rulotlo numero di convittori 
tei Hjuc) m 1 di anno in nnno si 
iirplieii Ciò ovviamente in 
pre porzione alle possibilità fi 
n< i/iant dell Ateneo 
/V ijutiito proposito e quanto 
nifi auspicabile un snbtegrn 
duetto «di mi/nliva dell Uni 
ve sii I iirliipate eia parte degli 
enti publìlici della regione 
Anche perche la tre azione 
del eolie mo « 1 l inaucìi » non 
( nel genere un allo isolato 
rn 1 ne ntr I in Un i il uro costan 
te (lei dir igenti dr 11 organismo 
unnersjtane? Infatti rwn d 
tr istorbo molto tempo da quan 
do alla f acoliti di 1 conomin e 
Commercio fu presa la eh et 
Slum — la prima eh Questo 
tipo in Italia — eh suddividere 
dopo il primo biennio il coi so 
di studio in due branche i) 
rimo eennomico soeiok e quel 
lo te onninie 0 izienelole Lespc 
rien/n ò in atto felicemente E 
stato un piovvedimcnto legato 
dia noecssitò deità '■pcciali/ 
zn/ionf e dettato anche in que 
sto f'as) dalli voloulò di for 
nife personale altamente eiun 
lifinte alta politiea economiei 
del picsc 

Non f)ei nulla infine nume 
resi studenti — oltre docenti 
come il prof Fui cd il prò 
fessor Ori indo eJrlla Facoltà 
di Fé or orni a e Cnmmcicio di 
Ancom pnrkoipnno altivsmen 
le alh vita elei! Isti*uto Studi 
per lo sviluppo economico delle 
Mniche 

L insomma 1 Ateneo uibi 
Olle che — invece di farsi 
ctltfrh Ila di studi a sé st intc — 
si apre c eh n meglio di se 
alla regione C io e degno di 
mento ma anche di concreto 
appoggio 

Walter Montanari 



Di () I II (in il I r 
( st ito litU ) ( (1 n ) i i»( 
ila r < n 1 idi Vili mi i i/n 
1 ( UHI tri si 1 ' ni HI lì II 

1 IO < finv i( n ) H I sistoi / j (li 
(-1 IV ( ntr 1 h Ili ei i ili i ( hir* 

I II t lU ili ( 1 litro il ti I ( I) 

ISO di in aperto d haitiu v ( li 
1 e 1 rovo( no la ri it 1) i t > 
idd(tt i m ^gll li u I 

Il n sei i ni 1 i o h il i si 

hit il d( Il I ( ) int < il iiid I o ha 

li nt u ) di f ir ne t in li ini s 
K ni d( ..li T s(ss ri litif r ili p d 
1 isnlvi n 1 1 ( risi (oli 11 r tnp i 
to II imi duo e filino e di 

(|i I 1( dimission ddli nil'‘n 
1 limi I 


Domenica 
un comizio 
di Amendola 

DomOnica S p v alle orii 19 II 
compdgno on C forgio Awendoh 
della Segreteria nazionale del 
Partito terrà un pubblico comi 
zio In piazza Garibaldi sul tema 
« Un forte movimento di mass/) 
per una nuova unità per lattare 
il centrosinistra» 




In alt} la zona dove devo sorgere ri complesso edilizio che espilerò gli uffici e la sala dolio 
riunioni dell Assemblea regionale ntliialmenlo, a causa dogli scavi e dello sfato di abbandono 
del quar'iere, si è formato un grande acquitrino e le zanzare hanno Invaso tutto le case del 
quartiere Marina L'area viene anche utilizzala cono zona di scarico del rifiuti C'à pericolo 
di un'epidemia, ma Regione e Comune non si sono accorti di nientel Sopra 11 plastico dolla 
sode del Consiglio regionale sardo 


// Consìglio 
regionale sema 
una sede propria 

Gli uffici sono smembrati in diverse zone della 
città • Iniziative in corso da anni, ma senza risul¬ 
tati - I motivi che hanno causato i vari ritardi 


Campobasso 



LA D. C. PER 



Auspicato li ritorno al » centrismo » - Chiesto la partecipazione del gruppo 
liberale all'esecutivo provinciale - Una politica equivoca 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO 2 
[ 1 itin/ionr p ilitu a molisi 
i ( st I 21 U igtndo al culmine. 
(1 Ila SUI fise invoiutlva pei 
1 nuovn pitsi di posizione del 
1 I 1 che — par< deciso aci 
jiir* um coll iboi i/imie con 
I / DC in seno all 'mtn nislra 
zone provinciale del Molise 
con h possibil tò d una even 
tiialG estensione alle altre for 
ze della tradizionah i area de 
mocratica > 

Quindi il rilorno ad un < cen 
teismo» questo in parole po 
vere auspicano i liberali mo 
lisani D mentre ! ì scorsa set 
timana invocavano i esclusiva 
mente > — quale presupposto 
basilare per una intesa DC PLI 
un programma c fatto di cose 
concrete ed Isp.rìko ai p u eli 


rumiti prin ipi elico min ini 
sti Itivi t n in prtsupiioiicvano 
ìltK (ontiopiitite (posti in 
Gunld o pdtiont eh sottogo 
vrrnn alla Proviricn come a 
Palazzo Sin Giorgio) ora in 
vece tale intesa sarebbe condì 
zomli ad mi cl lusol i ben 
pKCisi eii'* Ma piilecipa 
/ione dii gtaipo Iil> rdk allo 
esoculivo pi t melale » 

Una parte ipazionc che si li 
mila quindi i Palazzo Ma^no e 
non viene al argata nell imbito 
citila d re/loie provinciale degli 
stessi enti ! icali come in un 
primo tempf si presupponeva 
Il PLI ha icsaminato il suo 
primitivo a teggiamcnto 1 ha 
modificato t 1 ha adegualo alle 
possibili con li/ioni m cui versa 
attualmente la DC per un puro 
calcolo polli co proprio perchè 
— a segui(< d^l diniego delle 


Avezzano 


Ancora più acuti 
ì problemi della scuola 

Disinteresse dell'Amministrazione comunale - L'Istituto 
magistrale « B. Croce » respingerà le iscrizi ni per man¬ 
canza di aule - Anche gii altri istituti nella stei sa situazione 


Dal nostro corrispondente 

AVI/FANO 2 

Ma e piopr'o aperta a tutti 
la scuola' Ira circa un mese 
im/ia il nuovo armo scolastico 
e tutti i problemi della scuola 
con h U( imj)licd/i<jni si n 
prcsiritcno int( gr.ìli dii ordine 
ehi giorni delle discussioni 
citi van consigli comunali c 
spcramo anche a livello go 
vcinativo Nel quadio disastro 
so m (Ul SI dibatte oggi l.i 
scuola itiliani li rierulo forUn 
eh 11 lume nto d( Ila popolazio 
nc studentesca verificatosi nel 
lyfia SI inserisci il grande c 
grave probknui delle auh* eli 
spunibiii negli l'iDtiiti se olisti 
Cl (li \\t7/ino 

In! Itti in questo impt rlan 
te ((Otio della Miistc.i si rae 


Peto tutto CIÒ non ha pi eoe 
cupato il comjne di Avezzano 
e le autorità governative An 
/I 1 consiglirn democristiani 
ogni quakolta veniva rrsoile 
vaio il [irobkma cercavano di 
giust'ficare Ino stessi c lo 
autorità govcinalue responsa 
bil eoa le solile frasi tuboia 
mo scritto al ministro tizio 
abbiamo scgnilalo dU on caio, 
se nc sta occupando questo e 
quello) intanto il Itrniw passa 
c il pioblenic diventa sempre 
piu drammatico meUeoelo m 
pencolo 1 avv mire della scuola 
Itila Marsiea Anche oggi pti 
molli studenti figli di contadi 
ni t eli opcTcì provenienti da 
paeselli ciu (listano quaranta o 
cinquanta (hdotnrln da Avo? 
/ano continuare gli studi si 


cnlgmo stuchliti provement. (hi 


tulli 1 passi (iicisianti bista 
pi usai ‘ (Ih d numero (hgli 
sliic'inli (Il Avi //Ulti supf’ra i 
durimili (in isi m tutte 't di 
it/i mi (il studi (I ISSICI s^icn 
lif (1 c Ite Ilici 
Sin d di anno scorso ( dagli 
anni pic(( denti ad Avrz/ano 
t sistcv I il pii Irlttm di 


pili edifici scohslKi pili aulì 
pe r fait in modo che gli orari 
chiù Ic/ioni (iutni-j-iiIO sere 
ni senza doppi 'unii stn/a 
1 per hla di temp ' negli ‘■post i 

I incliti eh un (’ifivio all e Min 
/li /KCpH oliti Iota dt edu 
ca/ionc fisica 


che costringono alcune fa 
rniglic a fan tnoum saciifici 
per assicuiaiL ai piopri figli 
almeno una cudur i media 
parchi pciisan di creare un 
avve/urL c pazzesco in questo 
st ito (li COSI 

h di [XRO la lOti/iH che 
Vv Lr i I istPiito magistrale -i Hcncdet 


lo CncL Scia costretto a re 
spingere k iscii/ioni per man 
can/a di aule infatti tutto 
1 istituto e stato nel passato 
ospitato 11(1 p daz/o (hi lieto 
dissi (/ cpindi pn vedendo un 
aume ito di fie’quen/t a! liceo 
tla SILO co liingc a sottraire 


alle m aliali alcune aule che 
fara t ire questa ultima con 
un nun o ridotto aumentando 
Il disagio degli anni scoisi 
r 0 stesso problema si ripro 
pone pci il liccH) scientifico 
ragioneria geometri 1 ammi 
lustrazione comunale quindi 
che da poco c diventata di 
centro sinistra dopo una crisi 
della picccdente retta dalla 
maggioranza assoluta eie si tro 
va impegnata in questo grosso 
pioblema che non è solo di 
Avezzano della Marsica del 
1 Abruzzo t del mciidioric ma 
di tutta I Italia 
E un altra palese conlrad 
clizioru di questa società capi 
tahslica o un altra prova elei 
malgovt»-no della pa alisi po 
litica d(i centro smisti a e dei 
SUOI prcsupfxisti fallimcnlai I 
Avezzano la Marsua tutta 
aspcttuno piu (difici scolastici 
e CIO non saia poiSiDiIi s( 
non SI svduppti \ un forte mo 
vimtnKj di massa che deve in 
vestile tultr i cdr eJrJla pofio 
1 i/iont Intel venga con deci 
siom 1 amministi azione eonui 
nah pnss) gli organi rcsp( n 
saluti per poni fine a que lo 
stato di cose nella nostn iM ir 
sica c ìRr fare in rniio die 
Ir scuola sra aperta effetti a 
mente a tulli enn i fa*ti c r ni 
con il etilecclìien 

Giovanni Santilli 


foi/i Incili c domicntichc di 
smisti a per una collabora/ioiu* 
con il p rrfit i eli tu ìggtonn/a — 
questo si 0 travato isoh’o per 
CUI 1 unica atermtiva pt r h 
conMnuazione del poleic rima 
nevi Idppigio libci de 
Ih rdirit d« tcim n i/ioni del 
DC pic'c - come e loto — 
«a pcivcriife ad una collabora 
zinne globale con le loize demo 
cratiche p< r la soluzione dei 
pioblemi della Regione» hanno 
trovato subito la eco necessarn 
negli ambiciVi politici liberali 
che super indo un loro pumi 
tivo deliberato molto aleatorio 
e sibillino — attraverso un nuo 
vo documento dclh Segreten i 
prov melalo — accettano di 
buon grado una soluzione di 
comodo pur se prospettata sol 
to determinate condizioni 
Ma nel contesto del documcn 
to emesso dal PLI al punto nu 
mero due testualmente è detto 
« riconoscimento di tale mag 
gioranza da parte delle correo 
ti (il maggiore iilievo delli 
DC » Co ne se il PII — giun 
genrio ad un e cnlualc occordo 
~ temerebbe in un lontano fu 
turo una sconfessione da parte 
della stessa dirigenza prov in 
cialo de per cui si potrebbe 
verificarsi liircpai abile vale 
a dire un possibile scioglimento 
del) attuale compromesso m ge 
stazione 

Un tale sospetto da parte dei 
liberali e pui che giustificato se 
SI tiene conto che i unita ng 
giunt i dalla DC e unicamente 
fUlizi \ ed ha d precipuo scopo 
di salvare il salvabile eh con 
tiniiare a eletcncrc a tulli i 
costi nel massimo consesso 
prjuncnic d pitcrc c non a 
sahaguaidaro gli interessi del 
Molise por ! qiiili per veri*i 
1 mi la DC non si c mai ac 
corta 

La Segreteria provinciale - 
conclude il documento Ubera 
le — SI impegna a far conosce 
re alla DC gli onentamerdi 
programmati dal PLI e tali 
orientamenti si limiterebbero 
« all attuazione di un program 
ma eh ammodcr lamento ecoro 
mico sociale della Regione con 
cordato tra le rappresentanze a 
c\ò designate dalle var/c 
for/xj della co^tltuenda mag 
gior m/a » 

Il PLI purtroppo nel Molise 
po'” la particolare situa/ onc in 
CUI vv rsa 1 /Amministrazioni 
proviiìciah a seguito dello 
scandalo emergo pare prefi 
rise 1 inserirsi nel governo dell i 
cosa piilrblica jcn/a tenere m 
skuna (onsidcrazionc la nuov i 
cr>ii(ii/i)i( politua m CUI ver 
rebbi a trovarsi 
[ una posizione equivoca i 
c( ntrachhllona quella del PLI 
mo'isano che innulla con un 
colpo eh -ipugna tutte le sui 
prrmitne dcJibera/ioni conti > 
la DC conilo 1 approva/ionc 
delle (iclibcrc incriminate 
Se il PII ha voglia di imbar 
nr*!! in una lalc operazione Io 
f iccia puie mi noti potia mai 
cmediare il segno tangibile di 
una poirticd equivoca, contrai) 
(littori ! piiilioppo di apciti 
min spons ibihta v rn 1 1 DC 

Anfonio Calzone 


Dlpendenfi 
della Terni 
partiti 
per i'URSS 

UHM 2 

Alla volta di Mosca sono 
pallili novanta luvoialoii del 
complesso Icrm dille f ib 
Ijti«.hc dille a( eia rene di Pa 
piglio c Nciainonloio La visi 
l,t in Unione Soviilua è stila 
oiganiz/ata dal CR/AL azien 
(iak (hlla società Temi che ha 
in programma un alti a gita nc 
gl' Stili Uniti d Amen a cullo 
ollohi ( 

La Terni ha dovuto chiudere 
già da alcune soltimano le 
iscii/ioni per le mimciose ii 
chieste degli (iporni paitiian 
no quindi soltanto 10 operai 
mentre gli altri sono impiegati 
e diligenti I a quota di parte 
cipa/ionc è di '10 000 lire che 
la dilezione ritiicra in quote 
(il <1 000 Ino mensili 1 a delega 
/ione pai tu à da ruimicmo cgn 
un aereo e ilornoià a Terni 
fra una settimana 


Dalla nostra redazione | 

C/AGIIARI. 2 

A Sf-drci muli dalla iJilrhi j 
zione della Reprone Aiiloiioma 
Sarda il Coiisiplio Repiortale 
non ha ancora uno hedo prò i 
pria I a niaisiino assemblea | 
poIrKca dello Sarde()i*o aireb i 
be (hmHo essere il primo or 
panismo repionale dotato di 
sale e uffici vvcce e cosfref | 
to in locali proomson e asso 
Irrlamenfe inadatti ! 

Gii iigtcì — dopo che la uil 
la Dei 0(0 é stola adibita a 
sede dt rappresentaiu i della 
Giunta r(ornale sono siati 
miuribrnli niKi porte ut un 
edi/r( IO di ria Sas^arl e un al 
tra parte in piazza Carmine 
dotre ha sede (ìndie lo presi 
dcrra dell /Issemblea f e rur 
moni SI SIo/(/oro imcce tu 
pia II Pahuzo mi lue oli ot 
lenirli rn prestito dollAmmuu 
slrozione prouine iole f n /un 
ztonnlitn deirrmportanle oipa 
HO ó c( me SI può ben co pire, 
diOtcìle e precaria 
Da U mpo esìste ?f probfetna 
di dotali il Cortsipho di unì 
sede unito Jn un primo ino 
wen/o h aree indie ole fiuonn 
tre la zona dote ora ( sorto 
ri mercato rionale df S Ghia 

10 I area di tta Homo (love 
dot evo sorgere la sede della 
Banca d Italia uno iqsia area 
nella zona perijerna di Su 
Srtcu 

/I Consiglio scelse la seconda 
arca uerrl'A situato in zon i 
centralissima Successi !anienie 
in bandito il concorso i tuse 

11 p’opefto presi Tifato dogli or 
chifetti Clemente e lAIossa 

Da allora quel che succede 
TU^I lastc quadrilatero di ver 
chi fobbricrtft e mocerie ira 
tur Roma via Arquer via (a 
tour e ira Lepanto, ha sapore 
di romanzo (prillo Sono sfati 
compiuti espropri densi appai 
il conipdatt atti n centtnaia 
eseguiti sfratti indennizzati 
proprietari ì e iniziatine sono in 
corso da anni ma oncoro non 
SI intrantede 1 inizio dell ope 
ra II complesso deve essere 
realizzato doli impreso Pnlnne 
ri, lo stessa con cui d Comune 
di Cagliari e m lite per la 
mancato costruzione dello «•ta 
dio 

Ebbene I impreso ho reein 
tato i area ogni tanto mette 
in /unzione la frnella le mac 
chine compaiono e sconipawnn 


miMenosamente Un piorno 
sembro die i lanorl di edipua 
bione sioHo ormai aonlati, il 
fporno dopo tutto Ticonuncio 
dotcopo I area rimane deserta 
e ottano non cà altro die si 
ienzio e desolazione 

R cantiere per il momento 
é /ermo Chi paga le spese' 
Perchd tante interruzioni ' Quo 
li sono 1 motiur neri die osta 
eolono Ifl costruzione dell edi 
}ìcio> 

Il molino nero dd ritarda 

— secondo notìzie ormoi uffi 
eroli (' dot ufo al fatto che 
la Giunto legtouale non riesce 
ad (ccoidarst con i proprietà? r 
dell idfimo s/obile compreso 
nell orca di demobziom Lo 
causo e in ci/rio da tempo 
La Giunta per aggirare l osta 
colo 01 ero pensato di hisrior 
pirdcre lo stabile tu questione 
( dì (Ostruire I (ditrrio dd Fon 
sud 0 modi/icomio liei emenfe il 
prandio ouginoTin 

Alo occorrcuano oltri permes 
SI oltre corte olii e procedure 
La burocrazia ha fatto insah 
brarc ogni coso Col nsuìtotn 
che nel < entro detto cr/fo do 
muti ol pollo (siste un cu 
nudo di morene Di tanto In 
tanto qualche opeiaio coni inno 
gli scavi 

Niente di piu Infanto pos 
sono gli anni e f /Issembten 
Porzio è l ruueo die no)i obbio 
una sede decente 

Ja <T fnhhnca del Consiglio ■» 

— e sfoto qiHstamenlc fatto 
osservare - fnisco pei diien 
tare ri simbolo dello i/bmifoto 
intopodfa della classe dirigen 
te lecfioimle Pere attuare il 
Pieno di rinasdto in realtà 
non SI dimoslrn neppine rn 
porr di eosfniire un cdiflcw 
pnbblieo sede del pn) impor 
tante consesso deli Isola che 
sia qualcosa di pi» c dt me 
pilo di quell orribile cdos erh 
/irato ut t IO Trento pci ospi 
fare il mnst/fdoiìlico apparain 
detto Giunto di qoi crno 


Reggio Calabria 


Sciolto dal prefetto 
il Consiglio 
dì S. Eufemia 


rUGGIO CALAHfCIA 2 
I allcgguinitnio ostile (lolla 
PrcfctUiia verso le aiiimini 
stra/ioni jxipolaii e la pcrscru 
zionc poliziesca contro ntlacli 
ni c lavoraLoii responsabili di 
ninnifcsla/ioni di piolcbLa o di 
lolle sindacali divcniano in 
provincia (Ji Reggio Calabria 
srniprc piu picoccupanli 
f 01 a )a volta (icI comune 
di S rufiMiua d Asproinonlc 
il CUI Foiisigho comiinaU c sta 
lo SLiollo tl il Pi ( f{ Ho dolt An 
g(!o Malia Ri/zoli In sosli 
tu/ioni d< Il I GiuiUa chi ivicb 
b( (hnulo ainminislr iM sino 
tlh nuovi clc/toru e stato in 
villo un (omnussuio prcHt 
lizio 

Inlonlo 1 Rotcafort( lì sin 
d< co Pangilio c li) cilladini so 
no siati dimiiHiiU all 'utonti 
Cfiudi/iaii 1 con una lulinc.ì/to 
ut assii dui i di lircsurili teait 
A Paz/ano scnibia che ima cin 
quanlina di pcisoiu vciiditH 
to dciuinc all simpic all ACj 
pd grida scdi/msc inanifi 
stazione luilioknti cd alln si 
rnili tiov lU 

Tulio CHI piiciié h iiopola 


zioni dei due comuni chnncra 
lic) avtvano pnciricanicnH di 
niosLialo conilo 1 insulficicnti 
'Moga/ionL di acqua j)otabile e 
nel caso di Paz/ano contio l il 
legali soUia/ionc di \cqiK po 
Labili cotiuinah da paiic di un 
privato che asstta I iiUcr i cit 
tadinanza per abbeverale i 
SUOI orlaggi 

Quanto avviene ha dell mcic 
(libile SI vogliono nundnie in 
gikrn gli assolati pci non di 
sliirlvaio 1 piofitli di un igiano 

L alleggi uiicnlo di (la fhcH L 
tun p (iella Questui a o nss«u 
gnv( pii che piUsimunU di 
s( rruunalorro dui Ho a rojpue 
h animin sUa/iom popolali id 
a soflocau le libi ila snidai ah 
c ()( iiKU I nlK h( (hih popoli 
/ioni in U'ia paiola a npiisli 
ime H vtedua politu > del 
ha*«to:i( nbhalluta dalla lolla 
anfifascisla c rm ssa al liaudo 
dalli CnsUUi/ioni i( iliaiu 

Conilo il U ni Itivi) (il fai pas 
saie II icfa'«ti politica dt un 
pass ho storie inu riti c ondann i 
to si Icira donunic i 20 i Paz 
/ ino un glandi coi ii/io inrh Ho 
(i.il Putito conuiinsta italiano I 


Interrogazione 
sul cantiere 
per la costruzione 
del palazzo, sede 
della Regione 

CAGLIARI 2 
Alcuni gravi inconvenienti 
Igienici, dovuti allo stato 
di abbandono del cantiere e 
alla prolungata sosponslo 
ne del lavori del cosiruen 
do palazzo dell'Assemblea 
Regionale, sono sfati segna 
fall dagli nbl.nntl del qunr 
fiere Marina al gruppo del 
PCI al Consiglio comunale 
Infatti, nel cantiere risulta 
no grossi scavi — probabll 
mento di fondazione — che 
si sono riempiti di acqua 
putrida L'acqua stagnante 
ha permesso II formarsi di 
un grosso focoinio di zanza 
re che hanno invaso l'Intero 
rione In quantità tnammissi 
bile Nello stesso tempo, per 
fa scarsa sorveglianza in nt 
to. Il cantiere è divenuto un 
deposito (Il immondizie, do 
ve quotidianamente chiun 
que vo a scaricare rifiuti 
senza esserne impedito 
« GII abitanti del rione 
— affermano r consiglieri 
comunali comunisti Enrico 
Moninido e Alfredo Anll 
noro in una tnlerrogailone 
rivolta al sindaco — lamcn 
tono le gravi conseguenze 
di carattere Igienico snnitn 
no causate dallo stato dt 
abbandono del quartiere, 
conseguenze che risultano 
I ancora piu pericoloso per 
questi agglomerali urbani 
I che hanno caratteristiche di 
densiltò di popolazione no 
I ioriamento assai elevate » 

* In considerazione della 
I precisa deninuia degli nbl 
1 fanti de! qtinrheic Marini, 
I i compagni Monlaldo c Anll 
I noro hanno invilnto il sinria 
co od Intervenire con ur 
gema por eliminare I gravi 
mconvenienll 
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ievbrtunio 


4000 inlortuni nel 1%1 — 111 casi alTllalsider — l^esen- 
za operaia e potere delle commissioni antintortiinisliche 
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e i f d ò apei unto dspli n 
bfiti di Inoro n d mi violen 
((nitrite minoro i tori rsposi/io 
ni 1 'I IVI prruoli r (ulti ipn li 
prrnnrundn b is i oreiniti ntni 
rii hvoro strnpn pni eleviti trri 
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Ntlh zom di Piombino c del 
I E'bd nello scorso anno sono 
stali (lonunriati ben 4000 casi di 
trffiitiuiio 0 mi! liti I prof(ssto 
nak 

All Itiisider (.li infoitunl rie 
n incinti nlMNhlI nr'to sti •>so 
inno sono stati ^00 ili tm brìi 
144 pci ustioni fi litui c ampii 
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ARISTON 

f Ipfi i,r(ss(» a f ilio Urlclv,! 
ASTIA 

Gli amorosi 
MIGNON 

Il carlra di eli apuhf’s 
ESf VO CENTRALE 

ESTIVO SIRFNELLA 
%iKhl Dilli e Uiilru 
CEfTPAlF IQicilknel 

I I pili illfKrT av V i ntiin 

MA<^SIMO (MerzacD) 

I mrzlanl hamui d ahrl ninni 
APISTON (S Giullant) Tnme) 

I rfirni/ioiw 


LIVORNO 

1 i’RIM^ VISIONI 

j GOLDONI 

OSS 7? g^nerazO i c Fior di 
toro 

I GRANDE 
I Jor iniiri 
LA GRAN GUARDIA 
Un (Inllarn htirnin 
MODERNO 
I diir srrgrntl 
ODEON 
l lisse 
JOLLY 

Agente on7 licenza di iiccUlerc 
SLCONDb, VISIONI 
QUATTRO MORI 

Tempo di gin rra linripo d n 
more (VM H) 

METROPOLITAN 

\ppiinl amento ni liin 4.0 

D M 1B> 

SORGENTI 

! n eomcrn Mliidarn 


A] I KL V ISlUiNI 
ARDENZA 

l’MIflCt hlo 

ARLECChINO 

St (ini II rum I fliif ( \ I I 

di SUI SUI., 

AUKORA 

Ini SI uli per 1 impi io 
ARtS r ON t irena) 

Si io sono le telh 
LAZ^ERI 

l Invlnrlhllf t ivallrre iinsche 
r HI lliit ])( Il Ita lir tv n 
POI rpAMA 

I 1 nrni de Ih v irli II i lliif 

i II Ulti t rot III I I ir Uf ni 
S MARCO 

II orstiro fieli imiI » \ i rtir 
Per SI eipro e »n i« 

CARRARA 

ARENA ANTONIANO 

I r 1 l< ili 1 ( oiif|ii sin (Il Mimi 

ODEON (Avonz.i) 

I li tialiiiin del n vrlil 

arena sUMMER (Marina) 

(III) di G itigsii r 
OLIMPIA IMa mal 
/ ij (hhnia base 

PISTOIA 

EDEN 

\feiitf 077 misviniie DInod) 
M irv 

NUOVO GIGLIO 

\loralisni sul fiume giallo 
CINhSTAR 

II in 11) dei salìitn 

C R BOTTEGONE 

itifiiil Siili i ItrvUien/a ron 
l t( ire dfll 1 \ Pici luigi /ol 


PERUGIA 


Cruciverba 


123 4367 89 10 11 


Croce magica 




PAVONE 

Si pf r rapina a MI! i 
LILl I 

D tllni I s< Iv nggla 
TURRENO 


LUX 

I I rllli„olo rii I (Il Ulto 

MODERNISSIMO 
Pistola nuda 

ORVIETO 

CORSO 

\vviTUiira ni Ih fmiasln 
PAI AZZO 

Lna ragazza a 8nini Tronc/ 
bUPERCINLMA 

I i sllngt «orride prima d! mo 
rlrc 

FOGGIA 


ARISTON I 

Nmli SI >rs lo I 

EDEN I 

I I 1 iOMlzi I Ir i 4 >mUp 

FIAMMA _ 

te vori tilanctiD I 

MASSIMO I 

I < Ufi non del ]n.,o d \rg nin I 
NUOVOCINE ■ 

10 sgoiirdi rhe lucide 

OLIMPIA m 

tn ragazzi D | 

■>1 ( ()'' )t V IsIOM I 

ADRIANO I 

\ III son d r,ni> di le 

ASTORIA 

e ho 11 IO Mlidle I 

CORALLO I 

I I anni di Ila vi lulrtia I 

DUE PALME I 

11 quadrali) della violenza 
ODEON 

II guisti/liir di I niiilra I 

AVVISI ECONOMICI 1 

Zi oAPI l ALI SOCIETÀ L •>() j 

FIMER piaiitì VanvilelU IO Na | 
poli telefono (!40 620 mestiti flfJu I 
Clan ad inipitK ili ( essione q unto 
slipr 11 ( 1)0 DiJiosnvverizinnl ■ 

1 1 ) LEZIONI COLLEGI L 50 | 
CONVITTO « baulei > parificato I 
Media ragioneria corso maturità 
Linssica scientifico Seda legale ■ 
esami Possibilità ricupero anni | 
flette miti Assistenza sena forni | 
dare Laveno (Lago Maggiore) | 
leief 61 HO» 

ISTITUTO « PARINI » Napoli ■ 
Via Nilo 26 telelono 32P9J6 Pro S 
liarazioni e«aini idoneità et licen | 
ze Stuolo Media Ginn islo liceo | 
Istituto Tecnico Istituto Magi 
strale Rimando servizio militare 

.. I 

AVVISI SANITARI | 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI I 

Dr t. cor AVO! PF Medico Pre 
miato UnlverfllK Parigi - Dermo- _ 
Specialista Univ raltA Roma - VU | 
Gioberti n 30 ROMA (stazione | 
Termini) «cala B plano primo I 
Ifit 3 Orarlo 0*1 16.19 Nei giorni 1 

festivi e fuori or irlo si riceve «olo 
per appuntamen o . Tel 73 14 206 
(A7dS 991 . 6-2.1964) | 


OniZZONrMI l) L veln 
Gissimo f az/H 2) Colpe \olf 
3) Vi salpo Colombo }) Qutin 
(io una cas i lo e non ci si può 
stare i) 6) Lana ò il 

suo tlcnitulo 7) Canto noioso 
Sfoiluna fi l iglio di Noe ')) 
Oigano dell aeico Un bello 
mitologico 

MIlIICAIl 1) Cani s( ! 
veggi Catelli (Il monti dd 


sud \mcnca 2) Piiiul tuli ana 
litica 4) Pomo Cras'?i i) l\/ 
ZI di artiglieria che lanciano 
pioitlhli cavi .) Uomini rudi 
Noi lutti ne abbiamo una 6) 
Un numero 7) Nome del caffè 
lirovcnienti da Moka Arntsf 
ìbrrìolvo g) Cninifaltono nelk 
iiiiid( Un lubnfieante 10) 
Stilo senza st 11) Possono cs 
sire fabbiicabili In citta ce 
ni sono molte 


Reticolato 

12 3 4 5 6 7 8 9 10 U 12 13 i 
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g k 11.1 Mi IK II I mi I I I’ u 
te l) Al (k ntf pailind del 
l'acquavite Mfluni i) li 


n( nti li u( punì stillini ino il cavnllo 
Zini (''il I) l disi m IH 7) Di patti im 
iti ng.i SI utiliza b) lumia lUsso pvi 
I udKcUi la mufhina per (ite 

ic( l) In il th< b) liagn ili (ino «ili osso 
I I l’ii liii Si opponi ili Oliente II) 
111(1 (kl 1 "piiIsT 12 ) Idaeca IJ) Ini 
1 ) I ( I in ino 1 ili l'n (o 


Inseii lido oii/zontalmcnte le 
paiole (lerinite a soluzione ul 
limata le stesse si leggeranno 
anche verticalmente 
1) Diga senza fine 2) D( a 
de no poi tieo J) La città con 
; la sigla SS 4) Il dio bifronte 
5) Metallo prezioso 

Soluzioni 
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BIO ((. IJ^SSI’S (f oisaa iz 
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ASSICURATI ANCHE TU , 

OGNI GIORNO I 

la continuità dell nfor 
mazione aggiornata ve j 
rltiera e rispondente agli | 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a | 

l'Unità I 


ARISTON 

Lnf(l(a per una deliiio 
CAPITOL 

Il giorno dopo 
CICOLELLA 

I T (l( tini del 1 ISO 
GALLERIA 

(Ul (unanli Ialini 
FLAGELLA 

Tonn^ Wcsi tl manriiin 
DANTE 

I nnsrliera (Idli morte rossa 
GALLERIA 

(guerriglia nella giungla 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
alfieri 

II figlio di ritopatra 


L uoirietio (n d lo per in '’uru 
delle « sole » disfunzioni e de 
tjolezze eepsuali di origine ner¬ 
vosa pslcfrlcu endocrina (neu 
rubicnia tlcficl nza ecl onornu 
Ile «eHsuall) Visite prtmutri 
monuiU Uot( l’ MONACO 
Roma VlH Viminale 38 ISie- 
zlone termini Hcals sinistra 
plano scciiodo ini 4 Orarlo 
9 12 16 16 eBcluso 11 sabato po 
meriggio e nel giorni feitlvl 
Fuori orarlo nel sabato pome¬ 
riggio e nel giorni (estivi al 
riceve solo per appunlamonto 
l*i019 de) ?3 ottobre IDafij 
Tel 4/1 Ito (Aul Cnm Roma 


Editori Riuniti 

Chalmers Johnson 

La storia 

(del dottor Sorge 

e di Ozaki Hotsumi 


0 //C’/f/< 7 (//OJ/f 

Ir adii/ione di Luca Tiesisan^ 
pp 250 L. 2 000 

La pili stidordinaiia operazione di 
spiona^j^io del la seconda gue 11 a mon 
di de L n agente scgi ciò so\ lelico nel 
CLioie della diploniazia nazista 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Boueghe Oscure I 2 Roma 

Tutti I libri c 1 diischi Italiani cd esteri 








l/assUlon/a : 

1111 mimÌp profondo 

( (I) (iinttinf 

I i iuta fk I 12 li npoil iv i ii qui i 

I iim ir i (in i 1 iti i i di I sittiioi \ii^( In 
l’iiiiK < hi n III q I ik ( i MIO f Ulti nuu 

l^plt (MllCllL 4ll II lU imi Din IIS I V ilo 

II 11 ( Iter Iti ti( 11 Osp( li ik 1)1 11(1 pn 

( Ih I IH o (Il \ ( zzi Hitiili Ito 11 M (I 
«1 )i oggi ( pi SI Vision (Il II 1 klUi 1 

tiui goni (OSS I io mt( IV ( nii I f n (pi il 

(111 [iKiisazio i Dko subito cl I (ondi 
vk)n piduiTli tl I Kiojili dmuiKii 
<ì( I 31^,11 II Il » f lu ( Il ( » lo siili 1 g( IK 

I ili <l( Il 4ÌSSIS nz I s«init u ih in 11 ih i 

Colo 0 I f|uali Ihii no simpir [iionli k 

giusiifircTzioni oriSHltan tulio lu miiki 
( hi m Ililin >ci I issisK nzH si s|i( ii 
(inno n nlirnii fnisr mieb n.i di mi 
li lidi II lidio 1 ho h sii igi Hkk ni ig 
ginr.in/a flcgli d iliani o male assistda 
De! listo (Ih (|ui stiT della àssistdizi 
SM mciteiia eie scotta lo fimi istmi > 
molti vicende di cionaen ni i i td inrht 
I nltuale magfioir inlcitssttmLiUo del 
Mmisteio fklii Sdidà Ma viiign al 
noalro O P N 

Che le cose non siano m questo no 
strn Ospedale come dot rebbi io è p( i 
teU'>mcnto vcii ed d signor P.iliocdii 
ha dunque rollo mi st gno Si li dii fk 
slnittuii ehe risalgono ai pnmissimi 
anni del siculo e dunque supirdi dai 
tinipi e dilla scienza fw\mmmisli<i 
/ione piovinctnle non è slat<i può mai 
incitf di fionU .ii mobUmi dell 0 P N 
e non solo non si e limitala i lavoii di 
otdinarn manutenzione ma ha afTiou 
tato s{x?sc nlcvinti per dolaie I coni 
pksso di nue.vt attrezzatili e puma li i 
le quali il padiglione ntiuologiro clu 
rdengo uno Ita i rniglion d Italia cd 
ni quale possono ncredcic iirehi e 
poveri Oggi p(TO non bastano piu n(« 
opeio seti )ri di ne tiftitiminli sul vee 
(ilio Quello clic ocfoiic c un nuovo 
Osp( fiale neuropsirhinlneo in tulio ade 
guato <ille esigenze dei mal.di ed m 
modcini dettami leiapeutici I Ammi 
insti azione provinciik ha nffront.do 
questo grosso probkma e nel bilancio 
I^IC) e previsto un pi imo st.iu/nmenlo 
di mezzo miliardo con mutuo da con 
trarre per iniziare l opera non appena 
sarò possiliile Ned frattempo la Giunta 
continuerò ad intervenne perchè le 
cose rniglDrino almeno nei limdi del 
|}0S3ibilc ma è bene dire con chiarezza 
(he nell altuale situazione strutturale 
grandi mutamenti è diffìcile |)oteiseli 
attendeic Anche peiché nello eruiche 
del signor Patrocchi è indubbnmentc 
conleruita una punta di esagerazione 
SI tnUasse infatti solo del vitto c dei 
dormitori sarebbe certo piu fmile mi 
glinrare le cose 

MARIO Ri r I UCCI 

(Preside de dell Amminislt azione 
Pi o\ menile Aie/zo) 

Tai'iffo postilli 
((|uell(‘ italiane) 
più alle del MEC 

Cara Undici 

è pui che esatto quanto c stinto scritto 
a proposito del! aumento delle laiiffo 
postali Italiane lo piu care del MEC 
Un esempio menti e ! Italia poita indi 
scnmmalamente le larilTc pei leltere 
dilette all (stero da 70 a 90 lire (salvo 
che per la Francia) il Belgio d.niinuivn 
la stessa tnrilTa per I Italia da 6 franchi 
(tariffa inlerna-’ionalc) a 3 fianchi (ta 
nlTa nazionale e comunitaria) Inoltro 
scnipie a dilTerenza dell Italia non cè 
sopì alassa aerea per le lettele dilette 
od un paese europeo anche se sono 
paesi dellLst Cridialt saluti 

ANDREA BtANCARD] 
(Bruxelles 6 I osanna) 

Se per le Ferravo il nostro 
poierno non ha sapulo foro ni 
tro che minocciore l aiimeiilo 
delle tari//e per le Poste I mi 
Tiieiito è stole Old oppkcoto 
Venpouo covi rastrelloti filtri 
70 80 miliardi all anno daph 
utenti meno abbienti Per con 
tenere il disnuanzo rWJe PT si 
poteva ad esempio fsti/iiire il 
Banco posta uersando s«f mer 
calo le decine di mipUaia di 
miliardi di deposito aiocori? a 
se I senizi pili tilijcroii Citai 
cable Telespmio ecr ) ma so 
prattiitto si patevano tUnunnrc 
le SCO addio se ageiolaziom per 
la cosidefla < utenza cnmmer 
ciale i Cile noa è altro che il 
seroizto pendale reso alle oran 
di aziende allo pubblicità delle 
proadi rose editiici ere che 
0001 panano meno di aa tf r .£0 
per I scriizi che le PT leidaiui 
loro 

A Ili Vita 

8 qiiihitamcnto 

roniinerciali 

Caro direttore 

li primo luglio SCOI so su un gioui ik 
del (gl de non ruordo il titolo i ipp irs i 
la notizia rk 11 appello che Paolo M 
aveva lanciato a tutto il cleio pticlu 
«SI dif( nda dallo facili tenla/umi della 
piospcnta economici c dell attuiti al 
fanstica o 

Lna osoilT/innc giusta c clu pti 
cspeticnza duetti ntengo nccisstuia 
Io sono infatti ru ove rata in uiio dei 5^ 
osjHzi ap|)uUnenti alle suole di S Do 
mitiKO ( piecisnmenle nell asilo di 
r lesole II tialtìmcnto risei v.ilo ilk 
convitlMci sarebbe verameiUi degno di 
mchifsta (magari da parrte del Ponte 
Tfc m person.i al (piale aviei <in(ht 
scritto peisnnaimcnte sol che non aves 
si avuto li timore ddla dispMsiime dii 
Io scriUo) il cibo e scaiso c insilili 
(unte nonoslantc’ (ho oer ogni ruovi 
lata li Municipio paghi 2 1 000 lui m< n 
sili piu una quota per il rise ild munto 
nei mesi invernali la bupeMori (sig< 
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Hi 




n S 

4 Mk 


Hi - 

iìLjm 


inollu (Il (Igni IK (Mietiti in supplì 
nii il (Ih \ Il 1 I <1 ilk < ODO ilk 1 i (KK) 


Soliflaricl.f 


Imi m usiti pi I un il i i i|iiol i v it 11 
bill Jl rii lise 11 inii Ilio p i sdii Unii nU 
(I I m III iuo\( I II 1 

\( I ( ( d< Il illt I m all ( b ipi I Idi I 
pi 1 iiu 11 f ni( nt li( I iitiv 11 1 (oinnit i 
(iile dell ispizio \ nd» il vm n illi < 

I UHI I ilk 11 ( ) 11 itf in gl 1 ( 11 (Il p ) 
L'itf niMitu It illii (lUi Ik < h( non 

II II II I sussidi slndigli ino t nunlM 
Il iioviiiU s ino ( osti ( 111 imuigiii 
p ) ( ( ({Uf Ilo (III ijiit 1 k Ih I K siioK 
SI 1 Iti inn (Il I )S( s(|msil( i \ inno i 
' Il piti in ìiilniii ihilf 

I me ho fk lU s fii a io n 111 s( i dio 
tiitt fjiiisio U I Ululici s( InsM stali 
SK III i file I) ki!(i i gitmi esse nilk 
siK ni 1 n in i ju i non f it Liti i ( ik I 
( I slmo [ I mi i di niuK 11 ho i iti nulo ni 
(issino sciiMii il suo gli link Pf 

I md I HI un 1 I Olii s( ptibhh izioiu 

ri 1 II R \ 1 II{\I\! \ 

(I nc r^zi 1 

Priv IIp<tì 
ali 

Coro Unii i 

II nolizM (hi ti htniii <li uni usciva 
di riccia del coite Mai tini i Niiihnno 
di PiKinzi due niaidacmcia pii di 
Ir mici» |] pi i\ilepio ck 1 loin signoic 
ibhnno ucciso lu eiK<i«vl)u e tLiilo 
giavonunlc un qi iitn mi nchiimaallt 
iiionU chi come sciivc il lame nell i 
sloiM cklh Rivoluzione li ani esc sotto 
I firn 1(01 ric/iu I puaickii at ( i<i «prò 
/cf; 0 Hii le bevtk ojic’ se /ovsc o uomi 
ni c persi (limilo oh uomini come se 
fossi to heslH T 

iM 1 allo] 1 a (luefinto anni di ciistin 
Zi chi ciuci gifinck evento sliinco il 
(|uak (lovu hbe avei se ppi Uno per som 
pi( il dispotismo si debbono i( gisti aie 
UH Ita Itti (Il 1)1 ut ik bestuhla c fcio 
eia cairn quello oi cui c"* stati d il.i 
nolizi.i^ L clic come umi volt»! |)oss«i 
iim Ilici L mqmmki'^ 

S \ 

iConigliano \ cncto) 


scrive j 

l’emigrato | 

Gli slriimcnti 
(lolla discrìjiiiua/ione 

( ara Unita 

dinante i piopauitivi per le elezioni 
legionali sauté de! giugno scorso nulla 
fu tt oscuralo nel tentativo di impedire 
<11 saldi emigrati in Belgio di uè usi 
ul esprimere il propiio volo Si giunse 
persino da paitc di alcuni set\etti de 
moenstiam a tritare di smentiic che 
il n giugno SI \ »la\a' 

Non solo mi k 12 mila lue che in 
nccasinne del voto dovevano essere 
dati agli c'Ictton s<iidi sono stile stiu 
mento di discrimina/ioni vastissimo 
Io 3(1 osimpio n in lu ho potuto nsv 
triiirc pciché essendo tnahto c a ea 
run della pievidcnz,! sociale ho un la 
voro per conto tiizi Io stesso dicasi 
poi tutte le mogli degli einigianli an 
die se molle di Ino lavoiatio 
Per pa''Saie conunqiu a falli reeen 
fi ha visto il Mgnoi prcsidenle del 
Consiglio Moro (clic viaggia con un 
lietio pcctale) c luu hanno viaggialo 
gli omigiali che dopo anni di Ionia 
nanz I hanno deciso di passale ie loro 
sudale vacanze ii Italia'^ Ma ciuc'-le 
sono orm II cose risapute gli einigianll 
non hanno nemmeno diiitlo a viaggiali/ 
come ossei e umaii 

P C 
(BelgioT 

Con il (’(’nlro'>iiiis!ra 
niriile di cambialo 

Cara Unita 

mi sono iscntlc ai PSI da giovinetto 
e |)tr l)<^n 11 anni ho avuto m Lasca la 
tessei a di quel putito Cu devo folle 
melile nella e.ipuiti d(*l PSI eh dilcn 
dire gli mt( lessi di chi lavora ed m 
vcc( m questi ultimi due anni ho visto 
un Nt uiu anelale eon la Denuiciazia 
(listi ma senz i la c nulla di (pie Ilo tlu 
in p issato aveva promesso a chi gli 
(lava il voto I soci lìisti sono al govciiio 
mi 11 situa/iom dell It<ilia non c mi 
glioiala pet mente Scmbia un noni i 
(iella sorte nn io propiio quando il 
PSI SI e messo eon la IX ho clovulo f ir 
le valigie pcn venirr iluoiaic all eslc 
to pciche altrimenti non avici piu po 
tutn dare un pezzo di p me .ilhi mi i 
lamiglia P adesso sono qui in Svizzcia 
a subiie lo sfiullamento un traltamon 

10 mrivik r le jicggioii iiiiulia/iom 
Potete irnmagiiHin la mia ck hisionc 

c il mio risi nlimcnU) verso Nenm e 1 
SUOI amici che cosi bluse munte hanno 

11 Kiito le aspi!azioni mie r di lauti 
alili socnhsti conu me StusiUmi lo 
slogo c se tiov He un |x) di spa/m 
piibblic Ile questa mii sul voslio gior 
n.ilc Distinti saluti 

L 1 

(B isik i SvizzLiai 

t( Vpprcv/juo le iio'ilre 

riinesst^ 

ma non vogliono 
i nostri vod » 

Ccjr I l nit i 

som un npetaic frullino eisfiotto 
pi 1 h jinvcit I fk II 1 mi i (ini ad f mi 
gl iic in (jcimatii i Ni I jx nodo succi s 
SIVO all(. votazioni uve nule in coite 


(•DII 

(1 

1)D|)( 

ilo «CKM 

() 

(ria 

( 1 11 

(tivù 

i 

> pu k 

pt IIIU li 1 1 1 

tu 1 piene 

( up 1 / 

1 IIU 

pi I 1» ' 

s itii (kl p ip il ) pie» 0 

( 111 11 

tl (|U 

Il pi 11 

tu l 1 V IV ( l 

1 lo II sua 

( Oli» 

un 1 

( 1 IL III 

1 n i/ion ik 

Noi da 

1 mi 

r 

PI 1 un ; 

1 ihh ni mz 

1 de Ile II ) 

lui iz 

HU 

Il qi 

1 p )pok) 

1 1 p( Il lui 


SI ini 1 ili tl 1 I in III id o(( up in que 
1 1 It tl 1 (Il mii! ' Il 1 ciilliii I ( ci\iliì 
(I » )i(ii Milo 1 1 I mi i lim li 1 sigi 
1)0 V) M I pi I I op(.i t di ipt 11 ) ippoggio 
I hv ibhiiin) (iiipn d il > dii lolzc na 
zioii II I (il fpi( t P i( SI 1)1 mi ( d «igli 
Miglisi < I IH k ini (he govciMionn l«i 

(iti I I 1 [}OI 

buìì •■l ito coinhitUiHe pii Ugnilo m 
hi).,) livii ( ( mosco ibh isl iii/,v biute 
MI) (he 111 HM ''Olfcito (|U( li popola 
ziDMi r ni I rih (jU indo mi tiov.ii a 
Silonicto vidi ( )S( ( lu solo il ju usai vi 
in st laddnzzm) i c ipflli innUfi oggi 

I (Cl) i|)|)i Ilo 1 lutii c oloio c he m (jte 
(Il m iiid ili pt 1 Inizi non luiorio mai 
toiHio 1 * |))|)o!o (’icfo pnehè umsc ino 

II Imo ptottsli illa nui conilo le 
nuovi 1 piessimi nuHuiico Ifiseisto una 
|) )l(sta vile giungi 11 nosln ic>ponsa 
bill di 11 I liihtu 3 estcni pii dui igiscano 
in mulo chi il popolo gin) non si 
sull 1 |)UI oli) 

(,lO\ \\\[ MANrrc. \//A 
(( iigonznla iM lano) 

ÌW i 

ranli<‘risli 

( ciir; l mia 

1 1 3))pi( scnlanii (ki U*intun di kivoro 
c'i 1 innzi desii’iimo inliaiL m con 
tatto (on lutti I vantici'Sii italiani Sa 
n mino molto luti piitanto di lai gum 
g(i( cjik sto no‘:tin IVVISO i l itti i lei 
tori (kllL/iiici Pel canliensta inlon 
di uno tulli coloio clu vi lianno ippu 
tenuto anchi se nel passato 

I RM'PRrsrNl \NH 
DI I CANTlUIir DI LAVORO 
(Tu I nze \ m I i inccbco Bai acca 58) 






legioni iltiliane (vallo d \osl 3 Saide 
gn 1 cit ) kggivo un noto gioì naie di 
Milano che si (kllniste democialleo e 
indipendente il quale csullav i poi i 
successi ) della DC t a suo due por 
gl) « anetranu Hit 5 dei comunisti Gli 
SCUSSI dima uni kltcìa puma i uovo 
pi esente che ipn in CTcrm mia siimo 
(piasi 100 000 Italiani costi etti ad cim 
gnre pcichc h noslii Pallia non e 
cap.icc (il darci da nifinghiic e pci la 
viigognosa aniministnizionc dei vali 
governi succedutisi m questi ventanni 
di scalici ih e [loi [wiievo quiste do 
m.iiidc pciehi il governo italiano non 
Cl fa votalo nei consokiti come invece 
ad csimpio possonoo fai e gli amen 
t<Mi iisidenti all eslc 10 *^ \ isto che non 
c valida h scusa della tioppi sposa 
(in II iln spripiii m nr fanno giò in 
abbunckmz i quaiiclo fri et^modrì a qual 
che govcrnmti de) forse il motivo è 
da nevicale nel fatto che hanno p 4 iuia 
di! noslio volo i he snnbbe a loio sfa 
voievole' 1 ^ se i cosi pcrcliè non con 
siclerano bnnm i nustii voti nn apprez 
/aio mviee U nosln i imessc’ 

Questo domande ponevo a quel gior 
n<ik I d.ito (he esso e molto vicino 
agli ambienti guveinativi speravo prò 
pii») ehe fosse in gi icio di danni una 
nsposl i D) litui) sono ptissal) molli 
gioim ma non ho visto pubblichila una 
sola ngti \i pKjo alloia di ospitale 
VOI questo mio bnvc solito li a qual 
che gioì 10 vene in Il 4 ilia m fono dov'c 
poh è acquistalo I Unita ( polro leggem 
ipicsl I lothri (he o I esprossione del 
pciisi^io (Il molli cmignli 
1 rUfCA 

(riantofoilc s))i M( no Or mania) 

Piani (li Knoro 
ppi* jTiornaliisli 
{2:o^ (M’iialivi 

Coro l mia 

Sono im cinuninte vivo c lavoio in 
(alni mia Quindo mi cipita sotto gli 
octln qu ii( he goinilo italiano pei la 
m iggku pule goveinntivo che dodica 
lujighi a tu oli <3lla vita grama dei paesi 
son ilisli amar iinenle io penso che 
qui sii signon giornalisti faubhero me 
gho I Clic all il m<3ttio in rasa loro 
r 3 dedicalo nvisgari un po piu di spn 
ZIO dii vita toiijbdo umiliante dolo 
iosa clu gli it.diani che emigrano sono 
costi olii fi COI dm re nei paesi dtl tanto 
fkmnciilicoc tuik Ocrickiili euiopeo 

Io volici mcMii che vimsoro per 
soiMlmentc i signoii che stanco al go 
velilo in lidia )ki pitei vcdrie con i 
Imo ocelli k coiuii/ioni di kivoio e di 
vili che sptenlmoiur in (.(inuma i 
Imo 3 nik 1 dingeiili (kl governo di Bonn 
impongono ,igh il iliani 

f libri (la SCIIV(Il u nc sniehlioio 
a (kcim ( lu luninlmo dilU umilia 
ZI nidu subiin ipci la sii adì q lindo 
vini imo oiffsi ronu malfallnii dei tu 
gnu mi qiMlj ci (fistniigono ì doimnc 
dei sadifKi ilu doliliiamo fan peielié 
sia possibile iis[)aimMi( c maiuhiie 
({Vi3lcos3 4 Ik f imiglu <1 c !<; i Dodi 
(itevi pinltosti signon gioinihsti <id 
uno studio (kilt ''Ottneondi/ioiio in cui 
vivono {<1 cmn.rinti pmltoslo clic i 
lacfonlaif t nm iinitil! bugu sulla vita 
dei livoi<it(.ii iivi pu i socidisli 
\ I 

f(fl ISI r\Gl N Sliige (.(inuuiM) 
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PAG. 6 / Vita ifcillanci 


r Unità ^ yct^crdì 3 settembre 1965 


Iniziative del PCI nelle fabbiiche 



Nel pomericigio la riunione 
del Consiglio dei ministri 


Pesante situazione economica e numerosi licenziamenti 


Manifestazioni, comizi e dibattiti nei centri industriali 
Ungo parlerà agli operai dell'Alfa Romeo di Milano 


11 j a lit 1 11 o\ ur qu un 
pr^ru tn (I pi 1 mi _ > t ' 

in ut I MI' [ I p t 
ciot in iin 1 u I > fi ut I 111 I 
fh |»/iM)nsn t f!i Jiii 

ta/ioi ( rtllf iiiibtiint < tu i 
C( nti iruiiJ‘'*t ili I 

I im/i iii\ T \ link tu I M I 
ful'n n V r irr I tffu tiri flt ( 

J l( tlf n'-ium pi I I f u ( ' Il I// I 1 
lue (U Ila ( < ufi rit /1 fi( ( un i 
\l fiut «filli tit in un impf 
Snn ìli] ( iiifuuiihin f «u lu , 
. r ili//ilo tifi piruUi rii 11 iri'I 
ni//a/i lu r nillini/i In pò 
filli a di 1 if rno di 11 1 f ihlii i | 
ca l’ui p 11 tu ul li n I nif [u ro 

\iiolf inipf'uiK liit'i 1 rullili 

nuli ì pifinuicn I I f imd'iittitn 
iirnlat i ■ r in i m ibilif 1 / n i rb 
■ massi in M-.I 1 (li I'( pt issimi 1 
' scadf n/( di Ium i (tunumea e 
^ rurnclua*u I eh vedranno un 
pepo ih ! bum aioli in uno 
scontro di dis-c ftffu\o pi r 
gli Sviluppi (Itila siiin/iniK po 
litica 

' Qiifslo pnno di lavoro s’ st J 
luppcra 'niinri/itiitto attrurr 
so una Sfrii asso rurrifiosa di 
j manifrsfa/iuni (ii (orn zi di 
rfuniouf fìì fi,(((ito \lfiiric d' 

esso in f il)l)tK *u offnlnpar 
licol.irnK nt( niprrfinh sa 

I ranno toni to n ditdtf dii 
, massimi fin igt riti d( I pirfifo 
TI oornp igrio T ongo pirltr^ 
agli ofx ni d(ll Vlfa Ronitn di 
Milano Ri ritti Olir a! di 

Tonno loglio ili 1 Piaggio di 
, Pontr de ri il enmniCnn ^mcn 
dola tcir,^ un iMuo opomo 1 
Tannio t Mi aliiso parIo^^ u 
una minifost I mno opcrna di 
Siracusa DiTf uioni doli { m a 
dav.unti «ilio f ibhrioho sono 
stato oigani// (0 in nunoroso 
citt,^ 

Al dibaltiti r nlk manifesta 
7ioni si iggii ngp poi come 
strumento di iM/iafi\a p eli fa 
voro capilktro la piihblirazio 
no di un ntnoiloo por gli opo 
rai curat 1 dada So/innc con 
frale ek Proi>,i rar?d,i e dedica 
lo allo prossinio lotto politicbo 
e sindacali 

Nein ò a caso che nella scoi 
fa delie’ prirtcìp.ik manifesti 
7ionj il Pillilo abbia ennoon 
trato lalfcn/iono sopr ittulto 
SII grandi fibbncho mot ilmoc 
oanioho o tossili Si e vo'iito 
con questo soltolinoin In putì 
colme importanza che rivesti 
rani’o nei ponssimi mosi to 
lofio (fi qursti duo gnnni set 
lori industri ili lofio por il 
rinnovo del (ontiattn r por 
la clifcs,! eloll occtip izie'iio 

La seftimuia opeiai.i rap 
prcsontoi^i non In coiulusio 
ne ma ) ivvio di un iilcnsn 
lavato ek 1 p<irtilo verso 1 la 
vor,ilorI 

Nello prossimo sotlim.ino si 
svolgei anno un eornegno na 
7 ioruìlc rkllindushia tessilo e 
un ooruigno nazionale elei 
pioblomi eki trasporli r del 
'la nronn I fotrovlana \'a in 
fino sol lo) mr ilo che? come ne 1 
la 4 - Settimana » che ne Ilo ini 
Elative successivo dona ave 
le ecl avi a un posto dicislvo 
fra j confronti poh he/ del no 
Rlro lavoio opciain il pioble 
ma della Inott.i pi r 1 1 paee 
non solo poiché a questo sol 
Iccdano i sempre pio grivi 
sviluppi della ‘itua/ioM mon 
dialo ma anefu perche divo 
npienderc e asstimou fot za 
maggioie la pi e se n/a eiualifi 
caute (k’I prole lai iato in un 
movinionlo eh lotta nel quale 
sompio piu cluirimintc <=1 
saldano gli olile Uni di pitt 
a quelli anhin le 1 i.dish t el- 
classe 


Gli industriali 
dell'edilizia 
premono 
sul governo 

Nuove prtss on sul govi n sì 
no siale fitte d gli unpunl o t 
ed industnili di il i dili/ia e di 
ratiii pioduttivi collLgiti alle 
costruzioni Ciò inchc in vi«ii 
elei piossuno Coisigar? dti m • 
etri clic esimine a luovi p owe 
dimenìi por il «etlore edile In 
detta dalla \sso 1 iziune dei co 
StruUon (\NCn d intesi eoo la 
Confmduslnd si e «volta leii a 
Borni la riimio u dei ^n^<•lnl 
^irigent degli in li Indi itile os 
sali all edilizia I < toeic'usiorii del 
fu riueiioru cimo ibbistiei/i 
Bcontalc 1 go elio e solkci 
Ufo a deiidi t ole ori sgrav fi 
«cali e mis lu r < t zie e\ 
tare — so«ciu<iio a ludusr , 
Ir — che no la t c i ic li 

\ T'Oli tioi K 1 

DasotUline i ( il ilio de rum 
meno 111 I 11 > t t ' 1 1 i 1 
d igk m {is MÌ( n (MIC n 
tu de 1 gM 1 1) u s I SI tiK 
eiittsto ehi I pi in 1 t 1 1 
SI se 11 tono t l'K) I ! oci (inno 
iigiiaid 1 11 ( iv( I 40V n I' \ 
in q io 0 s II ( ( 1 i ) I ' • i 

ti gli inip mditoi 1 alzano ot 1 d 
piczzo 


luto Supoi Kit ( di S Itili I inntiiKia 
con jjiofondu doloic )i pi e 11 di 
la scoiuirais i dt I popi o 
SEGRETARIO 

LUCA RENZI 

ed espi in c dia n oglii i i fi 
gli k i>ui tiiliU (i ririoi,li uz( d(i 
colltght lutti ( 1(11 Istillilo 


Lotta a fondo nelle 
fabbriche e nel Paese 


T M'I’l I I (1 

( mip I Un 
Vn» iliif i 11 ili I 
O^III ||| 1 || l/l ( 1 / 

Il Uili 1 I h ut I 

flit I i< ili fi I II 


I •'M i< III ! 11 III, Il < (iin|i| 
t > I 11(11 ]| in di 11 I enti I|/in 
lU k (lo ^1 Un di ilMit r illi n 
ni 1 lu r I rn d uni lUi li in 
< ip n II I d( I III ( I ni) ( k I 
h f uZ i polli h Ih Ih I • -n 
«Il II, uui di ilfmiil in 1 prn 
hli mi (Ih si I II , III ino in 
rundn i( Ilio in «lUi li f i«( 
d> Il I npt( s I (j, Il I 'ulti *u 

(idi f polltK I 

"Ne iiu I fnrz 1 poi lu 1 po 
Ir I sfii^.rn |||, ,,, p, , [,, 

la «ilii i/ioni itnpoiri m III 
Fiius lini Mini iiu ( u 1 
(irò siitii iru I (,i I un 1 
i-pi I I) 111 izli I «1 profil I 

U( llf flddilH )m }( I t KIIU 
r> fl( ,ll llffli I In r < I 
ipn I irr pui > d 11 m ( un 
uiiov o poli ri ( Olili lini ik 
p( f r» -pUl 4 ff / liti (UH UH 

Il in I lio-i HI ir III dii II 

lu t I xiinl udì I Ir Ulne r 1 
Ih Iw (Il r tovf I I II un Hi 
lìti}//!} h pohiH t /(onoffH 
<1 ( llt II ov I IH 1 lui UH IO 

(k Ilo Si Ito ( IH I pi UHI i’l( 
r H I un uno (l< 1 < inlini t * 
'4 n/i tU lìti prn.rHUfni > 
di rt iilrn smisti » 1 rio t d 

lui 1.1(1 idi ( (III ,.ll ( Il IIM 
ri I (fiiu uh n i dipi u 
(ktiK puliklu ( '.irìiuio pfo 

I 1,1)111-11 (k II ut i,lu rivi n 

dii iliv( ( (uni r uliuili i lu 

invi -Inno iilui iiiv iiiK iiii 
eh itruili iritliii//i (il po 
lilii I ( ( oiioinu 1 < dir «t 
«f unir ino non soli mio (fu 

II ( ip irlu t r( sisl( nz i di 111 
( rnifin iii-ln I UNI ( < ri (Jiu f 

III polilH (1 di I rcddili V I 
rnrncnK m hi In-nn dii ( 
ili I b is( d( I rii UH IO (k Ita 

rspinsKUH rMoiinpri(i«tH i 
Voj in (Ini po\( I no 

li ( Itin,i n msiiiir do dii 
r( idro stnisln li ■ /n dnlo 
tuiriio[)()n I SUOI n< fisti ri 
sull (Il 1 ) 0(10 I f Irnv i( ri (' 
iirivdo lì turno dei vigli 
tu k un (iLiniiK 1 III Ji rrnh 
n II I (u r aver e < r* d do il 
diniio rii SMO[Hi I (1(1 tnen 

tir (H II .iidii'ln 1 priv il I 
( oidinu UH) 1 Ih mzi uni idi 
h 1 idii/ioni ili o ino (il II 
V (HO Ir \ Idi izio II 1 fudr il 
tu ih e ri' I nn r 1 re nnroi i 
SI Ittendr ' he il 1 * ir I mir n 

10 ip(ii()Vi h I ,.(( suiti 
gnisl I ( UH I tu I li(( u/l I 
ITU (III 

f f f) I IO nr II ( ( Hii I 

Il ni 1 ( ori I (londr id 

un I (H( HI volinil I di l>)iH 
(IH dii ivetso un i pes m 
l( op( ri di ( or < i/ioih di 
ini riiid i/ioiif ( rii dio li 
off iHiv I (tf 1 1 IV ir iliin (Ih 
diuiosii ino dii II ntieide rii 
non voler-) pulire dii II 
tu T du (iidionin e povei 
no vniukbrro impoiii In 
Ioli 1 (jrr le hi rt i -ind i 
< ih f fk morr li tu «in 
rpi udì uno dii liindii di 
(Udv I (IMI ii)i|)oi lini (i< r k 
foizr (Hililidie dii non po 

11 inno r V II I ( Il proniin 

dirsi in iiHidn ullo e di 
finiliv o sidk III inov k i 
liidilivi (Il ro iinroinesco 
Il tis( lido di-li 1/10111 ( Ih 

IH iili iinkunli 'nv( tu itivi 
( ( onfindiisli I ih si ( onnn 

f I IH) id IV inz IH sid diritto 
di «( lopi ro 'iilli Itili rpre 

I i/ioiH r ip/1 )- j di UHI «lo 
o nuell irlii i lo k II i Pos|i 
hl/IOlK 

[ I ivor Unir ili p i/ir ozi 
IH 11 inno IVIII 1 fin I [ (1(1(11 
Fi |) Il ihol 1 inv ihiliv I d( 1 
_i>K(no ( v( finn Ilio i «z rn 
(lui di (|iii -lo pnnio (Il VI 
-Il *-1 ( I I p II IMI ( ol «oh 11 
ni iiniK .no di volti h-ii ii 

I in hl)( I t di,Oli i f si( li 

II zz 1 > Il I (V (Il d nI Ih IVI I 


di 1(111 «lo 

Il II I rosi, 


I tin|Hil< ,)/ di [ni 

II idi ut I I im( I n I 
I i/H I. I .in,no . 


I rifoiiiit eli I HI II MZI I 
I Ih i ii-IiImhi i I I |) Hi ( I) I I 
liv I pi r UH nuovo (noi i » o 
di V ihi|i( I) di dii li t I 

V Ol o ( I Hit minili I ili 11 I 

di I O] t MI I II nini IDI 

(irofond uni nU h» ’-t do ut I 
t inli II -I (Il II I ( idli III II , 
Sono (irnlileini di-linii i ni 

I no (in ni II I loro -ji i ilu u i 
III I IH n - p ir Ul III 1(11 ( I I 

II 11 I 11 ir t ild] III II I o I In 
-1 «V ihi|>|) I , li < ojidi/ioii I 
UH tili) r< 4 i(iri I o 1 Ih liner 
I 1 III 1 UH) III qii, I , un I -^,t ) 
di d in un i ri-po i i ih r i 

V < I «o II loti 1 I Ih i| pi I d I 
n 0-1 I nz I II I u (Il Uhi j 

I Ih n Invi uno di frnrilr id 
mi di'i _no _rii(rd( du Un 
d( 1 f on oIhI ih I Itili de rr 

lini ( ( I riomii o i )>ohlii o 

T \ Nili \/U>M di , 1,1 
^ rn U( I di IMI,Il 111 e 
(MI,Il un h 0|M r ,, chi -i li il 
Inno roiUro li -iiiohilil i/io 
IH di Ih f ihhrH li il ()r( in 
lupndr fi nomi no ih Ih di 
SOCI ir(> i/nnn ridi dilizii 
dii non iiiriin-i i diitunin 
f) limi HI I I nr I St lloii 
'!( 1 II --di I 1 1 li loiH (Ih -i 
TU Uiifi ei (Il fronti di ,11 h 
co tIIi hhi ri i il i,( ilo rifui 

10 del ,ii\ I n,o ill< IH III! h 
il» I piihldii 1 diiH (, Il nli Sono 
Udii (iroklrtni re ih du non 
-1 n-olv orli, 11 II () 111 in i|) 
(i< Ih il! • (nzi' tizi 1,1 I I Ih 
(IO Ini Ilio 11,11 pnhlli I LI MI 

T ih Ilo inilin/zn eioiioonio 
un I volimi I pollili I die h 
(in,di il ( t Idi, int-U i i In 
promuovi il (otdnno uni 
ruiov I lirnt i il i/ioni di luhe 
le forzr (il «iMi'tn (»( r Tir 
m-Uiirire nmvi die ir,/i 
uni nuovi ni i,.,K r II1/1 
f I no-ti 1 r* -pini dui il i 

III (fili «t I siili i/ioiii ( Cr in 

ik N\,|„j,[,-,r( mi I loti I 1 
fonilo (Il r ( inihi ii< k c o-i 
elio I lu I lui hiMii I liv or ì 
lori I he iffoll ino le in inifi 
si i/ioni (H r I I -nrnp i (oiini 
ni'l ( \ noi si 1 IV oh no i rm 

follie I 1 th opi r 11 di ile f ih 
In H In .Il uni n ii i k i|on 

m I (i ( UH I I (irri-iim iti 
f Ol I HioMi (irr I in uno 
vo -1 nn lo VI ore e iinn-ivi 

II dii iio-lri hill ich ì -I 
pre-( ni i o/„i i on I i «ehi 
min 1 dell unii opi ini) do 
d (urlilo f 01)11,ni'M ) )nu ) 
()i r s\ ,hip() IH mi i vili I d 
iideris I o|i( r i ih nni ni inten 
to II Miotnlil /trnir di (irò 

I lui Din ^ìi > 11 f srhun 1 
ni un nioniiiiio cs-, ti/iik 
(Il diliiMiIn td ini/i.Ulvi di 
(,ro)i I iinh e di Intli per n 
fuunii re r siilupfurc i) di 
SI Ol o -IH t mdi Ir ini di 

11 inno i()pi«si )ii ilo mi_h n i 
e nnuh II I (Il dpi I II ( nmiirii 

*H -OUll/-l» f (flllIfU «Ul/ I 

( iililn in ori hioui «Irli i 
III f onfeirnz i di Geiiov i 
Ni !l I f il,l)iH I pili ritiro 
'),,» s| *'1 lo s'iudro dt I Ifs 
«e (ini folli e r q, nr dev< 
essi II il IH * 1,0 (, Il Ilio e II 
no tri 1/tone (h r -vilitppire 
r or re lUi un fili urti (loliui i 
di unii ir di loh i (>( r i ni 
k ' ir( k ri Ih 'Ih rivendn i 
Uv( d( ,h o[ c r II 1 '(tu Ih 
(ine (tur ih fi'r h nfinriu 
(Il r h III» 1 1 I (>( r h poi 
(Il r nn , Im, i di iv ut/ ,1 t 

V ( I O il SOI 1 di MIO 

Leo Canullo 




colloquio 


aeiM pi€€om-mema impresa 

Il criterio degli aiuti statoli mostra la corda per l'intento dichiaratamente 
speculativo di molte iniziative private - la lotta in corso alla Merisider (iRI) 


I dorotei iiiinoynno il iicatto al PSI per la legge 
sui cinema — Consensi della destra socialde¬ 
mocratica e della CISL airinterdsta di Mosca 


1 comizi 

dei Partito 

OGGI 

S Donato Val Comiro Car 
rassj 

Biella Tortorcita 

Arcevia (Ancona) Flainigni 

Ferrara Cavatlnri 

Votlerra Gruppi 

Pontedera Cbiaranle 

Matcra Irsina Gomez 


Ariano Irpino Grasso c Nin 

Riifina Ledda 

/adoro 

Genova Rivarolo La)oto 

DOMANI 

In'ola Magri 

Andorno (Biella) Orione 

Cassaio Ad (Vircse) Cop 

Trieste Pinfor 

pala 

Scannano (Grosseto) Giuli.. 

Roma Ou,adraro Curzi 

no Paletta 

Scnndicci (Pire,ne) Ledda 

Carbonili Puiislu 

Vercoib Ponsa/t 

Pegogfi,ig ,7 Coppo/,? 

Genazzano Frassalt 

Roma Frahocchie Trivelli 
Morticeli 0 (piacenza) Zo 

DOMENICA 

boli 

Tor.anfo Amendola 

Suzzarra Coppola 

Napoli Cossuha 

Loreto Aprufino Maca'uso 

LUNEDI' 

Vcntimiglia Natta 

Napoli Caivnno Alinovi 

Rtggio Calabria Napolitano 

P(j/ 07 a Gruppi 

C.igllan Barontiril 

Crema Bardclit 

Fucecchio Nadia Spano 

Bolzaneto Ceravolo 

Pozzuoli Chiaromontc 

MARTEDÌ' 

Casale Monferr.ito P Co 

Cascina (Pisa) M/nefta 

lajanni 

Monza Cossuha 

\/alenz,i P Coiajanni 

Ovad,i Cin.inni 

MERCOLEDÌ' 

Piacenza Di Giutio 

La Spezia Ndde Joftì 


j Mtu 0 I Nt nnt h m n tv iiln 
1 ici 1 I p f iz/n I hi i Ih ( 1)1 

I liKitiin II 1 f HI si, d< 1 l'i di c 

st ito ( iiiiuuto 111 pi no 

( - iim di I (ili hk mi 11 I II VI 

ili 1 1 i|>n I t ohlK II |i II I I 
ni ni II( r he uno min io t 
o diCni ih Si ( (Il 1 so in 

mi Ih ni I I di II t i in ine' del j 

< I n-i II d( I min li I s iti 
j [ie r i' pi im 11 ' io di i II 
(■ Olisi ho cviminoi i luu 
j ve'elioH ufi di vii n pf’) il 
I sofloio edilizio ( he s-q mne) 

' me ssi 1 pnnlH urlìi nntf in i 
Iti di l e t( mhn Pii l'iccini c 
i M inchii fi e (inu he dot le h 
I he pero orenpiisi m hi di 
illi r qiif tu,ni tuie [Il ih li 
Lur ino in pi i nn lue o di mio 
' pieiwidon/c poi i fmil.in 
dt 1 1 IVO! itm I morti nell i io 
ce Ilio se I 'iin di M dtni n k 
Non 0 lindi,( osflii'-n dio il 
( emsi dm ilTi eml i i n (m nn i 
lolfin 1 e’r I di«< ni eh lo_‘o 
inruonliti eli fieli poi H 
nfmma dr I! i hmnrnzii Si 
tinti.1 di duo Ic-'Ci dok g i 
i conce tornii nspcfl" mn ufo 
! i) nordm imentn dolio ni 
I rioro ehi porsnn.nlo pnbldv 
co e ejuollo doli nmmmislr i 
' zion' stiiTh' In primi «i 
roblx bii i( I «mli dftinnzio 
[ no zIcIIt qn jhfin funz'onilo 
' nell ambito di ensciim c ii 
! tmun noncht' siilh ndii/iono 
(lo di ni > hiKI nolhn misni t 
rfoi 20 f 1 «ocnndi czmfci 
rebhe i p, neipi dolli iifoinn 
» stiHit n ilo • dogli iifliei o 
fle ! doccnt iment'i 'iminini 
sfniuo 

Qii. ni ) TI Hv fin p u 1 unon 
t.ni i r s 1 I ipiondi l'inno in 
sc'do di ls^o nblo I minino «al 
21 settemlire su ,ila < 'lineii 
che al Scudo Hi i IR s( t 
tembio poi) lo commissio 
r.i fh pni i//(i ^^'ì^]''m^ comin 
contino 1 0 'mio digli si di 
eh piov stono dei vali mini 
«te n cì 0 V et t mi <> poi In 
smossi (Ut commissiono Fi 
nanzo c Tosoio poi 1 os mn' 

cornplfsivo del bilancio «tn 
t de la elisonssmno m aiih 
e pi Olisti por t prmu eh ot 
lobre 0 cJovioblio proti'tisi 
por tutto il tnoso Nell ultimo 
scorcio di sofie nibie il Se 
n do Sin moifo pioinini 
monto occtip.'ilo ne Ih discus 
sionc sm de ere li por lodili 
u'i ohe devono essoto con 
ve Ititi m logge ciitio 60 
gioì ni dilh loro pio«ont'i 7 io 
no TI c'ile nehno rnmr si 
vedo e assii follo c già i 
pnrt.iv ore eioiotr'i no prendo 
no spunto por rnoffeio in 
dubbio n possihddi cito h 
leg'M su) cinema o quell i 
sudi piogiimnn/mnc veti 
gann .mpiovato onlrn la fine 
dell anno al fino evi onte di 
rime [diro il iicdfo noi con 
fionti ehi PSI 

IFHFRA MENNI 

sidcnto del fonogho int.,Tt 
foncndosi con i gioinilisti 
Ila annuncialo lon che h 
sin «loticia ai conipigni » 
vorr.T pidihoiti drpmc'iiica 
piossmn dallMfemtP Se 
condo Nonni questa lotton 
; non voriehno ivoie diro si 
griificatn che qiiollo eh im 
suo mtorvonlo nr 1 dihdtdo 
pioroogressiide ìlei scelto 
questa sfjnda • o >li Ita prò 
cisato » Iitonondola nn me/ 
zo corno im altiei por fai poi 
vonuo ai compagni di jniti 

10 il mio pensiero «ui prò 
blenìi pollile 1 chi s immo 
alla i)ase del dibdldo con 
grossuak " Poi i piossnni 
giof Ih 0 attesa anche hi p»d> 
blica/iono eh mn lette in del 
lon fonibaidi Dd c'inlo 
suo 1,1 smisti a coni < nolo 
ha .nv in/alo la iioinosfi foi 
in ile clic la Diic/ioiic socia 
lisi,a Si iiiiiìisca p''i discu 
le»'c 1 piohlemi delle Cifnnto 
0 ciiiello eh Aosta in pai fico 
lato 

felli fivorovoli ili intoni 
sii eloilon Mosca sono vomì 

11 IOTI cialhi destra soeialdo 
[nocitifica t dagli unbunli 
de Ili C ISr concoidi noi do ' 
finire positiva 1 , rn li osi i eh 
sganci inicnto dilli 1 SM 
Pii \ noi fi sfnnipa lagon/nj 
che fa capo ili on Piolo Kos | 

SI nCLOno and.aio uicoj j ni 
(le c I socialisti dovi'inno 
lisciar liiieii i lo'o iscritti 
eh issoenisi id din smela 

e ifi e rn c he v ione < ousidor t 
to ima eoiidt/hmo mi i muri 
ciibik’i (lei I imitic i/ione 
ted PSDI 

fa de sti i de I f^Sf si o m 
tanto niiov mie nte fatta \iv t 
ini ton I mteivista de Unno 
levok Matteotti a f ni oro 
)MOi 0 fin lo suo principali 
atfermizimii motto conto ii 
levare quelli chi • d pios 
simo cnngicsso il PSI su 
pii «anelo ogni incoi te/za deli 
b.i impegnaisi nell attuile 
foinuila di govetno pe't tulli 
hi diiiata dell ittii.ile icgisl.i 
tura * f) dtia p.nte h i dot 
to dticoid Mdllcotti, • c h.bi¬ 


nilo 1 itein I ( (In p, i md ne 
unti eoi ( e itf I (isfui-ti , c c 
e m I I uni t mi > i iinotli 11 
tiiilii h» (ijsfii simu [uopm 
1 ( III me i 1) V( I lu lu st nu 
sti di I on liliisimn di sti ip 
() III di in o t (il 1 isult ilo eh 
Ulti 11 mnt'r i e un i ( sin i im za 
e d) pe lek o Ir iiiiio in lu s i 
mi '0111 m n » la te'oi ,z/1 
zintì dt II mpr)t( n/a < ek 11 i 
immu I i nt n poli e bho i sse ti 
pili e onipl 1 1 Slip, I III] ) ag 
iiiM' e I o e ne M die ott i vede 
1 probloini eklliiiut’l ociah 
sii m dii IV, s(|inMt unenti 
sO( laleii ino i.ilic 1 
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I ' o) u I((( Il rif/e'ii ( no /„ 

!(’ (so )l U f I O ) 1 ( TU )fi ) 

pii, ( OT) rih’to io (/)//i ho ( h, 

» Kfl filli f I Oì il! ) o \ if h hfT 

dh sfre/l) rii p iln i in rii i 

hor<i)it in Dinnnllnn 
In Min ni I nrlt r si 
sMfi(/)pejfei (I n m unii in 

motHì rioi'I i(ìmir (< o sono 
sto/ pnii eie/mi Tiiihme/ ) nego 
()'’ieì M /(Ol u (M (iilJtcnU I II nn 
(fimn (Il COTI TTH sse’ T«f nn ir 
prmuj menirem ei e/i rmifzdc 

per ntliian il pioec n pio 


In II f lln n Ul I min i Un in 
TITTHlp ( e OTTI) ( VS( tnliiU 
in OSSI I 0)1 lì o I c f / )e ( 
r/iT)i(')[/( o/(> ~ lorim l'io e/(sfT 
oeiDo olf) iidi)s/)t(' (hi Si/W il 
e/m))/o efc/i(* ()),(), (' filli/ 

riniiìiiiiufin ioni f/i Ilo S/nlo 
Olii li r/i Un Moiuifl r , uni 
I II oncin (ho npu nunirimi pio 
hìoiiii r pone no» po^hi uif,’) 
TOe/eifiTi (I SI chude inUilli 
Hpii hi niomoizi Ih) po( 0 pili 
eouricffj ;))/)/)i)o pcrr tic e/i 
fiordo nfl oi onti rìiì /ìenoio 
optalo sf(j intn la onliin dolio 


III hi ' m I liinii/i lo so))i)»e 
(1 hIm » idi foi ITO i < IH ne/o ed 
pi i/ino u 1) I, ’fo (ho I (( 

< IO s'fno'»)) ì di f(he)r(> for 
/Kiehino e/i/lu//))u n/e 
/ (I /)orf(/)f I I jn if/n//o fi loi n 
j /, Im ni idn nifnln in rpiosfi nn 
I nr e/rerss,» pos ihddei od ha nh 
ni( ninlo non p rt Ire il/risrort 
I oUnnonlo (ho U hn dato foi 
(t sono s/eih t pn/i/i/rrr finninn 
monti spt’sso conees r scn'’fi 
edemi crPoiu <^1 lottilo (hnsin 
ìcrnoio lo ic’nìioni ni hilniui 


L'incontro anticipato a questa mattina 


per la crisi del Valle Susa 

La riunione degli azionisti a Milano in una situazione confusa — Colombo e il Governa¬ 
tore della Banca d'Italia premerebbero per l'assorbimento da parte del monopolio Edison 


Dalla nostra redazione 

MIl \\0 2 

l i-.se nhlt i degli .izionistl elt-i 
cntoiiifici (k!l) k illi di Siisn 
tC'S) in ..oisc (il sl.umn, 
plesso 1,1 sede e enti de en Mili 
no { onv oe it i per di i idc i o sul 
‘ .leceh i/inne o mnin dei fin in 
ZI imenti ))r ipo-li I di Istituto ino 
tuli llf il ik mn (IMI' si e trn 
Viti die prese con l istan/.'i di 
fati) nudo ()i<su)( [,( d„]!e lun 
e he li V 11 () i 1 il t c rjf t colo 
lidie 0 [ I llf i Kiv i e enti ilo 
; ni I () il i/zo din z e» ile di \ i,i 
Segnilo m''tnie ei i m eoi so una 
VIV ICC ni inifi s i/io, » di oi), i.u 
dell! \ dk Susi uni ii a Mihano 
fon entelli ixr in u fcstiic di 
vnriti tII-ì -cdi Su OTitelli si 
lcg,cvTno frisi i ci "iflftì cubi 
I ih comf fine su t hva Felire 
DDcnt inf llf 1 ■> 1 1 I ir u ) 

Ift t Rivi m trociti » 

Fin fbf fij Diw a scnihlei fi) 
uzifinisli s c im a ) delki un 
riioi e in hITk i se pii li di solt.an 
le, Ire o (ji, ittio izio i i issisiiti 
di lino stufilo di (0 unoif naiHti 
If g ih fonsi,)|i[| ( uicfintoii 
^flli t irti ) mutili d not.uo 
K iff tele Mfi)e(,hini 1 i 'inmincn 
to ,ai giorni! sii eie ufto d poc 
ehetto <1/00,11 odi ( VS <ì mi 
bone CUCI rb n/ioni d.a , 0(10 lui 
e lelmn.i) ei,i siilo v i no r du 
1 issernbk i dovivi (Ut riti si le 
galniento v.did. Ir si, sso no 
l.iio n,i ie-,0 noto die dopo in 
(,iimo se iml)io di ve Iute I is 
Sfeihk.i ,u<-v 1 fiilihiMlo eh so 
spenfieiD iiornenlin 'unente la 
nnnione per rionor uh nel [io 
meriggio N, 1 (,nflo (io ne i ggio 
lelfc Kivi hi infoi malo i gioì 
n'ilisu ospiliti n, liti snlo do 
Sfffr rdib ( i ahc tas«cmblec do 
gli azionisti — me rlpi I ist.in 
ZI di rillimenfo presentiti dii 
1 ( liHOflif [HI r r\ S l'issi m 
bk I Silvi)!), stili pi'ibabiinitnlo 

I inviai,a di ho gioì ni per aeniii 

SUO nuovi oloinonti di ,')liit,i/io 
m tflli sitiiizicm' Tfi segnilo h 
rlsciission, (Il V ro tt isvosi 

D di i s il I d( ) ( mole c ib 

t> HI <1 udì od I Ilio 1)1 1 1 

H ' t ir ,bu(to ( (1 dtr 1 \o(, 
e oiif il ( i h ( 1 ist lo Di i tuo 
li )U iJfj cJiv ) ) f( j( /)/ > s( un 
p I igli Olici n nk I h f Kf 0 
io' f 

i (o llt ish 1 ino d( li i fi 

migli I Kiv ) SOI, l'K Di tosi 
Si it,i(t d Oi.i ili I V igika de 1! i 
fonvof i/ionf doil .issunuk'o 
stonilo fi 1 1 fij ( III Kiv , or i 
ihbilm/i ufiMt Di un hito 
( ( f f llf f fbv 1 \ i(, ,)!( siden 

II de l\S (It fidlh morte 

elei (lidie o di ikisiUiio doli , 
m )g,ioi inz I dol pace he ho o/io 
nino Dal] ,alilo Dio sono sthie' 
i.iti I fi it( Ih Vitlf (IO t 1 ( 1,1 Kiv i 
elio » sigo'io tnisfuno dal fi.itol 

10 1 o||<, 1 intf-l izi iiK (il un U r 
zn (k 1 )) H ( Ih iti i/u > , m It I ih 
1 11) f 4 IO Me nht f i lue Riv \ re 
sHie liiUoi I dii (o uiiz om p o ' 
sjKh lU d dt IMI |i( r 1 1 tonte s 
sionc di nn Im inznmi ntn di IH 
))id udì tfit fon-,fthrtbbt li ri 

DM l piodllhlV 1 1 <■ IDI dui II I 

'( 111 Olio (uooti id Hit iKie SI 
s, OZI 01 li/oni I 1 IMI \il hi 
do (I il) ( 11 ’gio ( M o du ( V uno 
f| K lo coir lo ì ,11 ( M s* Uo 
, Il 4 ) I II olio I M I mdn i\ leni 
'Il ) H 1 t I I II (lì 114 idi t 1 

11 h I l Vf - 4 ) S, T I I , 1 ,t,/| J , ( I 

noi (Il I st iii'i) li ( It Ol so li 
1 I imin -ti i/K, Il tonlioll it i 

1 I luti 1 I Ulti it it,i V K ( nd i ro 


noli 

Gonne 

... 


st*, nell omhi i 1 1 I ( iso'i elio ton 
di ad ap(,roi) t USI , pro/zi filli 
minl.ni dei (\S | or integr.arli 
.alte sue pindiiznni iieholt tiinn 
fbe d fifoli sinulK l'iopiii) |h i 
ijULsU ipo I ( ht monopnlisiu lu 
sul Cotoniti IO lori''ini issiin 
blt.a degli 1/ionisli niinitt i di 
tra formnisi in imo di qua c ol 
li silenziosi tilt s noion, ogni 
tanto Kenitlihiio doile toni entri 
/ioni piodiitiivi e t iian/i ine il t 
Inule La I di on a/iclihe /ia prò 
(Misto agii l'Kti I lol.m de'l Lo 
inmiicio ( ,in oni un <d)bin'i 
mento pet assoihire i CVS la 
(imposta sTufibo intoia in fk 
sfussiont f’i I uni soluzioni rno 
no|)ol!slKa del ,i i truhm i/ion, 
(Iti CVS SI snobberò gni scine 
iati a Rom.i i on < olomho tei i] 
Doveinulorc d Ha B int i d )f ih ) 
\ Milano SI fj, 1 1 insistcntemen 
te di Lin.i intesi li a f nli t ti 

I disen pei I t si'omissioni dt I 
Ibv'i dar CVS o ii loro integi i 
/ione nelki uiiieenti izi'j'i, (man 
/nana e pioduttiv i (itila l dison 

Dav.inti 1 soluzioni monopoli 
stithe che trn Ione) ad iggi iv ne 

I I (Ttisr u f \ S fori { IV dio de 1 
govciio di ve nlio smisi i som 
i)ie (iiu alili I) e inde mg lime 
divelli l.alhmdua pio()Osti 
dille fedciazioni e dai gtii(i(j) 


p 11 1 ime nt 11 1 toimesi comunista 
soei disiti e socialista di unita 
(iiolel 1 11 e du sindacati la le 
(luisi/ioii'' mmeelnh 'iti CVS t 
1 1 e 11 ,/iont di un iiti tessile 
stilile Nell iinbilo di pitsUi so 
In/ioiii thè ohuni cu stenti 
toiisfiis il soliiz ont delli 
DUI dt e. \ S ( la stessa i istmi 

liiM/ioni (le li meinsti ,'1 tissil, 

(uosjiehiti (111 goviino (mo ti i 
dm SI in m i u s|)ons mik polii i 
ti (il piogi imtii ìziuiu democii 
tic ì il sle Ssa sp, s I ] iiliblif ì 
annuncili I d i ignudo ( if) mi 
liaidi di tiediti u,f\nl,iti ni dm 
anni) polublie laToi/ut il (io 
t,ri (il ( l'.Kindr dillo Stilo nn 
eoiifioiiti delle glandi '’oiicniti i 
zumi I conoiriiche c piodnltivt 
Sull,) gtave vfiti'iizi ilei < VS 
linconrio i Komi fin il ministio 
l’iei.KLiin ton le dehgi/ioni sin 
dacali (In (VS e del ( vilonifi io 
Dvli Verini t stilo inticipho il 
1 ) mal mila di rlorn un I intuì 
(IO e dovuto ,illa coineiden/a del 
1 incontro stesso col Cnisiglio dei 
mmisin Ni t tlso le d'Icfiiziom 
siile! u ili non ainvass, m m [om 
|0 II linnione sai i a(,gioini 1 i 
al nODUiiggio 

Marco Marchetti 


Alla Pellizzari 
sciopero contro 
i licenziamenti 


\iriN/v 2 

("on h /nhk aslensione dii 
lavoin dei ll’iìl) lipondenh drgii 
si il) liiuenli Pelli//aii di Monti' 
l)ello ( di Vi/ignano *■! f s.otio 
0 n lo sciopeio di 24 oie [irò 
elimalo unilammonto dallo tie 
organi//i/ioni sniclarah tklh ci 

II goni me l ilmect iniL ) ! IDM 

! IM e nn M lo sciopero i*» shio 
de ISO dillf 01 g,mi//n/iom snidi 
riti iM Sfinito alki niinactia d, 

III nz munto bitta nei giorni 
SI Usi d-illa due/ione delle offi 
cinc i’elh/,an liceaznmcnti dio 
iiivesili I bbeio 220 opciai e ! 2 l 
17 ? piegali 


Il padronato ha bloccato la trattativa 


1 coloni della Puglia 
riprendono la lotta 

La decisione presa in un convegno delle Camere del Lavoro a Brindisi ■ Lo 
scontro riprende con la vendemmia - Un voto del Consiglio di Manduria 


KK/\D{sf 2 

l il) igoslo s c n mito 1 Co 
n Un le gio ii ) U » < 'li ag 

I / one dt ih < ) (<n 1 i on li (ilr 

tttipi/iixu 'Itili S1411U 4 Idi 
C iiiKit (Id 1 ivoio ( dd 1 I tdir 
b atc inti (1 ovine ,i!i l ,1 i miio 
nt ila t imu 1 o uuhmt ) di 

le Ira t Ui i r lo (alo dd 1 vt 
l'n/e de toni e lu dt he un 
gh onentuninli delle ini/i,itive 
siiidac,al di utili si icti, tiro- 

j smiL seltiiiidni 

f pirtecipini fi inno t onsti 
tato come ndk ti illative 11 q 11 
-volte il ìidonio iigti* melo 
quasi ov in [I L t uis eme 1 1, r 

etili -, V 11) I 1 imt ) I IV m/it( 

fi n SI id u U d( ( ) 01 s t |)4) 

-’o -I mi IO z 011 (1 4 id 

/ lime l'i II g 1 VI (tu II ) 1 [)4) 

1 d e ) ov(H ut in mio 0 n.i 
p mi nlo t 'I i lo , s r ( H II | 

II tu o ( 4M 4 o'o 14 vr I 

fi '•m 1 e ti) Ili fi 1 p, I un lUi j 
I K 1 h( U Oli 'tu si 

1 , 1 ) ) ihiiujjìtìt »(}}/( luti 

t 1 pD l( f)l I l(l( I 0 Klhlì (li Ilo 

f 4 ) [I ( Olio lillà ’iIk liti I un 

latìi o iHjprt II ' for (if( < I 10 
t ( i(f TI ( p» h ì( m ) I In JTf Io 

/( (/(/( 1 ) s( >u inhu ì II l 1 ( I 

gn fi I li ( ut ) I i p 4 -I los 

iigtoi-oi rul so'o Vino icno 
di tt ,11 e il ri ik Ulti II ! nt 1 o 
) idre tale ffiantou e in ilio lo 
1" 11 » l'Ilo i sf i o dd 1 

(o'omi pi ^ / III indo lo -10 d 

otto , 1 1 o ( (il (o ik ihor I 
r 1 / o V de to'on r 

V ( nos'i iz one li I' 1 vici t.-i 
digli 11 gonidi ’iiionil )1 con 
v( uno h 1 so '()] m Po dn U n 

4 Ines - id u ìli [i f| ] I -( ron 

df) f |) idr m ito v i n b/x i , # 

ni ) f'( ! 1 e o T 1/1) 4 Hi 

no q e le rc'a ve a a fiv^azo 


ne di un obbligo 'fi so>,qt{izionc 
(in vefdn inipiaiiti k li obbligo 
d do » ( e az ernie 11 adegua <a 
1 4 z/a m I nett ime i e l<i fi- 

1/nnt fk 1 umiipio (già ikoii»> 
s( li 0 lili.a Ugge) che 1 coloni 
h lano iirit'o di toiuoidirr ton 
i (tHitcdei)' ’a daboi i/ione dei 
,) un coll iri'i (il to! i\ 17 one c* 
di II i-foima/iore futidiari 1 e 
) 'nr '1 

4 Ogni ci'tadiio die conosce l.a 
’egg,. fon la nviilale rielh Ri pub 
()}it i — -liTtrm 1 I i r odorbrat 1 in 
li — e a LUI sono note io coi di 
zKXii (i, airdiatf zzu sociale 0 
piodii VI (Idi) colonia può .it 
li tiii f onii fi/Dit ridia Ca ti 
tu ))»(' non si pongano I4 nchic 
s 4 ni» d( 1 -,indi( ah ma la 
in I II) gcn/1 padion ili 7 

Qiuio.xii ìli argon» nto d» i 
t i )po o rolonuo ( gli I gol, 
mi 111 ) 0 (I iliì 1(4 eoli l(ggt s 11 
tu UMM d» 14 f)d( (i)b( 

T "v li 1 ) I ( 1 1 i ' 1 L li V 1 s n 

' ì i 4 ( n imi 1 j dii t 41 

\ 4 , i (IT n M) ogg q 11 ìdo i» 

I jg 0 LO 0 li o g m // izi in 

I) I ' 4 mi'i p igl ( M s -uiK, impt 

,n M I T ni' >1 1/1 n I iv<M M lo 
Ito (I) on t ) n ogn p 4 )v oli i 
i s indo id(!|i it u ) 1 1 ( 1 1 ) di 
*0 (il U ) ' ih 4 dov 4 V 10(1 

r )nt u I4 SI 11 igo U) p( ik i 
d s }() «41 ( libi e p( 1 ' e p'O 1 
V 1» tt II ( i!' I ( ( Ih’ [ p ni o ! 

n M) V s'o f I 1 I I U 1 l'no il ! 

c )hm u( 1 - n hf 1 I -u un in 
n lat It 11, t II » I II ibo (1 on 
z or» il’e p opi s(( Iti f CI 

oggi pit lesti [), r giuslificart il 

[) 4 )pi 4 ] r gid mu 0 It 'ì ì 4 0 0 
mi mi otre sviluppi un v isto it ! 
t , ' o ,1 e s'e 0(0 1(1 I sto sili | 


k*! fioii't’ a ([»-,') posizione 
pulioniie 1) loii'.iU) di igiti 
/TOT»' -lofiobm 7 1 ( Mg( oz 7 che 1 
cotoni b-uL ioti s il ai l.a'I opc 
lai dell ndiH'ri) di tin-fo ma/0 
nc iis[)ondino ctm h vig],'m/,a e 
CO) Il lolla ognuno pei le 
p oprie sioclicie i iv ditlica/io 
Il — pei Tir r.i 'iie li l'ento p i 
il Oliale 11 cxncgno bi d.a 0 
muidato alle segipiene piovmtia 
Il di decidere in atc01 do con le 

I tir 01 gun// l/lxii s ndacali ton 
( n sino ifl 0 a sono ta 1 po ’ l'e 
uniti le hai'Ulve e le viileii/f' 
( «'omelie - L 1 ) ij ijìi f/ j I ,'(e 
li L nego le inlfiessi'e fco'iji 

I) n f i.mti sii II I I toHiV 1 m 1 d 

t ' 4 opi ai ('( Il indù-,''- , d 

t I fo inzfx») — le fotii'e il 
!( li pni idoiue pel cotisegmre 

II mie 1 p )io d( 1 ,1 \4 1 1 l n 

) i un I I i ì t I L niodilu \ di ' 

! I K) 'o ( 4) 1 0 *1 -1 e m» ni 1 

4 1 ' )))( n » b 'Jt (hi t n III 
ZI dii 1 ’ e c M gol 
I 'in f mo h i o 0 fi 1 nd 

11 ip H l'e )ll I c (' I I i nz I < 

,4 i n )) ni )/ o II 4 0 )5, ) ) ( 

) \ Iti ih » Ifi» in ) s ) '1 

h d I lo* 1 I ' un i o 1 1 

f n g 4 ) ( ) u 111 ( il M in i i- « 

Mi 1 ) oì p opt o (I li ) 1 ) irò 

^ 1 ) la un lini n 0 I ne 
' ' g o 10 (Il ol diti .)n 

II) 1 h (onsigi (1 d \Ii 1 lur 1 
h 1 indie no mn no un i ( on niH 
s 00 rompo ) d ) ni ml>r p , 

( 1 int-i e d ì ca m* ip io < hi - 

her I d ,1 p rf, t o i (h ( i, , 
un nteivtn'o (, 1 > iogg 01 to 
h,n I II ili o 0 I r» del otti 1 

I { )iis g 4 ) 1 ) i \ 1 no >r 4 ) I4 

etici 1 1 ( 7117/0 i fi in » gj I 

da a grand ne 


f’J '» I K) ) nr ( »ripf;'7T) i/f alh 
I tildi lìti )• fìrUiinho ix I 
I I poi hi pi ifdi (di \ I stato 
j 0 lift rr/fx f/i )M(/)if f 7 ) 
pio 0 11(1 s(f/i)jf ni Ijinlin 

I TU 7 /') dolili fil i lun d U nh 
I nt nln-'ioiio ddln im 11 ni i< n 
niloil ilo da (nldili a ini 10 son 
divi n s(,t s n son-’n dm 01 oh 
pinspolfno dì mor/nto h info 
allo osK/oii o i»i)»(»/)f(/e rhdln 
doniniid I / /i;) 7)0 di bill penò 
por poli do /')) j rondi lomiro 
No» so»() numi (dì ai 1 di -.pr 
< nhnioni tinnn ini ir esf I 7 p) f/7 
nunprifda (ho hanno poi Info 
0 (bill iir/ (d a ff;//j)Hf»l 7 nn 
(01 p)T))lf( (ho SI f>)l/rf7 Sfi ììot 
])i( no f/fl/o fnso Ufi n A 

nr(( o uu In (oioniKii Pio 
da ('PI )'’/i opi rni pO) in )io 
bill ( 0)0071 ’ f o) ifiO dipoiid(viti 

di )H 0 )) ( )i/o ddln (lisi di 
eo»f;((/n()(rf) h puf o/e 0 mo 
rìm a ir luh dd f nom o( ninni 1 
(o SI sono II nato n»/if< s( e 
s( irn pio pi l/l) ( 1 / f)i)bb/if o 

/I)tf 7 »'’ifi»n>)i/f) »»)( ) f/(»ien/o 

dt ffiosfOfK di qui^sla f/eiof/e 
»e(i espo» 70 »)' p)Of/i 7 //io (I 
lonnln o )io»'0)( ) 77 fi'> 7 e nVo 

tosili inni Itimi ir no 0 lurUh 
^10 iTipos/f (intin pilli Ita o(o 
»o»J)ffi dd noi ( rno 

Qnesfe rostirioui haimn ni u 
lo oonsoq u me dianivmlidu 
sulla (.conninm napohiniui dm 
primi mesi del hi ad oz/pi in 
feri se//f))i ridia pur ohi e mo 
fha a:uvi(ì(} sr no -/o/i follo 
T»e»/e ) if/i me» s IO no fi »r/lo oh 
bio/ifinienfo 1 7 ^sono s/n/i l 'ìflfl 
/icenzKif; noUo pu 1 nlo o’iende 
dtdla (himicii e della plristira 
- (ho dai hO in poi enti ano 
ocf iipo/ ) ; 000 mini e uiiitri — 

1 /if foijifinif T 7/7 sono siali I 'lOO 
nolln (Tfonofjt nuìustria tra 
di loiialo napoldann 11 sono 
sfati 2 000 ìuivunnu lìti il In 

I 070 0 do ìiK ilio '^olìritoìnlf» ni 

10 SI ihippn dol s(//fne r/e//oh 
hiq/ioni’n/o ha usto 2 01)0 h 
( f>miamivili lì sidliie nliìiuvi 
Imo ho listo la S( ìmpm sa dol 
le purolo (l'tcmìo rovsernere 
(li S Gioì ( 11)111 lindi mnnle ’o 
no (h Uìsediameiito di quest/’ 
iiirlustììo 

In crisi ha pollalo nìlo Iure 
hiiiili errati mdin 1 piodiilli 

II ha rosliluito il bomo di 
pioia di una (vonomm poto 
solida o/h/jcinlweule ffon/ia/a 
durante oh oiini facili dd ere 
dito aqoiolnlo incapace di utn 

7 rslOTTP Kobs/lfO f/c/ })7 0 p 7 lf) 

futuro 

Mfi la crisi ha anche /nstitui 
to 1/ hnneo di piojo e/eflo 10/7 
diiri deqlì indirizzi see/iii/i dal 
l interi (Ufo pubbluo da ih idi 
luti sppiinU di ( rediti la cui 
ni {ììCìip nspniìsabilita politi 
(a 0 stata quella di ispiroTO 
la propria avone ad una totale 
tasuahla alla assenza dt oc/ni 
piof/roniTiin e/i scelle di intei 
lento D altra parie questi fe 
no 7 ?ipnt (Il rjrave e risi della in 
riusi na iniTfore si hiqtiof/rejno 
hi thirt si/itoziowe che e dram 
Mieifico enn/ie meil/ii strali del 
In economia napnlefoiia 

Nelle rpnndi aziende di Na 
poh seira diffeienza dt setto 

11 i a or ai/ti infatti e con ma / 
qioie farvi in questi udimi me 
SI anzi in queste n/fhiie setti 
mane ri pi ocesso dt noi qei 7712 
zazionr finanzuiitn c pi adulti 
IO innanzitiitin atfiaieisn foi 
(1 ;if/n27oni di 01 qonieo che ton 
dnio 0 ad una accdcvizirme 
(}(! Itimi di lai 0)0 o ad una 
aiìtifipnta sosldirione di toc 
d ì operai con manridopcra qio 
inno Solo a hi (dio di pio-se 
nzirndo tioi pi tini sei mesi del 
f)> sono sfall iHÌuesli 2'>sf) /i 
ern?io7»e7/7 me»/) e le luUrto 
ni (h orano di laioin c le so 
speruinni tKfunidnito obre die 
omi/fi lai 01 alali 

Per l et 011011 HI najyiletnna 
ooe/i le prrispellue si piesenla 
nn qua ila mai dilhrih specie 
per la pirr ala e iiu’din azienrìa 
non 11 e vifnth solo il prnìdemn 
di una iipiesa — ispirof.i o pif 
risi rriton di scelta ~ dei fi 
nairiamoìili pubbli''} 11 0 ein 
(’Jie farlo la )?ece'-si/o di un 
aTimndeniniiìonfo /ernohr/u 0 al 
fpin'o le a tondo minori uopo 
Iole,IIP «071 possono s/'7fKf77e se 
77077 7 0 (;/if) 7 ?o I ili Olii SI nello 
stos 0 f mdi 10717 (/; pref 01 lefd 
e dì subì 7 f/ 7 »f 7 Tone < in furi «no 
itilia le hmmn /))r'o/e alla cu 
SI 7 7 ( jTi't IO il p 7 ob/(’ 77 )o do 

fili bO((/l 7 f/(’/l 0 p 7 f)f /77 )f) 77 e f 77 
rpH s(e o,. 7 (’»fb ( q» 7 77 e/i d< 1 

rnppoih di i 7 ;/e 7 f/ 7 i)( 77 (/e» f) 
con io ìli 7 ( 7/77 e f/i pTi' quindi 
dimensiain ni poi/i, o/oi(• (on 
/i’ a londi d S'o/1 Sono qiies/T 
1 pro/i/ftni 1' cctitu) di una n 
pioso di ho multa a loiidn a 
Nopoli e SII di e)M infof/i / 
appuntala oqrp In atlonzioiw 
d(>H( forzo po/i/i(/it e -iiiz/oco/i 
infeir ssfi/e od uno /««none 
ni/fpfi ddio iiiffo/o e nne/in 

lnf/l 7 s /7 70 

Lina Tamburrino 
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Dal nostro inviato 

VlSf/lA 2 

Pictoio rna^ro balTtUi neti e 
captili ‘'priii^ali (Ij ^rij{io ^guar 
fio punguilt (littu j,li octhial! 
Marln Kut/itv In I jsfttlo di 
m p( 1 s(iiifij,gio (((hotiino rii 
sto tii fnalintOfiia riflcs'viva e di 
ammiccante umori si no « Sono 
mollo pili aliterò (il quinto for 
se non appaia > tiene a ptcti 
sart lui sii ^0 soirid>rido L «i 
chi princUrdu spunto da ctrit 

tiiiizioiii rmtiorolop cht del rat 
(nlo iltrihim'^e dia sui ope 
ra una iintitifa tolontura ere 
puscoldtt r balte di f^ser nato 
in un pitsc la Giorgia pieno 
il sole tome Ut dia Del rcs'o 
iggiiiriti staisinc rnagjri sullo 
la pogna con la persona ama 
ta (Iflfioie in Ho lentanm ha 
un importanza pnmaria) è bel 

10 mentre e triste troiarsi da 
soli an he sotto il nelo piu se 
reno dj questo mondo 

A ogni mudo lt considerazio¬ 
ni utn osfcnchc (par/ialrriente 
suggeri'e dall attualità della ero 
nata) lon hinno assorbito per 
fortuna tutt i la conferenza stam 
pa Si ■* parlato anche cornerà 
logico 't.lt vicissitudini di Uo 
ventami del noto intervento di 
Kiuscio; delle (onsegutnli po 
lemichc Con climi e con rni 
siila I regista ha risposto a 
ogni do mnda fornendo utili prc 
.isaziort di fatto II dibiltito più 
:lomorc3o egli ha detto in so¬ 
stanza si è sviluppato prima che 

11 lavoi) venisse condotto a ter 
mine il ritardo col quale Ho 
vent an ii è uscito sugli schermi 
sovietici è dovuto anche alla sui 
ler lezzo di autore divenuta prò 
verbiab nel cinema sovidiro 
Comunque U film circola in 
UHSb dall inizio dell inverno pas 
flato nt sono state stampate sei 
cento copie lo hanno visto do 
dici milioni di spettatori una 
:-iira più che ragguardevole 

ti sono diffpifilze L vero tra 
a sceneggiatura e la rapprcsen 
azione cinemitografica « Io non 
Lonsidcio il testo come fisso c 
mmutabilo > spiega Kutziev La 
nquadratura del Mausoleo di Le 
iin che appaio nelle sequenze 
finali non tra pi esista per 
esfmplo dal copione originano 
t Ma quando stavamo scrivendo 
II soggetto - aigoiTienta il re 
gista — sul mausoleo c erano 
ancora due lomi poi uno di 
?ssi à stato tolto > Qualcuno ri 
tiene che quella scena sia di 
[ler sé oleografico Kutziev re 
plica con energia 4 In ogni na 
zlone cl sono luoghi sacri come 
(1 Panthéon a Parigi 0 la tomba 
di Dante da voi sapete bene 
quale irnpoitanzi abbia avuto I e 
nin nella nostia stona» Nel 
cammino di ogni popolo s ineon 
Irano cose buone e cose cattive 
è per questo "he i] giovane pro¬ 
tagonista nc( anto alla Rivolu 
zionc ed evidentemente per con 
tristo nomina Unno 1937 (il 
quale segnò come sj sa una 
dollf fasi culminanti e delle piu 
Irigicho dell involuzione stali 


min 0 Mi ce (hi fr 1 gli 11 , 
tirlfifiifon (Il Kutziiv nf n luor 
di 0 f i f nt i di ivt r din 'fihf ito ' 
cui che pure ri mpl 1 ( colorir< 
d(i giornali di tutto il mando [ 
Il rcgi'^ta (ioictamcnti l in\ 

(la lilc Iis iluinzf dii ' \ t m 
gre ssf) \!t (tiK )( '( !(■>(( Il 

/ioni fi irte rrod» ni I (t fidi 
sfoncìo a ima nni rlivintr del 
fihn all! q 11 ila ter utasi il \ 1 1 
leggio e vistati allora ij Km 
siiov 1) ()Im 1 « ri tris t Kfa 
sione Oli un \ itnlt jt arto ai 
nuovi pittori e s(ultori ni U 
•■ipresf furoni e filli ite anlcfc 
fieiitemente c non il mnegt'io 
bensì (li museo Ptisckin 
Il T caso > (Il Ho t fri' orini f 
sernlirato durque sit filtra 

ver'O uno se inluo di t i fuie an 
che vivaci relu sui giusti lu 
ce al di la delle c’efo rnazioni 
t (1 Ile alterazioni non sempre 
disinteressate Ma il di dogo tra 
il regi ta e 1 eiornal sti ha ivu 
to pure momenti spmliati come 
quando Kntzlr v (anche per cor 
reggere una svista contenuta nel 
catalogo delln mostra in goner' , 
non impeccabile) ha voluto sol I 
tolineate come il cipo operatore j 
(Il Ho icntanm sia una donna 1 
Mirc'anti Pilikina belli qunn 
io brava egli ha detto 0 cono 
quando ha liichiarato di amare 
molto una poisja fcitnt 1 nel ( Ini e i 
declamila dalli sua stessa vfxt) 
anche perrbé essa è deche da al 
la moglie delloutoie che si chn 
ma Irina come In stji I geor 
giani si '■1 sono particolarmcn 
te sensibili al fascino femrnim 
le e Ci tengono a dininsirarlo 
tutte le volto che possono 
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Aggeo Saviolll 


Una scena di « Ho venti anni » 


La II V Settimana » a Palermo 


Un chiaro successo — Ottima prestazione del¬ 
l'Orchestra sinfonica siciliana diretta da Paris 


oli sptrifi non an 
I 0 ha deciso F e I 
(1 Ho II I hi difhi I 
im mintorrolta se 
lidie didiiai azioni 
me 0 per il mio 
prnl Chiarini ha 
anteinito un aitcg 
non M concili i in 
on I® sue funzioni 
Iella mostra 
;hc ili animo pur 
all impegno di huo- 
di presentai mi - 
ire/ioie della mo 
icf oM^entito - con 
lovonzi ine 
i fuori di dubbio 
3 accettale I invito 
in signore che si 
»sl sgai bdta mente 

ospiti 

ero il mio produt 
lei e tutte le deci 
ra pet quifito j or 
I riguarda Ma 10 
:osttetto pui con 
srime ito a privare 
Aiuht t Masina e 
Idtsf izione di pie 
1 ilmcntr alla si in 
ibhco veneziano il 
lavoro » 

suo Ch inni avevi 
; smentito di avii 
p timim do 1 pn 
n d Voiifzn ♦S) 
IP (;,ii hi dot 
:otni 1 tingo fiKo 
p stilo piibblicdo 
sul! ai oim nlo non 
quid ino li venti 
iìf tu I 1 /ioni atti i 
ni I I *i( gudifo 
t zzol pi f <■! U I 

I ui 1 ( n ino il 

II to 

I 00 pifcisito I 
sol) (hi ginn di 
Hizzoli gh ivreb 
in le I( Cl imm 1 


Nostio servixio 

PAI r RMO 2 

Anno Dnm ni di Fgisto Mae 
chi ha imufuiito ieri scia In 
« Quinta Setti nana Intcìnazionale 
della Nuova Mjsk i » t sirco 
me di mi su a si tratta tomin 
ciarro col dire elm la gianle 
orchestra le cinque tastiere lo 
sei parli iinctissive i fiuattro 
con a ventiduc voci — ché lili 
sono I mezzi ctiz altro inconsueti 
che Marchi ha utilizzato nella 
sua paititiifr forniscono nel 
complesso ui r sultito musicale 
(lositiv amenti apprtzzibile o 

perlomeno god bile i livello di 
una epidemica sugge tvune U 
mai e sonoro ina partitili a che 

dura oltie un 01 a — é percoiso 
da fremiti eh e trema e modei 
nissima imbiguti e insu me di 
grumi tonili irilirittiin cjtiocen 
ne (ler non i/Togiu nel c mare 
magnum » d« Il indistinto cl e 
nel (0mpl{->si i utui mo I Hit 
/ione c riesiono a eondiziouait 
le ici/ioni (ili ( ubblieo di f onP 
al fatto imjsicde Sitclie s| ha 
la icnsciziotit di tiov irsi di froi 
te alloptn di un musicista 
che sia tur luvorindo -iU 
un non ibis de spi in di ( 
pd(lt 1 tspie siv 1 ( heiK ad 

calo nel MIO lerii|)(} Ln mu-iK 
sta cioè in grido di isinmor 
con le SUL nde il male t il ben 
de! setolo Sopìd(tutto d nilt 
diipmmo se rqn osiamo agli (< 
(enti di inundiei una dr 11 
maticit I SCO/ 1 lumi chi se mot i 
non riuscire a dar nsposla ai 

puiHlenii (hi is i Messi si 
posti — (Ite eontinuanu nte si 
I giovano duranti li dlseo'‘^J ou 
Sleale sia [espressione iram 
malte t nell urlo tjosl espiessiom 
stieo delloichcstia o negli itlelti 
ottenuti dalle voci ummi del tu 

10 0 (lei t rnlaguriisli talvol'i 
tiatldte m loirni sire II itiK itti 
musicali tali Dita con un gridi 
0 un sussulto puri eleminti di 
alinosfeia di imniatica 

Qucblci imisiea con il suo ii 
Inetto dov ito ad Anloim 
Filone da tie inni (iti h 
sii 1(11 pii giungile sul iiiieo 
seenico le dilhcolta musiedi 

11 euto con vtnlidut parti ap 
punto ( icgi litht - SI par 
Id di griin'i II isse pti eosldui 
i( uii >-uiti di S( tu tondo de Di 
i/iniu Set un 1 non ne avi 

V 111(1 fi lor 1 riso [lossibile li i i,) 
ptesc Illazione 

I inehé qiK'•t anno — come ( 
stilo spiegalo dig'i stessi iuton 
iK I (uiso di ina Cd ifii iz 1 st mi 
pi nt II et SI decise 1 f i 
[ tunnelt \)n/i Do itiiìi Jil iiun 
blu» sotto 'ormi di in o dolio 
I k se eio loss st do fatte si 
[ n hi f st lt II dio Iti t lt I 

I opi dlutto JH Macelli li iiu 


visto ontono si é nvceo ai 
r'crhdo (tr li stiatli di tic 
menti ser nei allusivi — eomc 
L slo*u detto - con li conciti 
sionp che — sia la colpa dei 1 
bretto ungili ile o della ndu/io 
ne visti a Ihlormo ciò rhp 
cn ii)| itzzibile c in fondo tum 
prtnsil Ir coiik puro tatto mu 1 
cale i divenuto osciro e vel 
(ed ino 

Dtd resto dui ante li come 
ren/d st<jnipa cui accciiiif’vai 0 
eia stilo detto che 'il paleose'^ 
(o 1100 «aiebh 1 k'ssu me 11 
te pei eh» ’ i/ione eleva solo 
gnificiiP 11 eonplt » disponib* 
Idi di ogni uomo si iti oenr 
che lu' mai( mi si m rappiiti 
con gli din jinuni e! t u 
sia possibile esprirn(?t<’ - visto 
che Id parli klltrini lei 1 
retto di 1 itone di (i 1 hi 
p ic.. SI ppurto t < 1 1 V ire uni in > 

fdL( rif' » e j e un ( c n )i 
fta I tinti m L 11 r l« v irt 
in mischeii biinti 1 un dtn 
I i( \ ( siilo li ol i t ( 11 r u 

, I u f o i senti iiIl ii( (lisci t 

i Ile ( ( K ( ( < so ( I 


s niplKi ocf Ui eie i [ lei'i ol 
t c in in ( e II lì del 
(, (IIP» (ilio I ) TI ) f irs( [ Il 

1 if ri il ili i 0 c noi o 
di ({ neenlt un * i e 1 in d k 
» l‘v ito n (' 1 <'i I I V 1 1 

( ingiù ti <1 ( I ( 1 11 I) I I 

■■(( «tp e mfi ( li I 11 lo d 1 ‘ 0 

tJ*i neftee t “ *111 ( in 01 i 

il e II ine in I 

f II vinii* (Oli f SI \(( e 

, l li nq o t 1111 < I |( 
l II iz nnc ehi iropno peicho in 
' s I I di I ) j > I I I e I 
I s( K valici I , < »i I» I ) ' 

tj If I li g I lisi IO 

( ni] IO ( "1 1/ D s( I < I i 
sthof nix '■gin in i U /1 fi lice 
p ( hi inveii lo ) is 11 dei tiilte 
di iiili r ss tir fliil I si '( (il (,i 0 
sin imuioh 1' ili F 1 ( ♦ ìk ( il 

nomi li II uo i u ( un fi u eli 
(mbn lobb 1 morire non si 
SI sf n visti li isn 0 in 
VI sii di Gnu ino i I \ e > tu 
SL I 01 egli dibi i i im m v» ( 

il tiuinu I idu u (li 1 n I ( ( ( t 

gl I SI i ‘ uiitinu dui i il 111 ' 1/ 

(il iovti (lobi I iiTio due li( 

ogni po sd ili siMilitulim si k r 
ini il mitufj nomi Visto (in 
I uomo modtiifi può si i drov mj 
in 1 Iissi ni si I ri(( lt 1 ni 

i i 111 d (il viieclii I I itone ri 

SI li 1 (Il nee \f ri un 1 d iv i o 
u[ ( ifit ile imm igim li s( D ! 

lo s| Iti if nlo U di il( V (Sto ( I ! 

sira il! I (II! rnlizM/ioit 
h inno loll i' r I ili lisi i 1 i 
lo \ir uo eli dltf n I ligi ( ds 1 
1 ' I (il mini 1(1 LI 11/1 le so 

} 1 11 ) MieiKO Un ni n 1 Ire 11 

t)li LIO t Ilei l'IVI I fnt t 
iljbnni II lei 


bdie possibile di Dmiele Pms 
ddiOiehc-tn sinfonici sic il 1 
ni dii coro i Musica riua\ » 
di Ho Od diretto da Taiislo t ar 
n Ilo - ini II pie 11 / )ti( (Il 
qui st ultimo (Il stili in pii 
eedenzo regisliiii su naslio a 
CUI delio stesso Macchi c di 
Carlo Sinionet'li che ha ine 
mulo dalli pili lini a tutto d bi 
nt elle e en finendo (oii n di 
ventare plemi nto deternimaiiie 
dti successo con cui 1! [ivoto 
e st do accolto dii pubblico 111 
sala 

Iqi Quinti sellni in I dilla mo 
va musica intanto lasci dosi il 
lp spille Anno Dr intuì J oro 
poMto 1 \nno DmiiniT vii il di ( 
t Anno di ! igno « » e s noie fu 
se illudpie alia ireti^s i altualit 1 
della sua problematica v i 
avanti pir li sin strada nusi 
( ile o no Si i in mgut it i oggi 
' I i riKi ti i Htv III ! do II 

mtnti (il it< oggcttiv 1 in ' u 
ropa — «uno sfiti preseniiti 1 
piLV isti [il 11 s] ! Min ni di ( Il 1 
mito liiog » li primo (onctrio 
F) CUI ((ine c (Inno piik 
itmu dinniii 

Gianfilippo de' Rossi 


intellettuali 


j spagnoli 

I per i film di 

' denuncia sociale 

I 

\ 1 NFZIA 2 

1 Griditi mie e lu ili spaino 
• Il inno nvialo d dirctloii ikl 1 
[ ino'pti I d \ ri L/ d un j Itti i 
1 per Loin limi t n 1 (h 1 mi 
pi (lieti do il (o (iiK ragg 0 j(oi 
t I tuoi( f mio S t ili I » di (il ili 
fniiLo M ngoz I t nsidci mdoh 
jn valido fini di 1*10111 ti so 

II ik \e 1 le i 1 <: rdu 1 I 
non (ii( Sii JS111 I tigli II 
ni (I lei e m 1 la tu oli > i 

(| I u ti ( ni (K i[) DO (li I 
iinmii ziofif Dir colf to c im i 
( he P m gl i i ( le II t|h 
I r 1 tu n'e t li f ir f ibblu im il 

III in il in m il ’ in va ilo P 1 
I (b (kfi 10" a s X 1 le ne lim i 

( o ne li ( mem 1 sei v i all j c 1 
I 'ui 1 d un p H III indo 11 li t 
on imentr • i 1 1 t j p n 
I li sic D 1 TI ir i e 1 1 t po 
i^g 0 inuiU I p ( Il I iibe 
Il kM 1 I e fruì i da \ u 
DlI Ano lidio DiniinU ) ' 

I laiios Fle I ri \ M irtmi z ' 
n 1 \ n( i de Mo in i H At 11 v 
Su IV \ Ntin F lo ts \ yj 

V u Dui \ Il 11(1 Ibi i 
M FbDltdi \ M \ la Gl if 1 


Dal nostro invjalo 


( III il Mi I( Il Kid I F 

I t n I I tu I ( Il t J (I 
(1 / / I fi <iui 1(1 ( n 

li I ( lt II I uni t I 

in III lii4 lini q II ni c 11 

ili t II ni q/iori h fi t 

(Il I II n I (li V uri v 1 
m ib ii/( inip/i I rin< iiU di 

III I pp n (Ila sf (1 I ZI 
I s nf li III iKilnii lìti I I nn 

ìi'>< (I III in F lini sf(d la 
unni lini c iizìimoik spirifmi 
ir ( h( I I ( I ?< I ut v( I ( fi 1 II 

loti ( Il I lru( (() Uiìu di 

tutt ) I in iid I / ji v( t ( N la 

u 10 lidi 1 K fipK (1 J( Ila 

(jiiKìtii Ili f/Il tpxi \la 
(llir (Il I i(( ri s (I e Ppi/iK» id 
m 1 K r I pirfitol ire iii cui f fi» 

ifffrc I -,1 i7idm/< vfrj p isso la 
nu ) I /eiit rmioiw m LHAS 
hit f{ Il il primo t inrinc 
iiì( ilo (Il I filili del (,iio (tiiieii 
IH rzfpsii (por iiaii Kuliiei 
si ni I ni ‘•iKj fii’o /moro 
ma (hi (fiioscr 1 primi due <1 
O'tsirura ila la sua (juifisi si 
di\iin(jrit f osfoidcirit ub per l 
lon di putitigli sa seni ta [ 
un rer/isf ri che si e deduato 
alla I nf( mpiroueifa e quindi 
di jirob/prii rJell 1 (poi eutu (he 
delln I onii iiiporaneifa eosfitui 
SII ( uh'u II e la pi nla d 
(hamrnitp hd (> un uom (he 
(fr } di fc tu trai e simpie piu 
a j indo u lì anima mi nodo 
(Il t Ita nti sentimenli e nelle 
rj/fpssionj dei suoi protnqcDnisfi 
/n/a!fi un film sena sulla 
guientu sovietica non può es 
sere assolutaiiiente un ricalco 
di qu(i/l qirofi negli altri pae 
SI i\on M finffd di copiare 1 
moduli della gioientu thiucia 
In » coiJ cari in OcLidente In 
URSS t icnlennt se/dono pen 
sano e agiscono nonostante 
certe possibili analogie in tut 
t altra dimensione Si frrdfaLa 
dunque di coqitere questa di 
Titnstoiie col massimo di fcdel 
ta e di sincerità Kufzien 
sfafo come sapete non liete 
mtdde ostcK alalo nel suo cani 
mino tuflai la il iuo film prò 
cede tu»//j funaiizr su questa 
strada comunque piu innaiui 
dì qualsiasi film soLietico vi 
sin fino ad oqfp Fd (^ il suo 
autentico Id di d onore 
In quale dilemma o meglio 
in quale sitmuiono st /roiano 
d(/(/i I (poi IVI SOI leticU Da una 
parte essi ciìlono iiinimnie 
il !c(/ani( stirpo con /o duo 
lUcioju e f u J satu/i(i e gli 
eriismi dell t generazione an 
zinna dall altra sono anche i 
figli per cn t dire del V eide» 
simi Congr sso e ancrtono 
quindi i esicy ma di porti mini 1 
e rompf( SVI interrocfatin che 
Ulti /«ranci /ul//i dei loro (io 
nitori h tu turale che si tro 
vino di frotte a tale eompdfj 
(Olì animo imo t niiturole 
chi su /on/r toie 1 / lou) pun 
to di i isfn non comtu/a piu 
con qu(//> ( di epoca passala 
Ho vciit an 11 non à tarilo una 
ballata s uanto una pas 

s((f(/ia1a p r Mosto parten 
do da un iiuariicre popolare 
(quello c)ua na*n Uarnera di 
Ilici e sepia mio tre insipaia 
bi/i ami I n( i/(i loia esistenza 
quotidiana porno 0 notte ai 

ha 0 iramonlo prunai t ra 0 
nu ertio Dalla vita in famiglia 
a (piella sul posto di (acoro 
dalla festa del Primo Alaggio 
a un 4 parlg » (asalingo dalle 
lettili ( di poeti nell aula uni 
uersifano «1 co/Ioqui d ainfjre 
; dalle (liseiissioiii gir Lomli agli 
I ineonfri con gli anziani tutto 
■ è /i/jeramtufe (optato e osser 
' lafo (Oli l intenzione di scen 
(fere in pi nf ondila nei rapporti 
unifiiiì e nei pensieri 
l)( i tr( (tiiKi Slai (I ( sposa 
to cd ( pi i fotifurna Aon 
( aìuon 1 iKifo a(/e rf-ispon 
abili/fj i la scluantu del 
la faniK/ì che ha 1 oliilo creai 
SI m età osi pioLaudf» mar 
de d fr al richiaim ddUi 
liberta a i tempo st ìtfuqia 
nella t( siom (ome m un 

oppio ( Il sembra mudo fé* 

! lice 

I Ko/jfl e mi tee libero sto 
I lo^za leggero da una cono fen 
; za femminile all alira rna no 
I nosk > Ir I uppan ma ha (inch< 

; un om sfa leura chi ? iene in 
i luce 1/ pi ;rna in cui in lobo 
rafano un taparr>pa;fo gli prò 
pone una <attua aznm mcn 
tire a proposito chi con porta 
mento di un operaio amiatio 
( iniribinr( alla suo lupiulazio 
lu K ilio rc-'piTKje (oii disgusto 
/ im do an i la la natane < 
(OSI oppa ss jiiala ed energica 
(fu ne tut <e uit idu/w col (ci 
I o owieo Serry/iei d quale si 
dimasfra (rapp; f/isf(in/( ( le 
mis II D P( r ( )slin ni uomo 
ha (la SS! re oiu sto in st se 
( L un mascalzoru attorno lo 
dite Kjiurort V/d Kfdia non 
/ia un Itmperamen'o ani po 

(i/i( ) 

Serghei e d ieri; eroe del 
filli quell) maqgionri ale in 
crisi e ati lu qut//o (he si po 
Ile le fiomt;n(fe piu per/iiunfi e 
saffdi la ua 1 le elida d amore 
con \nju occupa gran parti 
d(l raccoiiiu liija ( stala pi 
sa/a cdii un aioione uingnifi 
((Ulte t /iota m Serg’iti (a per 
I ano pc rbem ( be le da pn 
i nu fiducia hut ec nlrac cjn 


I I I 1 fi 
I (llli 1 


di/il I t 
Itti 
(I , li I 


d I /i l ; I jU( I li 

I fi I 1 p I if 1 f /ini 

d( / f I I (I I 1 /1 /Il ima I )l 
II’ I ( ( a I III t II 01 I 
no J bf I // i< ; fa 11 m 
f ir II io II II 71 » f da Ih pa 
t II h il I ì Ih IO ) I 

Jidiif/i I II lì h he salta 
(ut 11 li 1 I) tt i in padre ( In j 
n ) I hi I II ( f mollo di j 
dii I d I MI II dsia I (/( nt/o | 
re f / I o ho giu e 1 | 
é ( nu m I il ()i mah i/i qiie j 
fi ( / pa aiunn in (tu I 

UMiif « l ni tot li pioiaiif 
Si ( m/iaii < Dpan sid 1 u/r 0 
un bai dilli 1 sfr r)u suina 
ui lì ani mi I } un espi ìsin 
m imptoi MI ( iM un aii 1 r 
limenin un imito di domanda 
e j irse mole anciu indicau 
he una nn m ma pi m lazio 
nr c qia naf i (in pi r lei sa 
ir, dwora /nu dilhedi ascoi 
tare ai n itn n 1 il /ju/erna/isf tt i 

/( s( ( nnd ) punto ( hi n e ( d 
<tparlga duraiiU il quale Sei 
(jhd ha modi di prensaic in 
polenuo ( ni chi iitiene (he 
I din di scilo esis/fi com» (>qli 

iniftf ìitriupi (Osi (strema 

niente sem in senso posdì 
I o 0 / pUK tu (Udii I /d Ri 
uh loiK d r la gneita pa 
trifttica Cise con le quali 
lanno fatti j ( onfi anche da 
parte rlei gimani doppi 

rd (’ qui che interi iene l or 
mai celebre eeptema de// in 
tonilo (un incontro nella fan 
tasui nel sognai tra Serp/iei e 
d padre niorln in guerra 
T Come MI ( re pnpn^ » « piion 
fi anni hai /iplio’s. * Venti 
De t, « io Olio morto a ventn 
no » Una serp ema come pia 
noto lo scrittore ^eklason ''he 
(la I bri! id e che nello stesso 
fempo ras dutsce In risposta 
pili dina ma anche piu tUu 
minante al tema del film 

Il raifazz i cresc ufo sema la 
(/inda del jadre non può avere 
do lui nes un aiuto Quando 1 / 
padip MI eia >ion anela nep 
pure raggi nito l età del figlio 
la sua esperienza e stata terri 
bile ma U nitafn e i problemi 
della (/enc (unno q/fua/e q/i 
suonercb/ie 0 cosi psfraiiei che 
non potrei be ui ))p»re ( nptrii 
One’ (he ha /a<5fia/a e solo un 
('sempio nn lelru/gin II padre 
ha hi n sap to compiere la prò 
pila scelfa (01 meno soff(ren 
za tutto ommed» /a sapra 
compiere ambe 1 / figlio Ma da 
solo nel 4 suo » mondo e nel 
t suo t tempo 

Ho vent inni Incde eapifo 
e un i//imo film cou Nove gioì 
PI (Il nn uno di Homm (moe 
strn dr hilztei) < d film mi 
p/iore deli idftma stagione del 
cinema soi letun \nn c» un ope 
ra fot ih pero 1 d»a/op/ij n so 
» roh/joi dono ( sono purtroppo 
di ui imi fau a e emiale Di 
Clamo purfioppo ouf/ie pcrclu^ 
la ( 0/10 ,jre ( n/dffi a Veiuzin 
prua di otfnlitdi non ha ;jer 
znesso (nonostante gli sforzi di 
una Inai issima traduttrice) 1i 
seguirli m tutte le sfumature 
Ne I apporto t isii 0 e sempre in 
grado di supplire quando oc 
corra in maniera auinnomo 
FCid-iei' ( de/ re«fo regista di 
puntuali ma non frascinan/i 
qufl/ifa rdmu/ie e figurative e 
la sua cura pr’m ipalc e sem 
pre portata si I testa Passio 
•mo ariehf’ aggiungere che la 
densa Imidifa del tessuto ncn 
roto 0 e qua e in spe zata da 
npurr/ifi romatìtin di lecchin 
stampo (> (he le iieUiborazin 
ni nhife per quanto sosian 
ziaìmente noi ne (ambino /a 
fisionomia r/eionorrier pcscifo 
su/l op la in modo non inddfc 
renfp e non sempre posifii 0 

Ma sia pure entri ques/i /i 
miti una passione '^ciuetta una 
emozione anfeidn a e profnn 
da I ibrano sotto la meditata 
sfru//i;ra del 'ì/m e ci colpisco 
no nella sensibilità e nella ra 
giotn con una rnleiisiia non 
comniK \(n il film forse frop 
po qrande (he ci 1 attcndeia 
ma nn op(^ra sofferto stimo 
Uinfp e oru/iimle deano della 
ciiiìta etnei (otogrnfica dalla 
quale dis<ende 

Uqo Casiraghi 

Nella /( fo del t lolo Manen 
Kiit/iiv f I ittiiCf imi Skobtse 
VI a Voiu/ii 


1 ' n V vi ( ( 

I 1 f 0 o n I ' 1 n g 1 
( ni ’ 1 1 la ishi I 

in I I M 1 i 

I 11 ( ni filli 
IH ) Il < I : 

(| i I i \ n 

1 f II i H i 1 ) . 

\ > fi* I I H 

i I Ftf I t 1 i< 1 i’ 1 
/1 lin Iti ili 

(il 11 Dì H I ( 

k 1 11 1) 1 in nz 1 

1 ì n D I ! il k 11 


h il . t 1 / 

I) il I mi I 111 I lt n ri 

1 ( \t hi ' 1 < ' I 

Il s lì 1 t 1 bi i (Il 
\ \ f» 'on*i ■> 5 ivi ifT s df 1 

11 !) ri 11 i( ' I 1 ' r 1 ' 1 

• I I Isso 1 q ( s ISO ve 
(111 ong 1 1 11 1 ev' i 1 DII s 
p 1 il n 0 > (| I n 0 sti i 1 

I kIo IT 1 I s 11 ) in 1 M 

iffl b' IH 'i I I il tilv ino 10 

(1 ITI ì u I II M D 10 ( Noè 111 
111 1 1 T 1 n ) 0 ne se V ves 

e s 1 n ibro 11 '1 r <ii 

^ IO imore ie p ire li Rn co 

I <5 101 firb hi I V £ i I 1 t 

sono scmp e I n lìti ii t is 

1 II o f IO’-) j il e osb' e > 
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Rassegna 
nazionale 
film d'amatore 

\( 1 « 01 m IH i e 1 7 se emb e 
si svolgeia I (iiott if< ita 11 
Rima Rismcu ni/ionile de 
film d imi OH <1 gii zzati 111 
Lifioclub F f Die lof- ili 
La seleziotu citi h I i tio 
Di Mattia coniiundt il film che 
saiamio sud livisi in t t progiam 
mi Verranno pusMititi tra gl 
altri lavori viiu on (>{i concoisi 
F [ Die di Mon c( itmi tra cui 
zlnpela di I ol'o Mirches in 
f migranti c F isi/anu di Calvim 
Moreschi mol re vi s gni'itn li 
presentazione di } sa (iraiuìe di 
Piero \ava v ni itou lei oncor 
so < Trofeo ( alToi 0 ;> 1 ietto dii 
h rivista Cmeiim ridodo 


I Beatles 
sono tornati 
in patria 

IONDRA 2 

1 Beillcs sono iientrati oggi 
dilla loro lewv (ovirnée amciica * 
tu icfolii d.i'l istilli l)ncnn(3 
<1 lesti voi 1 uso into 1 pn fo: 
te ciiil ippirizione di Ringo Stirr 
m un vesti 0 blu eido 
Cuci AOO adolesceiiii per la 
maggior pirte ragu/e hinno 
passato h imlle all leioixirio por 
(lue si mi mi il loro scaten ito 
benvenuto n l’eatles giunti alle 
G del mattino 

l 1 }X)lizn |D( 0 é 1 Mise n i 1 011 
trollare 1 f((napers conbcnlcndo 
Il qii imo (ckbri cani mti di ii 
riviro siili I sii 1 dii micdii 
ni che il itieiidcva 
Oecge II Tir stili imo dei Beit 
les pirlando dello « storico in 
contro » con [ Ivia Presley he del 
to « F stalo gnnde > 


Boi Ir DdMb 
fluì MVO 

i /( I f) I 

Il il (Il III I ih II il I II 
fi Ili t II 11 tu 1 ) )7 ( Il 

I Ili /> Il / d( / ( H 1 )< Il 1 

( id (7 Ili I / III ( USI /( ii/i 

un firn/ liKi /Il 7 ( I lu un < (n 
a linda 1 ni * 11 nuo di 

II ivsiiUd /1 II ut II lu/i c 101 
1 la lu < ut 1/ I II in 7 ho /( 7 |t 

p( f if ( /U»l f 771/1 ( I bill 1(1 
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')ui il '<(tli manali I’ ni lopi^ 
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(Olisi II 1(1 lOiK (I I M d( I /fabui 
no t InilJi (Im ft II spi Hfiloji ut 
qua/l 'ijii ( (a?/amMf( qiusto 
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Dizione di persona (on 
nesso per giunta a diieisi 
(issos nn — digiìifo ainenfr 
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terso uni doMimenfazietie so 
bua e precisa die si e ua*"a 
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una scinta teknisiva (per al 
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programmi 




t8 30 LA TV DEI RAGAZZI Un campione di padre, commedia 
di Nicola Mnnzan 

19,20 RECORD, punonmia sportivo 

20 00 TELEGIORNALE SPORT Tic tic Segnale orano - Cro¬ 
nache itali me Aicobìlcno Ibevisioni (lei le‘mpo 

20,30 TELEGIORNALE delti scrn Carosello 

21,00 CHIRURGIA ESTETICA, tre alti di Vincenzo TierJ, con Nan 
do Gazzolo, Lida Feno, Emma Danieli Regia dì C Fino 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TÈÉiÉVISIÒNE j 2 * 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASONi L'armafura del iomural 

22,05 VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO, una trasmissione di 
(iitilio Micchi cnnsiilciiz i di Raffaello Vuioli - Prima puntata. 


« Premio 
Filmcritica » 
alla /Mostra 
di Venezia 

VLNFZIA 2 

la uvistn Fi/mcn/ica nel! int n 
to di segnalare lopata 0 le ope 

10 che apportilo un nuovo contri 
buio al eoiuetto di «cincnn di 
tendenza» In deciso di istituiic 

11 4 Premio l ilmciitica » da asse 
gli irsi nf 11 ambito della moMra 
Ulte rn i/iomk <t il'e cin(>mato 
giafici (il Venczii ili autore 0 
igli aiitoii d(i film m enneorso e 
Inoli (oncoiso Li giuria per il 
19()j è (omposfi da Adriano Apià 
Fdoaido Ri uno Juan Cameion 
Jc in André I teschi Andié Te 
thinc Gnnfnrco Df Bosin Nino 
Feirero Maurizio '^cnsi Claudio 
Rispoh 


Barbara Steele 
in Jugoslavia 

BFIGRADO 2 
Dopo (jcraldiiK Chaplin o Ci 
tlir'ine Spaak urid'tia all lice 
striinieia gli et) un film m Ingo 
silvia Si trilla di Bmbin 
Slc( le che con Af ivimihan Schcll 
int( rpiclf'ra il blm U dottore e 
d (iiaiolo diretto da Nicholas 
Ftiv 


RÀbIO 


NAZIONALE 

Gioì mie iddio 01 e 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 U 
tempo SUI m ri itdhani 6 35 
Coi so di lingua spugnola 7 10 
Almanacco Musiche del mat 
Imo Ritratlini a inalit 1 8,30 
11 nostio buongioino, 8,45 In 
tenadio 9,05 Le notizie della 
setiimniid 9,10 Pagine di mu 
sicd, 9,40 Inconlro con lo psi 
eologo, 9 45 Canzoni canzoni, 
10,05 Antologia operistica 

10.30 1 contanti degli anni 40, 
11 f^asseggiale nel tempo, 

11.15 Itinerari italiani 11,30 
Melodie e romanze 11,45 Mu 
sica per archi, 12,05 Gh ami 
Cl delle 12, 12,20 Arlecchino, 
13,25 Due voci e on microfo¬ 
no 1414,55 Trasmissioni re¬ 
gionali, 15,15 Le novità da 
vedere 15,30 Fìelax a 45 gin, 
15,45 Quadrante economico, 
16 Piogramma per 1 ragazzi 

L Qvvcnlura del Reuccio Testa 
dina, 16,30 Cornere de! di 
SCO musica sinfonica, 17,25 
Discoteche private incontri con 
collezionisti 18 Dubrovskij di 
Aleksandr Puskin 19 Come 
quando e perché canlinmo 

19.15 Orchootra diretta da Ti 
to Pel ralla 19,30 Motivi in 
giostra 20,25 Mozart In fa 
nigba, 21 Concerto sinfonico 
diretto da Bruno M adorna, 

22.30 Musica da ballo 

SECONDO 

(fiornalo radio 01 e 8,30, 9,30, 
10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,'’0, 19,30, 21,30, 


22 30; 7,30 Benvenuto in Italia, 
8 Musiche del mattino 8,25 
Buon viaggio, 8,30 Concerto 
per fantasia e oichestra, 9 35; 
La Stona del fascina Moda 
e costume, 10,35 Canzoni nuo¬ 
ve. 11 Vetrina di un disco por 
1 estate, 11,35* Appunti di vmg 
gio 11,40 U portacanzom, 12- 
12 20 Colonna sonora, 12,2013. 
Trasmissioni regionali 13; 
L sppuntnmento delle 13, 14: 

Voci alla ribalta 14,45. Per 
gb amici del disco, 15 Mi 
crodocumentario sulla XXXI 
Mofllra nazionale della Radio 0 
delio lelevisione, 15,15* Per 
la vostra discoteca, 15,35* Con 
certo in miniatura, 16 llai>- 
sodio, 16,35 Tre minuti p<r 
te 16,38 Orchestre a centra 
sto 17,05; I poeti e la can¬ 
zono, 17,35: Non tutto ma di 
tutto. 17,45: Cera dello swing • 
Giallo rosa e nero 18,35* Cla» 
se unica, 18,50. Ernesta conta 
dina che protesta, 18,55 I vo¬ 
stri preferiti, 20 Boe, balte e 
cri-cri, 21 Documentnrio, 21 40: 
Musica nella sera, 22. L'angolo 
del jazz 

TERZO 

Ore 18,30. Cultura portoghe¬ 
se 18,45* Bruno Bettinelb, 
18,55 Libri ricevuti; 19,15. Pa 
noramn delle Idee, 19,30 Con 
certo di ogni sera 20,30 RI 
vista delle nvlsle, 20,40 Franz 
Schubcrt 21 II giornale del 
Terzo, 21,20 Mirra di Vittorio 
Alfieri, 22,55. Musiche di Haen 
del 
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GLI STUDENTI IMPEGNATI NELLA SESSIONE AUTUNNALE 


Esami di riparazione: abolirli non basta 




Una prova costosa, faticosa, di scarsa utilità Un progetto elaborato da un gruppo di professori aderenti alI'ADESSPI collega 
la questione dell'esame alla trasformazione dei programmi, d 5i metodi, dell'organizzazione 


Un importante numero della rivista 
dedicato alla «scuola dell'adolescente» 
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(»(-ti nulo di (un nd lavoro (ler'ti 
n di rnnm/i indo il no/ionis no ma 

I vinti. MI non a si i(iMo d Ib 

II ipiui/KiMi iiihiirdi nssiiiiriiido 
d poss, ssn di (onnsdtire (ini salii 
p( n in or.min in ionie rpu li, rln 
s( iinnstonn di no hvnrn sin,» di 
meni ronnme deili sin bini i dei 
(irofi xson 



a e c 



In liti ailuolu i)nìi'i\i nto '>ul \ Il /tj'i<i<nlo 1 pr, sroiff» a vuj 
• fili f)into {Il i isifi (III 

tiaih.it (}iì f)i nt' 
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Giorgio Bini 


FIRENZE 


falcidiati daU’autorità tutoria 
gli stanziamenti dei Comu¬ 
ni per ristiuzione pubblica 


Il prefetto 
vuole 



Caleniano un momento dell'assemblea Indella dalla Giunta comunale democratica con I familiari degl 
studenh per protcstire contro i 1 tagli s prefetiizl agli stanziamenti per il c doposcuola > 


non 

^incentivi per gli asini> 


Un'interessante ed utilissima esperienza, quella del « d oposcuola » estivo olia pineta « Lo Croci » di Calenzano, 
é stata bloccata — Vivace reazione deirAmministrazione popolare, dei genitori e degli insegnanti — I <1 tagli » 
ai bilanci di Scandicci, Borgo San Lorenzo, Vicchio, San Casciano e Tavarnelle — Un convegno dì sindaci 




FIRENZE, settembre 
Una vera e piopna campa 
gna di sistcmalica demolizio 
ne delle ini/MtIve promosse 
dalie amministra/ioni locali a 
favore della scuola dell obbb 
go, la CUI condi/iono ~ sia 
sotto il profilo edilizio c.io sot 
to quello pedagogico diclaltico 
— è. nella piovincia larga 
mente madeguata e talvolta 
drammaticT (come ha dimo 
strato una recente indagine) 
è stata mossa in alto dalla 
Prcretlura 

t Numerosi comuni fin 1 qua 
Il Scandicci, Hoigo San Lo 
ren/o Viccliio San Casciano 
Tavainelle hanno visto i lo 
ro bilanci falcidiati proprio 
nel capitolo dilla scuola thè 
Jt| pievcdeva i irisporli p(?r gli 
alunni, I acqui‘'U) e la distri 
bu/ione gintinto dei lihii ai 
roga//i bisognosi I istilu/iono 
K di doposcuola e la crea/urne di 
posti iistoio o (efe/ioiii fi 
caso pili clamoroso si 0 avu 
to a Caicn/ano dove il Consi 
glio Comunale <i\(va stanziato 
una somma di tic milioni e 
me/70 per 1 organizzazione di 
un 4 doposcuola » nella pineta 
«Le Croci» al quale partoci 
pano cento raga/vv 
La Piefeltuia lu respinto la 
delibera in prima islan/a ed 
ha, successivamente non ilio 
nute valide le f ontrodcdiiziom 
metleiulo in sci a diMnolta 
rAmmmistra/ionc Comunale 
kche aveva gu da un mese e 
I mezzo ini/iato il Coi so e si 
^ era e'^oosl.i pei una riFra fii 
oltre un ihiIioik li tca/ioni 
alia assinda dici lom picfct 
tizia sono stale multiformi e 
vivaci Nel coi so di lii a as 
semblea alfoIlalisMma In po 
I polazionc di Cab r/ano ha de 
‘ ciso la prnsctii/io ic del «do 
^^poscuola al di' n anUninunto 
^*finanzia''io si pi o\ vederi pio 
babilmtiUe con una sottoscri 
zione pubblica 
La nunionc non t stala sol 
tanto lina dirnodi azione di 
pi ole sta cf litio uno dei tanti 
abusi dcllmgann tuiono ma 
ha colisi ntiU) nn piobciio se am 
mr bio (il paren e di opinioni fra 
K gli insegnanti dt ! (Ì. 01 S 0 ((he 
K tOOO HI lutto nove, roti pie so 


il direttore) e i 'emton dei 
ragazzi Successivamente ha 
avuto luogo nell.i Sala dei 
Consiglio di Caicn/ino una as 
semblea dei Sind ici e degli 
ammimstiatori elei Comuni del 
la piovmcia al te mine del’a 
quale ò stalo decisi di foinire 
alla Lega dei Cornimi demo 
cralici la documentazione de) 
le (){libere bocci ite per la 
eventuale stesura eh un 4 h 
bro bianco», di organizzale 
un convegno tr.i immiriistrn 
tori e parlamentari della cir 


lervento dello organizzazioni 
deinociatiehc nella vita dtlln 
scuola e, m un ambito piu 
geneiale nella formazione (lei 
la coscicn/i dei futuri citiadi 
m c ceicbcicmo di dai e mva 
breve sintesi delle espcnt nze 
— sia pure (Il carattere spc 
rimeritale — che si sono latte 
a ( a lenzano c che possono os 
sere paradigmatiche per altre 
amministi azioni comunali 
I a ricerca delle forme dt in 
tcrvenio in ({uesto delicato -.et 


- ..- - lore infatti impegna gli or 

coscrizione piovinciale per n [ ganisrni popolari ma presup 
solverc la ehnicib situazione 1 pone nel contempo la rnci 

nella quale 1 comuni si sono ca critica di una linea demo .... 

venuti a trovare aniontando [ ( ratua che anianchi queste 1 Itti iileta con gli altri 

il problema delia relazione ti 1 iniziative da qualsiasi caral , fd ecco come c articolato il 

.ii,lnn(.m.(. l.x .il.. « v, .mi.. .... ,1., ., ^-- ' _ .,.M- ,_ 


la scuola attiva ed opera sin 
centri di interesse dei giovani, 
suscitando m loro il senso de! 
la re<^ponsabihta e dell auto 
governo esistono gruppi dcdi 
(a(i (\lla pulizia alla cvicvna, 
alla disciplina alla redazione 
di un giornaletto (si chiama 
( La Pineta j) ai lavori di si 
stem.T/ioric I forlemente svi 
luppafa anche I attività di 
gruppo d(l «collettivo» (Ma 
kamnkn) nella consapevole/ 
za che solo 1 amhicnle sociale 
soslitmsce all individualistica 
«spontaneità» lo sviluppo po 
sdivo del bambino e fio! gio 
vane e del suo senso di 


riutonomia locale e se uola 
L Amininistiazioiie provm 
nate infine oiginiz/cra a 
primavera a livelli delie un 
ministia/ioni cornili .ili un con 


veglio pel ttarre b B^umrne di 
tre anni di vil.i ('dii stuoli 
dell obbligo 


te Ie pater nalistico assisten/ia 
le (Il vecchio stimpo per co 
I strilli e nel giovane una co 
sCKfi/a aperta e disponilnlt il 
I le istanze sociali e collcgirlo 


coiso dalle 9 alle 11 lezioni 
per [ulti 1 nm infiali c i re 
Hpinti nelle singole rtnterio 
italiano stona matem itim 
Il incese e tedesco [ promos 
SI SI dedicano iifll.i imllinata 
a divrr'» attiviti lavori di 


una gita in campagna, una ori 
gin,ilo caccia al tesoro impo 
stata sulla soluzione di prò 
bleini di ma*emati(a e fisica 
con premio finale di un libro 
ptT ogm ragazzo del gruppir 
vincente I ragazzi hanno aseol 
lato In confeienza di uno stu 
dioso eh biologia intorno alle 
scoperte c ai problemi della 
biologia moderna ed hanno 
partecipalo ad un aialogo (con 
IcUuie) sulla eonferenza della 
paté (Il Ifelsinki tenuto d.Ti 
pioFcssori ilnnntj avuto luogo 
visite alle fabbiiche confo 
ronzo con studenti stranieri 
gite culturali, soii ) stati proiet 


tati films con commento sono 
stale crente commissioni di 
genitori e allo studio una ri 
cerca sociale sulla mezz.adria 
Un quaeiio inlercssanto co 
me SI vedf' che spiega \ at 
Icggiamento ostilo de' Profet 
tn il quale giustifica il prov 
vceljmenln come salutare in 
quanto i doposcuola darebbero 
4 iin incentivo agli asini » 
Un affermazione di chiaro 
stampo gcntihatìo eppure gtu 
rerommn etto i Prefetti non so 
no sempre i primi della 
classe 


Giovanni Lombardi 


I/\V.,||' d,l (lu.nhii rii 
<iinn li (i{f IO) Itimi il piohU 
ma ih Ila m iiobi dal iJiinlo di 
I isf(i (If li mler* sHf di ila < bis 
s( f) oletaiia dopo tu i / afjti 
mnlu che al )>t uh lai tato i 
tute \arin lurn s( hm/u disin/i 
rfiioia bua '.tuola i/i < ii sin 
ffolti al fuìu lidio la possibili 
ta di /oi« 1(11 si di (ili f «foie 

11(11)10 di OK/tiisfort (piti (Il 

fin (/(«t'rnfi thv scnoiio nt 
taloimeiUo del t<iriitlere 
(Itola umanisl to iiisoiii 
I I «ifi (OMK I iideiidi I fino pii 
fi«/i(/)i e t piw rfff'di iiomifii 
I del liimisLìiiìLìUo i con pian 
( ef(' (M iitc 2 Z(i I ( lu mio i parlo 
11 * dell isfrmiom piobssiono 
b offeimo du anche «oJ/io 
(Oso la cult ma piofe^'>ioimte 
può /orsi Seat «ni e dal fon 
{tulio l uomo Piirebe ('ssn iio 
culUira editatila e non solo 
lìtio} mnln a o non solo piati 
(a «i«)i(/ol (JUDO (ligule di 
Or misti I ol ì li òof/f/iedore 
1%I p 227) 

zi «isfro parcie l impoilan 
za della nota di (,rainsct sul 
In scuo/fi professionaìt lon iste 
nel fatto dt u}(/liere < o«i(‘ lu I 
mondo modonn pinh ssiunali 
ta e {.arature forni ilivo dello 
(ul/UKi teufiniio a non eosfi/ui 
re piu I feimnii di una alterna 
tua M mi tee che essi ifimio 
per tosi due, /( iiuonirondo 
SI» «nmolqeiiiioiidosi » prò 
pria aitila buse dello sinliippo 
deU orfianizzazione industriale 
moderna non a caso infntt 
I orinolo SI ronrlude con lai 
cusn all indnstnale Sincero dt 
essere 4 troppo tpefto borpbe 
se quando protesta contro hi 
filosofia > 

.Semura possibile dire du» 
qiie, che nel Gramsci dd 1017 
è presente l tiitmzinnc di un 
processo oqgeltiLO che spi ape 
f] superare la tradizionale stis 
‘'ione tra ciilfura peiierole e 
ciiUurii pro/pssiomile (scissio 
ne che per altro i ibodifo {lai 
lo stesso Gramsci nella prima 
parte dell' articolo da noi ci 
foto) e che dunque il terreno 
dt lotta su CUI d( i e porsi la 
classe operaia e quello di chi 
ntirn n liberore (e prolesMOiu 
dnl carattere greltamentp ope 
rotilo praiiristico per dar lo 
ro lincee una dimensione min 
va, appunto formativa Tene» 
do prescnie ebe inferesse del 
capi/olisfo c dì onere « operai 
Tnoccbiiie » e non « operai no 
mini i> ma che la strada per 
lendere l umanità delVnpciaio 
passa appuufo su uii iiucmo rap 
porto da isfduirc fra < ulfuro 
generate fnrmalii a c cidfiiro 
pro/essiono/e 

Certo questa problenm/ico e 
preseiile in Gramsci solo al li 
vello dell intuiziorie Ma quan 
to ricca e pe»e/ron/e sin fole 
intuizione Io si verifica riflel 
tendo sulla pm recente proda 
ztone die inforno al piobìema 
deH’isfrHZione profesnonale e 
in generale della scuola media 
‘■uperiore bn arra tbrio la cui 
tuia pedopopicn dnlionn 

\on ci ri/eiionio iiiitcamen 
te ai reeenft lolumi di De 
lìarfohmeis gui sepnobdi do 
1 Umf.i ino onebe — e in mo 
do poi «colore in questa sede 
— ad un recente foscicolo del 
lo ni isfn dt pedagogia Scuola 
e citi I dedicato ojjpunfo ai 
problemi e alle prospettive del 
la scuola dell adolescente (l) 


I di 1 Udì l isliu lom fi 
o /n tìi sionab bi fm ma i me 

d< I mai f ) 1 gli ai i ssi unii < i 
sifdfi) e (ìol punto di rista mi 
b. dof UHM nlfj’ifoif ofUiia ol 
b« ne In pn ila si dt peiti ( i 
SI ItniUi rn a Umtar di indii i 
Inali i timi (Il fondo i niobi) 
Liiulimih (1(1 disi orso che su 
,«( sto s/)(fifito sebo e stola 
sino 1 tori oiifoM fiaiino folto 

Inicri ene idn nella disiussio 
ite il pio/tssor (tolzio si rive 

'iti poie '( mpie pm eiidenfe 
tbe ni fondo (bllobude siluri 
none di < risi rblln sfiioln, so 
prabi/ffo qintmlo pi r (>t 1 del 
iti stuolo 61 intendo iiisoddis/o 
znne dei rpoiont tbe la he 
(jnentano t quali non troiono 
mite disiipline die sfndiono lo 
pos ihiUta di f omprendi're la 
\o( reto conti nifioroneo e il nioii 
do fbe sfa infoino o Imo e i 
irof fino poi iriiinessi in uno 
rimila produltii a che pone prò 
bfenii del fuffo dinersi da quel 
h scoperti o iissuli a saio 

I I s/fi probobdmenlf lo da i 
Mone netta ha la sfuobi e il 
mondo produltiios (p NI) 

In aliti lei mini ogni discor 
so 6u/ln sf nolo in geneiale e 
non solo sprc ific.unc nl( feeni 
I ì professionale due porfiie 
dalla consnpei'o/ezza che va ri 
terrofo «uno cultura unitaria 
che min a finaltià analoghe 
sia nei licei che negli isfduii 
feeniti e pro/essionoli tbe tn 
ixpii tipo dì scuola formi tnsie 
me } uomo e il lai oratore ni 
gunnfo quesfe due fjuoli/icbe 
sono puramente astratte e l’un 
mn e concretamente soltanto 
(nini che fa un certo foioro, 
stnlge un ( oinpito socinle o si 
prepara a farlo » (p 3')i) Qne 
sto da un Iato ma doU'olho 
bisof/no essere ronsnpenoli che 
non f^ nini esisfifo uno schoIit 
soom iof( nidononio d o 1 i o 
a sforzo prodiithvm la stessa 
SI noia doliono che abbiamo 
eiedifflfo e quedo tbe era ne 
cessorifl od uno fase def(’rnii 
nolo (prevalentemente agricn 
lo) del sistema piodiittiio bor 
plips) (p i91> 

Feto perchè oggi il capitaìt 
sino italiano vuole una rifonna 
dt Ilo scuoio perche esso è 
giunto ad una fase ninva del 
suo sviluppo Compito ài chi ni 
tende far aionzarr il punfo di 

I (Sfa del prolelariafo non c 
quello di /orsi sosfendore del 
mito della cultura disin/eressn 
ffl e della si itola autonoma 
dallo sforzo prndutiiio mn ol 
contrario di ruoiioscere fole 
legame c di pori ire do esso 
prr Lenire od un eshre lo sfes 
so problema della struttura 
dille prnjessioin dei rapporti 
di lai oro e quindi di prnnwo 

II re una spinto a liberare e ìa 
scuola e lo stesso sistema prò 
duttnn dal peso delVtnieresse 
pniato monopoli sf ICO 

Abbiamo citato larqnmente 
I inferi eido del professor Col 
ZI ) perche ri e parso tipico 
di He posizioni assunte anche 
dn altri oufori si pensi od es 
orili iidernenfi del compoqiio 
Ibiicicb — il quale sosfiene cfie 
il 4 peccalo di fondo s di cerio 
di-^rttssione pedagogica è di 
parine dalla cultura <r tiiiesa 
mi senso hadiztonalc carattc 
irzofo dol "disin/erecse’' fenn 
icT conseguenza che il flis(or 


SU' ii’s'fi denfio alla tullum, 
a I ItaUi cf/nif un dido da noi 
qour’arf do ioni nodf moie 
naayari da spiai im tnluzaie, 
ma bfii di lado tmisiderobi 
(o/ne uno deab , lenteiui del di 
scfj.vo pm ampio chi inies/e 
io sm li hi e nt Ilo sot left) d ruu 

10 dtlle pro/essioni e il modo 
dt piepoiore alia pro/essiom » 
(p ?sj) — e o quello del coni 
pugno Ciornuni Si tuoi dire, 
insoiiima die dalla lelltira del 
bis(iiob), ol di la delle carat 
ferisfube spe<i/icbe dei ungn 

11 inlervenii. vien fuori l indi 


tazione di una lemaltta, dt un 
tei iena di lolla su cui il nio 
tinienlo operaio d(M e porsi, 
(he non . teifo {/lidio della 
ip'iccaluia ha piatica a teona 

Giti e agli articoli (jta men 
zionati, degni di nota appaiono 
quelli dei pedoqoqisfi R La 
patta (tiie affi onta d proble 
ma del uippoito tia islduli tee 
mcì e professionali da un lato 
e il bu nino bteoie doU'olfro), 
ionfoni Rtigiu e della compri 
qua à/o5s»tco Cosfo (che riha 
disce le posizioni della studio 
sa (oriìiese iulln necessifo di 
un unito liceo scientifico tee 
iiuo) 

Da segnalale inoltre lo ■'crd 
lo del ''ompnqno Lombardo 
Radice d quale, denunciali i 
pencoli connessi od uno edu 
razione qreffomenfe proficisli 
co sos/iene la permanenza del¬ 
la disfinzione tra punto di ni 
s/ri della scienzfi — disinferes- 
sflfo — r quello della ftcmco 
- opplicofbo In sosfonzfl, i A 
mostra carne si ripropoin/a og 
gi la distinzione fra pra/ica e 
teoria « come rapporto tecnica 
scienza » e, su questa base, 
fio ruìtura generale da un la¬ 
to e cultura sperinle e ap 
phcazione didla cult vi a dal 
l altro 

Solo porfendo dolio coiisope 
voìezza di quelle disitnziom di 
cui SI dicei/o Jm senso, jicr il 
compagno Lombordo RodiC", 
parlare di {taiUura genera 
le » L’esiqenzo di nnifd « ira 
icona e profico diiiene l’affer 
mozione (duplice) che non in è 
tecnica e lOoìK'zn'inne senza 
conoscenza e tonsnpei olezza 
seieidi/ico ebe uno teoria c 
degna del nome di scienza so 
lo se è continuameute aperta 
a spenmcntazwm, a verifiche 
pratiche Uomini di cultura 
quindi e il tecnico c Io scien- 
zmfo intono la Tnedestnm cui- 
tura in modi diversi, bornio 
òisoqno di scuole diverse (al¬ 
meno nello /ose ottuaìc e del¬ 
la produzione e delia culi uro) > 
(p "iHl) Questa accezh ne dt 
cultura penerole, fa si che 
Lombardo Radice veda nel h 
ceo classico quella scuola se¬ 
condai io superiore «clic è in 
defuidna la piu vifaìe ha quel¬ 
le oggi esistenti, quella meno 
pnsiiccintn », ma fa st onebe 
che eqli posso denunciare la 
sfrulturo classista della nostra 
scuola nituale, per la quale 
solo una categoria di cittadini 
pni ileginli viene nel liceo clos 
Siro eduenta « o o//ronfnre prò 
blemi generali in fino scuola 
di cultura disiideressofo » (pn 
ginn 3S2) 

Stefano Garroni 


fi) Scuri (t c ciff() nn fi 7 rIu- 
Itnn Iilplio ioti"» - / (1 ìciinin rfcl- 
ladohnrnip ioni ^oclfr flrri»i- 
»(] Firenze Ln Nuova UaIIa 
I 1 100 


con la (trilla (tic lo ni ronda 

i fon I.t quale rkvt ogni .. . 

t gioì no misurare la propi 1(1 p( t , npira/iniie del seltialo (lise 
! sondila gno e pittura lelliirt di libri 

Siamo stati a C ilcnzano a Al Corso come abbiamo del o quotidiani di diversa ten 
visitale il «doposcuola» orga lo partecipano enea 100 la ' d( nzT con rnssnnto delle 

ruzzalo dal Coninnp stimolati 1 gaz/i e bambino la m.iggm'- i principali notizie Mie il il 
anche dal fallo che nella polt i pirtt rimanti.ili alli sessione 
mica SI ora inst nln I insospel 1 di BOltembre o respinti ed ,in 
(he una buona aliquota di pio 
mossi I a presenz i di questi 
ultimi consente di pratit irt 
ini sorta di mutuo instgna 


lato e ridicolo aUeggianicnlo 
del giiJppo consiliaie d c (che 
aveva votato stmpie a favore 
del « doposcuola O secondo il 
quale il Coi so nvieblit svolio 
«piopagania malvista > Tia 
scili elenio questi pittosi di 
valsisi volti (\d impcdne l in 


iitnUi che poli mimo fleliniie j bambini 
di fipo [.incastcriano (con gli ^ Mie H 
iiggioi namenti nttesBari) Il 
Coi so SI isp» i ai pnntipi del 


pranzo i tavoli e ir» panche 
sono sistemati dal gruppo di 
pulizia di Uirno Inacqua e il 
pine vengono servili da un ra 
gaz/o p( r ogni tavolo (che 
ambia a turno) mentre le 



pollino le pietanze 
lagi/zi se umano in 
pintta d( lic,intinsi ai hro sva 
gin preferiti 

(,lt integri inli si iiiiniseono 
V diH( u fino SUI vari problemi 
di ordine generile sin strigo 
Il ngizzi e sulla lori j)sito 
logia e linde 11 /I sili prugnm 
ma del pornuiggio \llc !> i 
i igaz/i vengono riuniti liti 
I I f \nlil( atro t 'i r volgono 
1 1 1 loro st( It i) li '.ingoli prò 
Itssoii Inrmuhndo tir niande n 
qui siti SUI pili riivcisi argo 
mtnt. CUI segue ni animata di 
srusstont 

Scgiionu di nuovo le lezioni 
fino illt Ole 17 30 oin in eui 
I 1 jga/zi Sistemate tutte le 
loro cose p irtono alia volta 


SCUOLA E RIFORME EDUCATIVE 


Non inlcndiamo contestate lu 
alcun modo che « il motivo co 
munc (il questi saggi di G iM 
BiiLin e costituito dalla loro 
.itluahta nei riguardi dei pio 
bicrni urgCiUt del nm ov.imcnlo 
(iella scuola italiana » anzi i 
«problemi» G M BerUn b 
e samina SCI upolosamcnle pun 
to per punto e m manici a a 
volti pfifioD nicticolns.T ni 
ogni saggio (ili suo «Scuola c 
i iloi me teine atu t » ( 1) \l Hf i 
tin I l( 1 mini ( i le tm dt gii attua 
li <1 Iv.vUUe sulla Scue»! » lUU.ma 
sono indiscutibilmente f.umli i 
n ( UIC he se non sempre al 
licttaiito chian) < la sua e 
se nza dubbio un.i jxisi/ione so 
‘'taii/ialmtnl( aperta e demo 
ti.ìtira A CIO va unito un vt 
rn ( piopno imjiegno (chi si 
m li t Kilt ,1 un 1IV (ilo mir.icn 
los.inufitt eostink pn 2V) pi 
gint ) preso con st stesso dt 
irnntintrsi imparziale obhut 
tuo c lucido osseiv.itnrc dtlle 
dlrtii ns«;L cos.i <he gii con 
Mule igi ' olmi tilt di ittut» 
r.iiL (burnii positivi cosi mi 
l((lralisino ptdigogito di (i 
Gtntilc come mllattu.de b g 


Piano Gin liasi coim i in ) la inf.dli la sua giusta dire 


queste ultime parole tl Gentili 
palla con lo slesso iinguiggio 
delle «stuoie nuove t del! alti 
vismo pcelag(jgico contempora 
nto» colpiscono, e vetu al 
cuore latinismo pedagogico 
conti mporamo ma sono pur 


/ione in qui'si età tn un am 
hientazinne clic londa vana 
intensa beta la giornata citi 
ragazzo con ore up.i/iom (*^0 si 
vuole compt nsntrici , per 
tui sono imiisp‘»ns.ibili le at 
livit.T complcmenlaii ‘ ) clic 


troppo cilalt in chiave eh adr I nuttano in moto con I iiUclli 
smnr (inlnitiMmoci semprc I genza <iffttli\ila e organismo 
pai/ialt) .1 una |)iesimia rt(K | finirò in modo che t(di non 
iifniit.i di iHtaii/e drmocrali trovi nella scuola ostacoli r 
thè mi pensa IO gentiliano nioi (ifica/ioni alia sua volontà 
1. adesione - l mani simo | di nnlui iic una nrt.i 


(inno significativo in tutto il 
libio ad esclusione di alcune 
tonsidciazioni di .1 Jnslman 
'vpioftssoie di prdagogi.i al 
niooKlin College clic tra 
SCOI se otto mesi dell anno ac 
e.idrmiro 10)(» 77 a visitare 
scuole italiane di lutti i tipi 
e eli tulle le legioni ed ebbe 
perciò modo di conoscerle nde 
I guai imenlr » e che si espii 
I mr (Il conseguenza in qucsii 
lumini « SI avveito ovini 


ftrtut) rt stantio dtl Itulm (onsa .'puunza pu sonale o 1 l alfe Ito t la conosctn/,\ 

olla Scienza non può n litio collettiva ma vi (invi indica ‘ intuitiva tlei bimlii Nonoslaii 

t Ulto non iivfstnsi ,ii noslii j /inni i hI) umoiili pii (Ifittitu , It le sue lunilri/inni .incile l.i 
■ la nel niiglioi modo (lossibik * j ei lut n/ionale stuoia cbmen 
l per quello che ngu.iida Ialine t un istituzione solida in 


oerfn di caritttii nebulosi do 
fM) avite l( Ito ttie t |,i rliffu 
sa piiira die limigli atn 
inic.i poss.i signifk \t( lannicn 
tamcnio ddlumaniti e» un sin 
tomo (Il siidutia mi ngiiaidi 
(Idia st i( nz I ancoKfie < sso 
dtbb.i valiif soltanto come do 
nuiif la ( 1(1 SUOI limiti» 

Nc (I simliia tilt le coni ...,i, . 
p''ssf isi uiz( pidagogidit dd * ta sm int 
Me lini Ing.iimnlr influì nz ili 
(I li IK nsii IO ( (Ine divo di ilcs 
scn Dfvvev l Dotti e ns oppio 


I uni compìen 
siDiK almi no pnzialc eli t.mlD 
nltimismo i em ei testa di 


Un Bspetio del 
Calenzano 


doposcuola eslivo promosso dal Comune di 


.- ...elmo cill.i formulazione di un 

di Calenzano f’er quinto ri j slazione scolastici dtll l IISS tipo eh Scuola e aialb iizz i( i 

guarda latinità cxlia stola nondie di citaigli un indifft | da «rippoili» sostanzialircntc 
stiea c secuiU sono stile or rcnzu.t t disporiiljilita verso la i uov t S li ggt a pig d 

ganizzale due gite ai mare, I < ca-iias », la Resistenza e il 1 < L edue iz oiic sessuale Irove 


co(duca/ionc » pi r e sa i ^ pf oiganizz.la t i(lla con scn 
due VISSI imparano .i e mio | su di dignil i pi ofi sstonak » 
scersi Kcepieicamcntc .velivc p, , 
tirsi ( a I ivoi IH iiisK in* ,i] ' 
dt fiioii ddl osse ssioiK dei se s 

B*' I c lag.i/zinc oftdono li ì , . , , 

^ timir pi I Sditi. di( « inda de 

gl alunni dell* scuole cldiun 
lui di iNtvv 'loik usuilo (Il 
suliM.ili 1 un inehiesto finn 
t,i ) anni i- \1 1 la cosa non 

lo L pi IVO (il qualunque ’mjx 
gno mi cnntionti di mio dei 
fptobifini» piu sfoitinti del 
l mfi IO e it lo ( vohilivo 
Qu.inlo il'c s( itole prinn 
iic, non llf troviamo alcun 


1 albo tome fliniosl' i nn e spi 
Mdizi oitn.ii vasla I ihito al , 
I iiuiz/i aila 
glosso! niit.i Disi 01 so qeit 
sin ciuinbi meno toiivtnziona 


fi o nguaimtnti' vii glande nii 
to fi Ito t he n in ci i orisi,i c ht 
iinindiKsla eh rimslo lipo sn 
siali mai coinpnita seiMmcn 
I t( iiLlIt nnshc stuoie dinun 
I lari 


I d eccoci al piobloma dei 
disadaltati, della nccessilA di 
istituii 0 cor*! por la prepai a- 
zie ne degli insegnanti clcmen 
lui al!** classi «differenzia 
li \ncoia una volta, il Ber¬ 
lin segnala e spera, senza, 
pelò spendere una .sola paro 
la p('r In manici a m cui si 
svolgono nlUialnienle questi 
COI SI molli dei (juali non con- 
tcinplano un sol giorno di < ti 
loiinio» pili avelido la durala 
(Il un intdo anno scolastico 
( pdo un punto su cui 
il Ibilin (Il segni d insoliln 
pai td ip.izinnc ed c tinello n 
guiidanli li loimazione degli 
(diit iloti fisK 1 ~ «[ elemento 
umaiiislieo nella piepai azione 
(Idi inse gn Ulte* di idnca/ione 
! fisica-» - e la fmmulazinno 
dell friuea/ione [ìsicn «come 
mnimnlo ddl educazione mie 
gl,ile nel sdtoie della ncica 
zinne» Cosi che nsulta pio 
niimnle eompionsibile ciato 
(he il Ikitin tende .1 uknti 
fu lu tviujv» hlKio e rvorca 
/ione 


Rosa Froncillo 


! ( ìov nm Mini Meilm 

s< lol 1 ( I fu 'in edue Uive » 
\nn indo Ainuiuio Honva, 10(15 


/ 
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dì arri 


1) MaMa (L'iciano Dalla Bo 
na Giacomo OenM, Pietro Gucr 
ri. Giuseppe Soldi) in 2 ore 
22 3", alla media di Km 42,238 
2) Spagna (Diai, Lata RodrI 
Quei, Perurena) 2h 22 3()", J) 
Francia, 2h 24 Ot" 4) Olanda, 
2h24'28", 5) RDT 2h26'30", 
é) Polonia, 2h 25'58 7) Unione 

Soviellca 2h 26 20 ', 8) Dani 
marca, 2h 26'25" 9) Svezia 

ih 26'43", 101 R F T , 2h 28'M ' 
11) Argenllna, 2h 28 09", 12) 
Cecoslovacchia 2h 13) 

Austria, 2h 29'20", 14) Morve 
già, 2h 29'36", 15) Belgio, 2h 
29'59", 18) Colombia, 2h 31 39' , 
17) SvJizera, 2h 34 05 , 13) 

Giappone, 2h 34'21' , 19) Gran 
Bretagna, 2h 34'27'', 20) Tur 
chiè 2h 36*33" 








Il quartetio azzurro in azione nel finale Megli ultimissimi chilometri si staccherà Dilla Bona per crampi 


f: v, l>0MmCA yALZAI U SlljARIQ iSUt CÀMPfC^AIO DI 


1 h loto 111) l Hit I 






romane 


Da ^juaUha anno a r/wi tu par 
ie il cuinpio'ialo dt serie A e 
pratuamente diutso i« due tran 
coni una festa comprendente le 
squadre tniqiion ed una cada 
cof/iprendente le altre t la 
st poro’iofu t COSI Kitta r/ie -em 
pre pili (iiffttiimente squadra ni 
partenza assegnate at secondo 
gruppo sono nu-icite ad inserirsi 
fra le prime stoioJcondP qualche 
• grandi * ritelrffisl campo 
inferiore alle urei isioni 

Cui perdid il fattore economico 
ha /indo per ai ero una preva 
lenza decisila cosicché non c e 
piu da sperare sulle «niciazio 
«I* provinciali di qiakht anno 
fa tipo Udinese Spai e r rei di 
rendo l^olt essendo cambiata io 
silijorione economica form es 
sendo peopiorofe le cose aliar 
pandosi la fraUura ira « grandi «■ 
e < piccole *} è oi via che anche 
per il prossimo campionato con 
iiieiK hasarsj sullo ormai tradì 
zumale separazione almeno m 
sede di hiloncio preienfnio delle 
posìihìliià fleìlr squadre 

Perciò assegnate ìnter Milan 
Juve Bolopno e 7orino ai primo 
gruppo e le altn al s< condo 
passiamo ad una sommaria cor 
rellola su quisio gruppo nel quo 
le spiccano sia pure per molici 
diuersi Wopolf riorenfIna Roino 
e fazlo 

Diamo la precedenzo al ^apoil 
perché la società partenopea ai 
suo ritorno in sene A Zia fatto 
uno aforzo eccezinnale per rin 
forzare lO snuadrn (e sooratutln 
per dotarla di nomi di nchinmo) 
uno sforzo ehe ò ma stato riva 
palo sui f 0(10 dfllo cassetto » 
attrai erso 800 mtiiom di abbono 
menti 

Bisogna ora ledere se le aspef 
tafipe saranno soddisfatte ambe 
sul plano fecnieo eoe' se il Nn 
poli nusc ro 1 eroine lite a fan 
qiiakoso dt huotin rngniunae 'do 
olmeiio oh obipifii t ore/issat dai 
dirigenti t« Nm vanimmo monf i 
ro In lesi ' ni tifoRi — ho d Ito 
n preside de Fiore non pur 
llnmo ptnio di pumi posi! o ad 


Ziliolì vìnce 


S SIlUbllANO l 
(Iradisll hanno provato, og 
1 vista della prova di do 
ca, rello strade di Bilbao e 
li ha battuto Urlana, Gabit 
anzaneoue Gli altri aziur 
sono ritirati anche a Bit 
Infatti imperversava il nu 
alo Qui a San Sebastiano 
nua a piovere anche sta 
la pista si è allagata e 
liberarla dall'acqua sono In 
muli I pompieri 


Dimessi 

/adorni 


MO\ZA 2 

Vittorio Acloini c felice f»i 
mondi som stali dm < ssi nella 
fuc/d mitniidld (hll ospedìle eh 
Mon/d dove tino Inti licovt 
nll snbato ocoiso 
I medici hanno dichiarato che 
la frattuin di (i mot di non de 
sta preocc iparjani e che latlfin 
SI e ass (fitto all inKessaluin 
piaticatapli alli spalla inclinila 
l’er quanto iiKua da le comli/it* 
ni di Adorni 6 stato constitalo 
UH progicssno ni fedioranitoto 


dirittura di sci detto Ihintnmo 
solo ad un pirtZ/unciilo alle spai | 
Il dille glandi i u quakliL usui 
lato di prestigio >) > 

\’a diciamo s (biia r/ie le per | 
pii sita non rno i< ano soprotulta 
j per quanto riguarda la difesa 
\(uie l'esQoiu pare i ciglia pisi i 
I sfere neda * fluidi ficazume ») e' 
per quanto riguardo il centro 
( impo (chi doi / hhc essere pre 
dado dai oh luhoiio non po¬ 
ti ndosi crederi s(riam(nh fb< I 
He (ili l'orcio tata (onumU ) Inni 
tre oh Homiin tri S( pilo arre 
irato non sono all alu ua dti dui 
iiiioPi idoli Alto mi e Su ori co 
sicché c è il T scino che i due 
nmanaariO isolati » spuia nforru 
menti \fa sppr amo non sio et m 
l<nliiMa mo de ;h spot tu i parte 
iicipd mento ut atti le piu prandi 
soddiA/ozioni pi s bill 
fj rcdionio It Fìnjctdino che 
)ia schifo in sf oda del rbioio a 
nimeiilo non di piiaifo dal -t rten 
tro * economicf Diciamo subito 
che la mosso ci sembro ozee 
cala sempre v capisce nel qua 
tiro di un obli (tuo di clos i/ica 
non eccessi! a ne te ambizioso 
nei senso che la fiortnfino do 
irebbe piu o neno fare cpiantn . 
ha fatto negli uUimi anni nel ' 
lanein pero te lasi per un futuro 
piu roseo sia te iiicom»’nfe ciie 
eLonnmicamer ( i 

Bfrliiii Aldi e De Sisti sono [ 
insieme al terzino Rognrei ejh > 
uomini dello sp( rat,za rooozzi 

tu «amba chi rofrebbero dare ( 
ga adesso qimtcf c grosso sneidi 
sfozione ai so l iitori i lolo ' 
Mentre a iNo|oh t firenze qual 
cosa SI inuot m un anso o | 
nell nitro o I onta purtrewpo Ir 
cose ranno s'rripre ffCffgto It ' 
questo ormai ho no e f ozio «onr i 
pcrnelh I rii bit restano piu rp i 
meno gli sles t (si scafo ynalco 
sa ma il tot de e s< mjire una ‘ 
cifra eia far inpilhehn) meulr 
d potenziale libino m imfoic i 
rnee semprr rb j ni e oh o'iefitt 
posti olir sfjiodre sono empr» 
piu bas I 

Sfai otta SI dice piu o meni 
apertamente ter ambedue de s 
traffo soprotiitto di entoie Io r( 
trocfssionr quanto i erro in pii I 
saffi tonto di giiadagnato h r 
treindo nel particolare po n em ! 
tira di poter affermare ehe h I 
tfomo sfa a ìcora peggio dilla 1 

I OZIO almeno rrspeffo aliane > 
scorso perdo la l ozio st r' ra 
forzata con I acquisto di Orroio 1 
e SI ò ri'igiot anita in df a 
ntiraierso lo i ainnzzozioiir eh \ 
fall (la ctu prmiinzinne a fitnlau 
ila fiernicsvo lo suo tenni idei li 
Dodi nel ruolo di libero al po ti 
dii ormai anziano (,a inni min | 
tre hi Roma i < ndr > oI lo h , 

fatti Benagha «"'f *^d( De Sisi 
Da Siilo non iole ne Nirob i , 
Srhuìz m* Ifai fredini innitrr < 
ne sono anr'fit ondi Srfnr/tin 
r;rr ed AngeliHo (oltn a Snrm t \ 
ni> mentre ( idiciin e ! os henn o 
ormai nareerhip pnmai r ri nf 

II spallr Si eKigiuiieni di io j 

squadro e strila nffidato od i n ( 
nuoio ((Ciiiio ( perlenlo ano 
hisooJio di ini periodo di onibiin ; 
fomenio die il m/oio temiro e 
hrai 0 7Ho bo tuia persomi t i j 
che non oli fo' rehhe nermeto n | 
h froPfirsi f) sua ano nel ddh ; 
rde ani'Il uh rom mista si r 
eirei m definiti a come non \ on * 
flzzerrfof timori IH fr t sul j 

co to deffo sruadrn a ahorossa 

! Tra le al re «oiiodrc i» * nr il 
fot mio I ionerosM p I Atlonfu 
] «I cono roiforzafe aeeartn nenh . 
(incasso «■'o pure un po di con 
finfii il fonata il Co 'ori ed >1 ] 
s ri(>se ho un con SI noto su m r 
u oh sfesci sdì eronif t> d i 
I ftt 0 rnrscì mentre Htci n 
s-Ti I e ^'oiu ’or 0 sembrono b 
piu flchoU del lotto 


Roberto Prosi 


Domenica scatta anche il torneo cadetti 

Genoa e Mantova 
favorite in «B» 















- 

VIANI al tempo in cui pensava agii scudetti del Mllan Ora con il Genoa deve pensare 
solo al ritorno m serie A 


i i(ii/ion« scorsii iIlI cani 
pimi Ut) r uiclto ivevQ ciiii 
SI)u idre f i\orit( d ibbhgo il 
Bnvcii td d Napoli 

Pi 1 il U izc posii) ( 1 ,mo p ) 
Il teine II scinulri m tiillol 
litigo il (etcì li ^^ocIlm 
il Padtiva li Spai il \eronu 
Imi jier piiviihrt la Spai 
g: 1 / L all i eviid i espi ria id 
iccrrtu di M i//ii non i ca 
so k finito il sdì ago i- di 
l* errai A 

Scoinpaisc cjueste tu sfjua 
Ciri dalia seena del campio 
nato c addio finali sono <11 
soli t l( f i\( r(t( ’ 

Il discorso divinta subito 
(oinplieuto t divinla com 
pili Un fHicht allo stilo ( 
ciiiliLile Htabiiiie ut rappor 

10 (il foizt Uà k sqiiadfc ch( 
gin ambivano U piomo/iitu 
nel cauipion Ito urso ( cind 

11 idi messe adì (pnli di 
iiormii VII spniprp nccordulo 
un /do(mie numero di pus 
sibilìi I 

( i anelli d I agl ningi u 
«he il inoMiiinto di giixalo 
n quest inno i siilo ibb 1 
sliRy 1 Ingo i liddovf ps 
so SI p nslrdto ai inmimo 
indisi t nsauilp 1 I nnportan 
/a di g'i elenitnt crduti 0 
ncquiittati etu c instglia di 
m ) Il c luli con d gjudi /10 

Li pili cinindi die h lol 
la |K i li p ( m u mip qut sto 

Ilio possi se ib [ip ir<<i (Oli 
nniggi ut imi 11 /za i sn^ci 
taiL pori into un maggiore 
intiu SS! 

Tanto pet cointnciaie non 
fio SI (nn (I li 1SC1 ut di sot 
tolmc lu '1 pie ( 17 I del (n 
non lcc> non 1 tinto per 
il bl isoni chi iinesij «mn 
d minti nu I indo potcln 
in sene )t cimi si iolta con 
dspiez/I tri iniiU riiflitoUa 
i eoli U sorpre e e gli im 
piCMsU (hi t spuntino di 


ogni Ilio non t coito II b 
gn iggio un I lUorc ddcrmi 
n mie 

li (i/nna miect si lacco 
manda proptio perche ha n 
111 «qnndia in giado di Ini 
iTie ha gior itori die hanno 
gl 1 conosc lutz !a si rie B hi 
quii Brni//oni dliniloM ehi 
n )n t un |(\t!lmo t su 
lutti SOM mie lidi qiid'itnps 

KpgMinlc pnsoniegio dii 
I ik IO n i/ioii ili chi t (jipo 
\ 1 mi 

CJiimdi ( un favonio d oh 
hligo ti devi csbcre questo 
min può essere che d Genoa 
(hi magali non s ira qua 
di ilo ( 1 i/bu t j c inu (lui Ilo 
ih (,ti di ijvnlelit anno fi 
chi vinhc alii laiga col tuo 
Hol/ont f irmani flem lil » /i 
t> ili I m che polrehbi ni 
vcntirio sotto li spinti \igo 
OS I di un 'igoni t di on 
Ivocllil giovcOi dii t< rnpi 
I mi (Ito li fb Ih ni 1 gim i 
loti di inaubbie qua'ita 

[ dopo il (itnoi Dopo il 
(a noi bisogi ( letibc puf tu 
soluto del Ma itov i e del Mis 
sin ) T) Ilo 1 ) M mtova ) 1 
una sq nor i sqii idra ( si 

Di (iincorno iinbiocc i l nnn i 
(a giusfa t ( lire ih nero 01 
imi d I «per I i7<i iitiovn lu 
smalto di qutkhi ti inpo fa 
eoi \1 Hitov 1 din ri lottare du 
nmenti snehi lo stesso f,e 
imi Mi li Mts«.(fn 

\ p itt( il fatto che ha smo 
biliiato p in telilo 1 parte 
li fatto eie ntn tutti 1 gioca 
lori faiichi fn quelli che gin 
SI som secar hi 1 ) non sono 
(onicnti d esspre restiti ol 
di h ie llej retto i p n li 
le vahit 1710111 che si finmi 
sulle ( Jp icitò di Colombin 
1 (irte tutto insomni 1 esi 
stono tinte al'rc gitte da pr 
lari per i dirigenti che prò 
[Il K ni n SI p 0 pronosticare 


tanto pei diie un Mensili i 
div i iti il lecco divaiili 
cioè ui un sep, idra che da 

inni onn itti pn h jwo 

nu)/ioru ip li buia c 

che se II III sfuggire nel 
le ullimis me iiattiile pe r 
sfoi tulli pei (lUi 11 imp in 
dcrjbile mi calcio hi pi 
te il suo n 

Il lecci inqut c <1 scoio 

mette un f io stesso del 

e impmn ili se ni sei con h vt 
n intc di Munf mli diala es 
se fido st.nio cfdiito il solo h 
noee nli tlu cui un doppio 
n< di ( Ieri i f dopo iM e c 
eo uni sflÌ7 1 (Il squadie il 
l’ale imo tilt k i)iu quotale 
dopo t I ( lira I m e hmi il 
Moeìi ni il SI mpri ambizioso 
Veioiia 1 ) Bide/ia I o fcr 
muimii qui perche In Iteg 
ui m i non 11 s, mbi i m dui a 
d f’oten/a se luiganeiUt im 
nov Ito 1 ] Venezia speia nella 
t spJosioi» dj I trruit o Mi/ 
/(il 1 in ) I in |}( t vinti h il 
e inipion Ito la l’io IVI 11 hi 
un suo pi e gr munì ben eie li 
nm ito Cerio li sqiiidra n 
edizione può seinpie CDinp i 
lui Polli bbe anrhc essi re 
ehe dire un (aMnziio tehe 
ori ha fmihmritc un centra 
V mlih o lAkssnndiij 0 il 
I ivnrno dipo I ledmial uni n 
tei I lesienenzn fitta o id 
eiiriltiiri il Pisi neopiomos 
su e («meni (fo dalli presi nzi 
di I in lirdctli e ugini ^ li 
voi ni SI 

Vi) sei ebbe comunqie um 
sijipiesT Sono s(|i|«dre desti 
emte i ioinit qiic'ste eome 
il rmfoi/iin Timi e oini k 
alti! dui ni <) promossi^ Ke g 
g n 1 i Novsri i ome il \) mzi 
(he i\e va t nstm e non 1 h i 
pii T ehi sa (hi non (.li co 
sti r iri) 

Michele Muro 


imposti nolla cionofnetro a squadie piece 
clenclo la Spagna e la Francia Un exploit 
ran)o piu nOevole se si pensa che Guena ha 
fora)o e Dalla Sona è stato colpito dai crampi 


TT;WI 

L 


P .JW S 



agli «stradisti» 


Dal nostro iiwinlo 

SVN SI nvs I VNO ? 

Sf i et ( aliali Ito si ìifieìte 
sull (izzuti 0 f ppui ( uiui Gn 
se fottìi ì I toni i l I ero e )ie 
li il lì iiiii ji iKer d 1 sm dell Ila 
lui ha piadeupKilo il fifolo di 
((impimii c'i I Pinitd) dii chio 

iionun enmt eia noli olii un 
smo delle priu isioiii Pero 
eiuouiu fatte»' !< quale soffe 
' tenuti fidti sono giiiuti sul 
1 traquardn alle fremo limile 
del» umane pos ìnldo eh so/; 
porlazione 

\o una si i trattolo d/ 
te/rsa /, slato u» siiuphzio 
L/\lki»lKO SI e improiiim 
melile iiifiirieito K si e scale 
nello »ii eieloiie* die )ia presj 
f nome dt « ( oiicliila n Piog 
gin nell lo K un freddo che )ki 
pfl^a^ìz^(lfo pure noi che era 
iflmo tappali olio una fenda 
Incora (iders-co (e soni passa 
le Ite ore ) siamo di r/hioc 
(W f/mpie^ss/e/ne" e' (he ci si 
spezzino le difo balferido sulla 
moee/iina da sci mere 
Purfroppo 01 mai siamo uei 
ehi del mesliere Pero mai 
( era enpilfllo di ossisferc ad 
I una (ompefiznne tosi diigra 
z'ofa p dnasfrosfl penosa ter 
ribile Riho do tudio rid Gran 
Uuignol con <olp> di scena dì 
uno fcroriei 1 laudila f allo 
jo dobbiamo uscire dalla rap 
presenlnziniìt sportila Eioi 
landò I impressa di Gelili Guem 
rei e Soldi mi Palla Homi 
(he ha ceduti solfonlo a poca 
disiali fi dall orni 0 durem 
mo s( n tri I di una oppelfiia 
zione faiitasti a I formidabili 
magnifici e iterai le/l osi eom 
moieojfi rnpozzì eh iUmidio 
hanno touìp’uto un impicsa ehi 
rcòlera nella sloriei del cicli 
smo come un aii dii mento 
stoico telocipedisficamenle e 
roKo 

Aolnralmtrifc gli ine iddi fi 
hanno foccofo tutti l la fella 
ha parileolarmenle infierito su 
Penti e Guerra Aon disculiu 
ino di fecntea e di fnflira iin 
pos'^dule oggi rullai la la 
poesona paKiiq/ia e riuscita ad 
offrire una dimosfrazrom? ai 
potenza di resisfenza e di ro 
busftzza teramcnie slreiordi 
nai la 

fdi afleli di Rimedio sono 
poififi sparati L rpiando ave 
uaiio lugli occhi Io tnonfaU 
tc ione dell inde lei sfoUu/ia 
Il ha frodili maliguamente 
criideìmeuie \nn si sono ai 
resi Si sono difesi dall assalto 
(fi perato del rinab del posto 
con una furia e una audae la 
c/ie ti lianno sirapiiato le la 
crime (fagli occhi Stiperba e 
spici (fida e- la i iftonei h I elo 
gio i pure per gli idtmi 
I ( nlii I sulla base della clas 
si/iea (perehf nessuno ha vt 
sto niente) elentheranno i uà 
lori deqh sì lucro menti Poro 
le frasi fruste dell usuale l’o 
caboleino nostro /-fidle Prima 
e l Italia ammiri 1 ih Secoli 
da I la Spagini maejnifua 
1 ei za la f rancia braca Quar 
ta l Olanda bene Oniiifa < la 
Ger naiiin dell f s( sufficiente 
ì alanti con 1 ineeiiocri Tul 

10 ( falso la untai che sul 
lire Ulto di Lasaite s‘oUanlo d 
toroggio e lo spirilo di sociifi 
CIO SI sono imposli meglio 
/ialino Irtonfalo 

Ma Icqqefe^ 

/ estate e malia Oui poi la 
sna follia e Rinfo impromso 
e/uanfo maligna leu il sole 
era dofe e e defic alo I le pido 
tome una e orezzo Quindi nel 
fa notte lampi tuom e fulintta 
(ome m un raeconio di Sob/an 
K imprmvtso il nubifragio 
Seni Sebastiano si (dlnoa f a 
Lasarte l ambienle e quello del 
ncloi'oss La vilnazioue e 
drammatica eissuufa fa i'in 
leindifi (che e» nbbasianza a 
nord lero') da fi rfad Srher 
ziamo^ iVicnfe affatto' Si in 
fende' che l organizzOiUme ri 
mane oirana nel campa del 
liiKcìlo <> del proM isono 
> olla ’ 

Quaffro patti piii — toslrelli 
j pjornnits'j 
( Ufi pena 
f id strazio 
I uà e alaslrnft ’ 
f I (orridori’ 

Polirà genite Sulle bidcfet 

11 (fanno I ideo de'i Cristi 01 
croce' 

( opneic 
IWi/sA// 

f d* doping > tieff apof abs 
ve del tic toc assume forme 
diaboliche 
Sofizie'’ 

La 1(11 apno rimine nero fi 
gesso non seree L del reste) 


e II S eizMiidei od (H t eiifuiarvi 
vn) pcKorsi)' ( hie Itoiuo alido 
a Rimedio ehe mia nef mi 
gaj no ' Ab» ale* ab^ » 

Re fi ' 

I un tlisiiAiu C Hitiunu 
si mie Dilla Bona DetUi Sol 
(Il ( ( ue n a Toi /lino s 
fi Mjundie ai (luzauo sedai 

I tu ipia ihe conili ua implaca 
bile /< inezzogtoiiio cd e^ Nat 

II ' fa lu( etnei leni ( orni 
I hi ( )sa s( I II ifimo' 

f innimenb* riusi lamo nd ot 
inffaie 1 (empi ii mela dello 
disianza Ld e con In gagUardui 
dei treno lirnto da Deiili (fu 
d Sfaldiamo afme'tto d enfu 
sin smo Rene in selbi e mh 
fictenteuii lite annntiosa lutla 
eia sin a meeentiua dei laml/i 
l Unita ione lude il guo d on n 
(OH una sfuriala poleiile sfai 
falde I orologio si blodfi e 
al fermine dei < inquanbi 
chilometri sentili io 

I i fiaba I ora 0 5') ^ ) Spo 

giKi off? V Olanda a 
I 28 /) /< raneui a i i? 5) 

LRSS (1 I 52 

/ (itfinzabi di Dalla Rono 
Deiili Soldi c Guerra à espio i 
s^ii II feoiufo conto delle divo I 
struse (ondizioni almosferiehe 
fo mee/ia e di f2 918 l ora t e 
ee'ildile ( lei difesa della Spa 
giia I st spiee/a la huana prò 
pressione dell Olanda fai arila 
dal clima scia gin alo 
il gioco e» fabo^ f Ratio ^ 
seotennia allo conquisfa del 
Inlbno Rabbiose dispeialoi 
I incitamenfo dei pochi intimi 
pi r la Spagna Rimedio non 
ba piu loef f lafqua e b 
lai rime sdtofain sul liso dii 
I appassionato (immissario Si 

I il e le’ fc'bbre dell afte'sa 
/(alia 

'ìpngjici ' 

Olanda ' 

fa parlila é a tre fi sacii 
fido e praiide immenso i 0 
binda perde un uomo e lo 
scafofjna loeia ott Italni Giiti 
ra fora Denh lompe il (ambio 
di I elocito fMiUa Bona cedi 
di schianto, e si sfotea fa ni 
pj)/K'’ he co » Sono motto dt 
tieeUio » Al roidrario il ritmo 
di Diaz Iosa f opez e Peni 
regna aumcnin acquista fer 
reno c tmnnfanza z\ddto ni 
so(jni di gloria' 

Per fortuna I abnc(/azuine di 
Denti 5ofdi e Guerra e smt 
suialo hit I Ralla c/ie ol 
termine di uno cruda archino 
htin sul filo dei secondi per 
ttìO chilometri a 12 218 ni 
nc a spuntarla 27 ( il mai 

pine del lumtappio che I o| 
franca 

t che rimane^ 

.Scusate non sappiamo Scap 
pono tulli fi protocollo non 
può essere rnpeffato ì cm 
ndori non porinno Rimedio 
pian(/e e ride Che dice^ Mah' 
Siamo nella bufera fros'lorni 

II iVon riusciamo ne ad espri 
merci ru a comprenderci 

Cognac 

VV/hs/i.i; 

Dopino' 

Uomam per fortuna riposo 
E sabato tocca agli sf radisi! 
prima alle ragazze e pot 01 
dilettanti 

Attilio Camoriano 




Gli azzurri sul podio dei vincitori Di Mni^lia DALLA BONA, 
DENTI, GUERRA e SOLDI (lelclolo iill UtiUn) 


Domani il « Memoria! Zauli » 


Duello Ottoz 


Il mallfviniK) la v i! inga di 1 
icepiu che si e iiveisata stilli | 
( apilnlc nsdiia di lai saltale ' 
in ina la s(conila tdi/iotic di , 
donimi del Mcnioiial /aulir* 
mtcfiijy 11 lem 1 /unì ih di alle 
tua loggciti Sin ebbe uni gius 
sa eiisdcltu se ciò avvenisse 
(ine se SI feisse cosile ili id in 
Miai e gli atleti in amai i Rom 1 
- nmeriLUiii polacchi e di 
agni pirli della iiosln penisei 
1,1 I Gir f igollo se 11 / I IMI, 
pollilo g.irtggmie Dna diselli 
lu pti gli oigmi/zaton elu , 
hanno f.ilcalo ma cnniiia in I 
piu dtUi selle liadi/Kinali pen 
assiemai SI ilici 1 m giade» di | 
pi e SLMiliìi e uno spi Uaenb» s)K)| 
livo ad adissimo livello una 
disdclla pti gli appassionali 
cut it meefmf/offit divcisi raf 
fi uni i eslun.amonle inUics 
s/mli dal punto di visia licnieo 
Ad esempio quello ha 1 dv Gl 
lo/ t 1 anier cano Rlaiiu Linei 
giLii come due li a il iaga/?i 
no « miovei » degli osi unii « al 
li » t d campione affoimalo 
In condi/)om Ucnichi di eccd 
Il n/a vale a due con una pi 
sla pcM fella t una silua/ionc 
ehm tlfcu favole vale Oflei/ e 
Lindgicn poticljlnio el tv vi io 
dar vda allo sconliez del) anno 
La classe del nustio iappreseli 


Senza titolo in palio 


BurruniSbihtira 
forse in novembre 


BANGKOK 2 

Salvalo!e» Biinum e disposto 
11(1 icce’llaie la sfida de! giap 
IKincse Ilito>uki Tbiliaia a! suo 
molo mondiale dei pesi mosca 
ma non nel suo primo ineontio 
in difesa del Ululo stesso Si 
tnve’ce» Buri uni sconfigge') 1 d 
suo pumi) sfidante’ affronlori 
Phciiiara forse a febbnaio 
Cosi ha dtdimr.ìlo a Bangkok 
Lmberlo Biandilni piocuralo 
rt del eainpione mondiale e die 
e vonulo m Thailandin pn l in 
contro di I ortiinato iVI mra con 
Afucicv SiUnran vinto ai pimti 
da! ( impiont ifaliano dei 
w( Iter 

«Dopo tutto siamo professi» 
nisfi e SI comficifle per deaa 
ro ~ perche mai doiremmo oal 


lerci Cf)ii(ro il iiovlro piu peri 
co/oso allertano nella prima 
difesa elei fifoio'^ p ha dolio 
Bianchini levfuco da un collo 
quio (Olì i giapponesi K,melili a 
prejturaion dt ITnihaia e Ri 
chu InoiK’ oigani// iloif gtunlt 
apiKisfbimcnfc di lokio in ae 
leo [XI diveiiUie U pnssilnlit t 
di un lì) Ile h Bui lum 1 be ih ir 1 
I giapponesi hanno offetlo \ 
Branehini un meont/i) pe/ l<i 
fino di novombie o dicembic 
Biandnin ha dodo di nere /ic 
ccUnIo eli inchidcie nel con 
li alto ))tr 1 ) pi uno (ombiilti 
irunilo eh Bui nini una dausola 
dì/ miprgn» )) vinello)e a bai 
tersi succcssiv amplile con I bcM 
haia 


i.mlL e iimpidissiiìia e m piu 
sta aUiaveisanrlo un febee pt- 
iioeto (il forma 

la sua tsibi/ioiìr m Coppa 
rompa o sopialliilo il H fi 
ciiiiui ito a Budapest nssiemic 
alla medagli i d 010 gaiantisco 
110 pci lui meglio eli ogni di 
se 01 so II iaga//o che ha appo 
na siavalcato 1 20 anni può ai 
tiviire' nioHo lonlano Calvesj 
non Ita dubbi 

Blauu* Lindgien vane da 
Sali I ake City una citta del 
1 l'bìh Ila 27 anm è un colosso 
degl) ostacoli 0 olio 1 91 e pe 
su kg 91 Nel suo cninel con 
la Oli reeuid pei sonile’ di 13 4 
(ventoso pero) c quest altri 
(empi lutti ntenulì validi dogli 
statistici 14 3 nel 1959 14 1 nel 
1%0 H nel 1%) 1)7 nel '82 
n 4 (vontoso) noi 19fi3 li fi 
nel 1904 1 3 7 ne) 1965 Linci 
greti piuttosto Itiilo in paiten 
/a ni riva sul linaio lancialo 
come un la/zo Secondo m 
(anipionati USA del 1964 e 66 
a Ifkio vinse la medaghn d ai 
gelilo tinondo (belio Unves .lo 
nes in 13 7 In gaie svolb’si nel 
eors 1 dell anno olimpico ha bai 
luto ire volte Have's lones rife 
mito a lagione l<t impelalo 
Ji digli osincnJI « alti » 

Ma li medbif; si diceva ha 
molti molivi di primoidlne 
Detto di Olio/ e I Indgren un 
piiidoniìo saia bone farlo 
con lotte le calitelo del caso, 
pii Schmidt e rTenlile Un pn 
ragline fin 1 duo ò veto non 
legge e non •uomo Innto sprov 
ìeduli da tenlculo Fin j 1 glo 
vane Gentile (22 anni) e la 
«vnlf>c> polnfen f30 anni) li 
disi liceo lernifo ò notcvoHssi 
mn i osi 1 Lspencn/n doli ospi 
te sli.unero non ha paragone 
(on quella hmilata del ingn/ 
70 di casa Ma Gentile arriva 
monUilissinu) da Bud.iiK'sl do 
ve ha aliungnfo il lecoid nn 
/lonalo del salto triplo porlan 
dolo fh m 16 17 a nietj i 16 31 
sali lido gia/ie i queslo balzo 
all oliavo posio nella gradualo 
Ila mondiale guidali pioprio 
(1 1 losi f Schmidl Gentile va 
(hi (lido in gnn che ò mnlmo 
pei 1 l(i50 Proviamo a fargli 
CH dito'’ 

Rivedremo mfiiu .all Acqua 
relosH DIomsi e Rosse Ut i no 
sili due lìupilli ) de II asta 
rtuwl)) e Whibu v» (per una r; 
vini Ila eli Biielape’st) Puosi r 
Bello eoo Ii,jkh e Blanch» noi 
460 m Ben oli Ollolina Giani 
Pn aloni e Gi.innnttasio imi 
lOi) m rt.iiutsen Biancbi e 
C 11 ahi Ih negli 600 Spino//i 
r iiK Ih Sommaggio II 1//0 e 
\i se noi l 500 \mbu e Conti 
Risi e Bigms un 5 000 











































PAG. 10 / fatiti nel mondo 


r Unità / venerdì 3 scitembre 196S 



Lu vittoria 



3.000 pakistani oltre la linea di tregua 

Nuove violente battaglie 
nel Kashmir meridionale 


evocata da 
Vassiliewski 
e IVlaiìnowskì 

Dalla nostra ledazione 


Mattmark 


i« Jl ( i/i t 

l h I 
I I lìi I II 

I /i i >li ff 
la }lìin i ( 
Ih I I M 


fh ! Il II tilt 
n filili! I II l'i 

I ni, Ih al I I 

IH ;} i/H I ) ( 

fi ff^ III if 


111 filili 
i ni tifi llf I 
U iltit ( f I Ih 


Il 1 idi I ), I 

' ' " I III /^/l 

fj, uni fi ♦ I ,j ffi , 


III |i I I lU I di' 

niIV I II II 11 d( Il i 

in 1 ilt 11 1 l \ 
n {>'1 h i 1.1 I !o\ Il 

I I ()< li nuiiiMo 

II 11 I < >1 III ' p II 1 <il 

Ili ili pu 11)1 {I di 

< I u II I n i(l( > 1 ) 1 ) 
1 l)|. I (Il 11 
I t ( III I I I lu In 

't I I d I I III 1 1 dt 1 

Il ) K t l I Ili l'iO u 

il M I >1 I I . ili 


La polìtica del «vischio calco- 1 ~ 

lato •> del re ha spinto la Grecia , Per Cooper e Conrad 

suH’orlo del dissesto economico 


Dal nostro invialo 

MINI J 

\i il rr flit (jn, i ai e c ( on 
IO alo ti (Oi/ìifylto d( I fi (aro 
ria f>t r (imiifjfu ad imi foni 
pi iiu '‘O fr,i h larcC pilitt'he 
e }) irr, <a i liti h riiiiiK ftllo 
crisi doi rf/fi ffio flirt l tic in -.o 


fjf/psro oim/fii » Mo rripfpioK ^ 
hisorpKi fra f if'ri (nurr tt ii 
fo (tic filrrjtfif) Il (U pillali f II 
( ara oOfji tid ( ( iiir i i ale u h 
no IH Ila unni i a d, i (/ri;i d > 
p irkirr tiiforf per Sfi friiiop ii 
ios (Oli a fhipandnu irti 
rpu s(i ( u( p onn ain f ra 
froieirt sci di povli a sol fi 


Ginnastica in clausura 


Irtlia e Pakistan siiH’orlQ 
(iella guerra t - Aspre 
dichiara oni di Shastrì 
e Aynli Khan Kara- 
CI ammette l’aiuto agli 
« militiatori >> pakistani 


fi, i (lllfn dt flt II II l‘( I iiu t 

: l( I 1 a / / il a I un a i 

fliiffinti liaiiìifi (Il lìtifiia nii i 

' p) il (fi fi tilt li (Il il 

(/( ( tuè ha < un UlUr I n( 

siiti UHI JM 1 Jl 1 ( /(( I J I I 
Ih ffliuii laUi ila ludiat 
(Il 1 di })( I I II o> fona lo 

hi < ni I f hi t lai ) Il I a 

\i II un Ut t I S ipi I ( I 

(llf I 1)1 Ha mi h Ili ' 

l/l fi ad / lìi Iti diirt n lo il 


I ni fli pi ah h ilio 
(( ft i a lìnhi 


ni io l( In I (I df II (ilK I 
all (hi i! I iniKiin d « 

fi» / ,ilo \ fpti 1(1 p a a fh 
ofif ( a il p >(, (HI (piu I r I 
, lu ainiìfii p I ah I tu af 
I IH HM 11 < Il aliti ni piI 
/ » i p I f ' ( ' iihiiu in ora 

iiii {iso fiiiita da ( ) hiuirf 


I I II '01 II) I 
1 II < Df pi di 
min s ) l'i I 


eli Ti il/l 1 1 
't II pilli di 
i i/t I (i( 1 20 
rid 1 I DI I dl.t 


d II Un } lì 
nis II u ID ni I 
ip Ilo in DI I 
il( ( Udì I 111 

Olii 4 ''•>( I I / 


• f H (/fi fu < n ( l|( li </lii 1 , „ . , , , . 

I. I. ...... .t. ■' iiUmsm I niiiiiii 

’i (Ut da (ha anni m mo ' 

, , , I, M ‘ t oiD dinnim It \/ i mn vii 

Il nh) (h 1 m / idi ( ( ) < n» ' , . 

h , 1 , -..I, • I' ... 

M J,U , h„nn,l„ ' ' ‘ 'l« IMI Il 

, , ,,,, i' I 1 I ij II n p n < h( 

" ^ ^ . i 11 . il) t(c. •( ) H mn*> 

' 11 W \^ n< Il \niin ii-'li i 

■| sHpatUa a ,11 I nu ^ ^ 

Ulimi In ni. no ( 1 , 11 . indi de 
H ,I p'iKi no f )H ffjn n ,, ,,,,, ,, ,, j,, ,,,, 

M,M !. /MM 11 M., 4 il, 

UiniP , inh (H( ifi sr/rfi | , y 

prrsffD 4 (I I nninui a j, , 

(| 1 ( Imo fi / d ^ ^ji.1) ito (j j , (DMlii/XHJt di 

/flHfffi fh (SO tosi (ì 1 ,1| (j,l P(|,( ,1 ]()(,{ 

, S Mffllo Hit fftM. Ift/l I , ^ , 1^1 

(, VI nmhnufivunih^ od 1 ,, p 

mfiilali (1 (tono tl (OHI j),oflu/iom' 

uff) fi ( dif () I di (in ■' Ih I ,1^ j \1 HI )p 4 )li ( lo sv uippo del 
IH df lainnmw ì r )H , , 1, nini IMO M>pi.litui 

j (Pìia (mari a dw fon ,^,^,,1 

fm „0 f )f D ,1 fihiatiiain j ^ 

rri,ii(d,> irrida san raì aM j , Ih,mh i l/M ^Ul op 

p nei nof/fi t» chi di i’lific jjomniti souolmt.iu cht le ei 

ufo ev Olla puma (Mìa <(i ^ impiii;.iti/)e 

* (Il tulli l( c Uti 40 M( di molo 

nn (innsU sfsfewf/ >ì Imo ,1, rilci iscoiio 

(' prisefiHifo fi fenpo di , p,,, 

•ord spiiili fi Mi irfMi' en Vininiinsl) i/i im fin in 

hfidfi . fiiie < ondi ioni Ini l‘ul,l)]i,a 

I p api rai haiina doto d fsliti/io/K jx i sofi.ik non in 

issiHio /fi dipo ( siala ipr ,.,i ,ik, {| pij Ditosa 10 

nfdfi con un filino d; nidi O», i j j-jr, ^ 

IO \f»f/e podio sPiinmuìo p u l.i Pi (.sui. ii/a de 1 Con 
r- les/mio pruno drile pran ^ i y,„ 

H(>i I Si f/) (’ fino peiffire |,, sii ^so ))iol)l»iiìi dilli < oin 

line Hiiplidif di fonneliide p,si/ioi)L minici ita dii dipui 

pidìp sulla f/ronde riiiirn ,| nusuiiit di 11 ì Idi n disln 

a 0 poi Ir HfK filile sirrih bu/iDii li a i \ in 'nivi/i \a 

ro sfoi( idilli' por aUii in ((ii.niunie itlroiUiloi nsollo 

II in fdli» ( infierì ^ pi, di ciitiii al(|uan 

U/li oHifdoii dfiifi fnlahUi divi in di qui 111 ailombialt 

d «pmhrarp -draoìdiiinnn niinnlio Pulì nei suoi in 

e In ininsiro’p la ni Pini pivtnn ik | stiiMi i loe i ho an 


d /i(l i 
fi I oi, 

11 li in, 11 


Icnrte riunì mp dei s niirtisfri p^frui \fn (indie se 

vdtj naflnìtiia i- si i condusa aiKrra potrà un io ) 

qucMfi Jiotif (on t<n oiicor f u liriia si//atfo foi p'-nfire-' h 

oìeitm fu IO li fntlo ( pero fjuanU) una sffiia pfiqa.fi t no i 


ciip Cff-.lfiid no non dipi fi al 
curi ( oiiipf imes'.o ('a ojfrire 


tuie i 1 dfono " ' 

A qiH de donioffdf non 


0 fiffLUfert Pfdi loIcKi solo jicilf, ThpottdcT( In poi e no 
nionlf/rf mi pidddito procps^o Cpnfro fon di/c ier?i de lift 
coidro l‘ap inaren e Inni icire vuk,{ fiamma jormato da fa ci , 
iK’l modo p u propizio possdnic aon può fare che in poii ) 
in no f/i((i'fn cnruiiduiura por f/f,, p deUn corti 

una sohizrfj 14 n paTlamenUire ì> \f,jj (ucPitta dal paesi j 

(Iella (risi hnsnin sul rdomo ^ renderà perrnancnU lo stalo 
delta desili al polere i per in fj, frisi chi durn (fia da due 

ferposfn pi / vonn » Ohieiltvo al fi,io a di' non c( rtr [ 


tre'l mio m portante per lui era pUrp if prossimo anno 



inoltri fpip io di perdere (judl 
che (idra (/lorno a: torà per 
aliontanare loco penosi? del 
1 insili ( pssf di /trimol os e fi fd 


I ra per ior-a ruarre i alU 
eleziniii o si tornerà a uno rht 
taf tira ddl FUI' \ 

la politica dd nsdiio callo , 


fra parte ( inlinuaTe con quella iato adottata do Costantino ppr | 
poldiffi d(l risduo callolato ottenere la ^na » i il/oria ni 
(he sta pò landò lu pia ppnf o Pirra ?> uioUrp ha ./io spmto In 
luritc I con lima prpca sidl orlo Crpfia stili orlo dell in/lfi^ioni 
dei c» Mas o e citp ha come f^tn di ifnfi Tnil/ardi di (Irai 


scopo di sfincare le masse po 
polari c il pnrlnmenlo e otte 


me dt circolante quardn mai , 
Tifi passalo) ha date nn duro 


nere fier quesla ita d rdorno | roipo aila folaneie dei pana 


ad un (foi i riio fedele filia cor't ] 
pei fJjp alta noz.one I 

Ila rafffftunto Coslimiino que ' 
sfi ohi dui dopo /e due sera \ 
te pa sede in lompriqnia dei 


nipn/i ((Kcndo foMirr io ermi 
panna estri a per io importo 
zinne dei p-odo fi aornoli ha 
hìoccafo le ini lalti e inipreti 
(lilnnah e pmiorafo in ensi 


letc/ii e fedeli seni dei suoi del eomnierfio Non snra nn I KENNEDY 


rryali pri dee esseri ■' / fporna qni enio Sfoi’-a prcsfirfio e sen 
/i di Of/f/t dcdUi (Uhra e det za praspeita f rUe pntrn ahron 
«prodiUst, i'ialfan/o la sap fare qtiesfi prò) lenii 


» 0 ZH, ,M r« e l<wm «o q 

pfifolf senili di ^f)las -t/I re 
ha fall ì ti sno dot ere, è ferri 

po fif noi facciamo il no - --- 

Siro 1 iene ruoUre sbandiera 
io l I (jlameiìln di Papandreu 

corifro il quale si sarehhero WQSninyTOri 

sdiierali personaf/qi come Tsal ___ —- - 

daris a Doias ■’ mnqari fiilft 

I prrstufi / fatti pe*n stanno m m m 

direi sfimenfe Cosfonl.no ha jm BjB 

fenlcdo (Il montare nn processo mSmSu 

ronfro Papandreu ina ha avu g ■■■■V« 

fo falda paura di im (fiudizio 

(Il OS oUuione da rnniporre la 

pinna nei modo piu s naccata ^ àr m 

mente /aiorei ole nfl ocriisa e 

quindi ridurre d f/ihfilfimpn g gg 

to ad una inufile farsa jL . 

'semmai e da meltere in In ’ 

re (he almeno «no dei i ec 

chissimi uomini poiifici iipor g g 

tati per due sere sotto t nflet M 

tori della piihhlifa curiosifa i/ J 

I er ijiiierale Gonefas si e 
jnopirifdanien/e srhierafo dalia 

iKirip fi, i’n,>a,„im, ,h,e,iemio Qrescente 0650 delUnte 

ronie ini eiezioni a bici e sca p 

denzo Pei d resfo le uniche 

opinioni (he contano sono quel \\ \>> 1 |IN(, 10 \ 2 

le defjli attuoli (api partito e n pi^sidinU Johnson ha io 
quelle non sono nudale rif pos d ^(< ni ah Ma\\v< M 

sono miifare se si esc/iide (o - ( illiKM lamoios inn u 

possihdda di mio sconfro in jmh.i ci ture .1 S intoti 

ronfro sid terreno del (omprn missient di c.iraUiic 

mesofffH sulla dola delle eie .,j,(.ariccimciih auliiomumsid 
ztom e sulla leone eUdtoraìe ^ consucnii paiticolaic 

Cosfanf,HO ha ottennio salo ^ progr.man dcsimaU a 

che Ili ritrasse la propria ,, p ..so die .1/1 m, 

candidalurri alla direzione del ^ ,|„tu.bD omuiusU di. sti 
ponerm e si wef/esse oneora (sprimoito l( 

a dispoMzione deqh esperiniwi 

II ilei SOI r Ilio Per il re'.ln mil -')■ ' ^ ^ , ,,, 

la Pi,,»,,I rei no,, o lUlo „/ 

/o»Q isolilo penile II c'in.i 

nini iMIn coroi„i m„ rapi,re ,,, Il mi is.iilo milil in 

,eel„iri „ falla lopiiiiniiyi l, „ilSnln„n li 

0,0,1,Olilo „i. iiJiia aeccu,1,0 \t, 

t’Zi^iilfUZr a.,i SSM.,«M. M,sc_v,.,„a,,,, 


ledici, noi protiranini.i giornaliero di Cooper e Conrad ancora 
in clausun, non mmc.i la ginna&lici Nv. Ih li li Ir tu Charles 
Conraii, idriiato per terra solleva una sbarra di ferro con un 
peso di dieci chili Cooper, in piedi, lo osserva sorridendo 


I piff Inumi li ( noin-‘iilf finm 
Mi /-» 1 1 » ) 1/ (inr l in n 1 1 

( Il I ( ip ' ile n 1 1 1 SI ! Il 

1 » ! (' 1 es 114 p it i upnU j’ 

1 H In Irlli 1 I I 

] 11 ni no 1 ni ti o dell Ine n 

j I t' H ih 11! Il Sh I II I it t 1 n it 
* n 1 dopo me m (0 i olìrx)tn 
on 4 ipi n, 1 * ir In r (. ite 
I if idei s 4 I ippD-, / mi n 
I 111 li 1 (1 ( h n l’o r he » u 1 1 
, ' onf rii I 1 nb v c 0 uh 1 


( iimb il'nii 1 M 1 n mn 
, e in -'pio, nr ipor/ mi v 
tifili if ) nule 11 I ndnm 

V n ( ‘■'-ei i on I 11 n it I in 11 
t( tu iiioltn ) i ) nn o t 
I fili If Oli i/i(ini 11 
rapporh [ Sh 1 fi h 1 *e 1 ii t p 1 


i ( fi I mi In f/i II p II It , ri li m 1 
) Il I t ( 1 fio < tn I dt un ftìidihl a i 
' ff f / I /( i «> pi, tl mf III U nh i 
' ' f* ' ) I mi ^ I [toHir Mf( In / crii t i 
fi f II ) » / /!! niiifji (I fai 1 h ida la < •! 

vutu >n ffus, disi U f hoppa liand. p, 

/h I possa pi’» Oli di f > 
t Ih I, a„ m (h nlL l>< '''> ^ 

tori 1 (/ ft (il 1 Hti ( /flit la e I un tu h( (hi fi 1 11 (fin ni 

ni / Il I I Ufi ,14(1 II h nuli (,h slf 1 fhiionli si la ( ni 
(I I Jn I 1 (1)1 n, liln n, fmfi/lK f/i 1 Ifiilfn rfiidì 

ra I hf I I IV I 1 , H f ( ( ;(H|D , j,, p,^ ,0 (, , i m/u i 

(/( il 4 SI ir iK Si(.lli Russi fini, s,„4jj, oq(/i (i iKiiianiD da 

I i,,,.;,,,, ;« 

^ rollo tl piimo intfi a /di’, or M" ' fissile f ni (tu (oa 

HKiff SOI n (t< he d( Il I (remo «i h'iì i /mm*' d niosan o defa laiisi 

io d fiotih fi al in ' d( //(I firif/fdia II fUiiilo primo 
i( fi s( Mpie (jia 1(1 (h Un pri 
d ifui >m I ( 11(1 lino I I (lihiì fa dt Mfi /io hi lì q/tKK 


doiisal ) ( fi -,( 

\('l J/li / a ififi >m I (Il (inno iidihiìc 
in Mntu Kiia , /» (ona il dai ( tan di Mlahn 
stoni ( I h,i()ìl pili fi, lino (p,;(iHf( (D (Il 1 
cani (I) I ifi ( /Mif «( M I do otiei (/,,/,me/ 

HI Olili (I un li }(» I (inip . c 

pOIH SI 01(1(111(1 /islotolf olii» 16 , , 

I c/tiisiorn (j li hiKfalt mila Man ' ’ pnni 


tiri m isho »'fJ f’ f’P< 


miiif mi rnri ( lu dai io mila, niiwunin i ( c/i 

,i( 1 ol( ./( Sii ni I II, I la ( nmi fuiiao attinta (he 

hiunli ( imi, flit M fiiiK rie la fot | l< polli/ ad aqqiediie la na 

a durn oifipp nn i tra di un hiin iifosfan/i I n sifolo tp 
mihfii ( I Jifii n (hi nomini disio I ai,infimo (fin rn ouì do 
coti ,1 IN /rolli di p II il ) mila ,,,, „,,„ar,so frana dfilb pto 
chtlomi Kt ,/ / USS non pohiai p, , 

/)!,. fol/< rorf II proi of n ioni (Oiì { ,,, 

tiiim d Ih fon omppmis, ~ ) Uh.ra non r i ta nulla e 
I s( ri> e l mini tra delti (fihsa hon ii furono i d ma Sii anni 

I Mohno, Ki ,ro/fi( tl no irò do | oi sono in/ Ph't un altia ta 

I I ( n r,l( rno (ot disia ti pii/oito ìani/a pai mode ta tnt is, i,i 


/ h siqnif/t 0 o (III Dif 
Oli', / )ir’ II, e< e di m 
h le ,1 (fina no ( tn a finn 
}( ( (In api, ) 'I I f'i mr i ’f 
I ilanie , ii lU t n ( In s( h ,l 
■’O prr sf I if ( ( , I nnliitd n 

\ oiidau (, 1 ( )mo ,/ ' D 
parla ni i < i di ( s o i om ( i 
nu» I s II ((fi a mi (fini ,fih 
hin o m „( ' tfiin onieido od 
doinif nfcif ) In, inn a il (oni 
nientn ri ( ( Ih fj i (ft (in "lo 
faine df I niisotine / f m 
nm? (rifa amarf n fhe fon 
sfcdia no i ,i e li f/JiKii i lain 
( 1 ininnde i r rupr san rftl otn 
of/f/i nei nodfi in eiii ai t ’hhe 
dotido es elio puma delta (d 
tnstroff t, 

ron questi sisfem/ >I imo 
ro (' /)r( sefindo a Ini pn di 
record spaili ri foi ira,e en 
za linda t olle (ondi ioni ter 


massimo fa du/a i 


iim f/i, piH '/laiif/i mina/a con im niino d, nidi 


dina SiiZfiD fiiffo Mbd/mii ripa \e//e pofhe seffinifine j, 

dì punti d) bio (in di im <hr lesinnn pnmn (leìio qran s,,j,],o 

onii M alliniiMio i etp ' di in»,, si d) (’ ano qeiffire 

nini fimo fi afiii ifa ()ie| fi fune niiqlioif di fonnelhde p,si/i 

Io ad aqqiedne la na idi putie sulìa nrande mura ,| ,^1, 

luodantf I n sffolo iii f/i,a e po, le naifhite sire), 1 )u/i,h 

filiiamo (fia rnotddn fiero stati hfme per fi/fi, fa ((,i.n 

nanso frana cialb pto , om ni aìtii ( infierì ,ss^ s 


/jiM <fe mitrare 

die la latnstra’e 


ad a ìli tu t fi ,) h fi t n ha pamo In (/tal pi i nulo 
loro lolla per < naarf dal teni , ptoqeffondo la dio 

fono, fjlormd / . oli a ori ^,,,^ 1 ,/,, dolilo soicpii finoi 

anippon I \i /( libi DIO l'il) ,1 ,pp ni, Mrso/al 

(on/iKii a (Il 'l dia od ai ^icin le < ipdfdf in ffUf f, f/forni la pia, 


ìaiK/a pai mode ta uftis, m | 6ne Mi ni ((feti lina c/i Mf 
nonio in (/tal pi nodo i in | ^ an < dilla haantfi i f,rfi/ain 
in piofp'timido la dina i he j questo i >! ,idn dt qiuizin 


fa pioprio oMf , qi/ia deììa ,, ( ,|( uf.fuii(!() <)(.tono 

fine Mi m iffef/ lina c/i Mf m,, r <|| ])oUn/ia 


Din timi li (tpD i ( il I f) dai finii m noi ontfifi mfhi 

in.,. Il (t IO, D ci. ! fn 1 ì ( ^ 

, .. . , , , . opcrOiMM nidif in toniro d f.icip 

‘"'"f Minh e (It. Ili 

ivn/iDiic indilli iintiivcnili mi, alili di ntUi (U Ila ( (iiuaiim 

i 1 titilli Din esis'in ito iin no isfci f imitano fu ni on a imi 

ne/z re coni, loe I i mr. » iwaan al h/ftlnt dtl /•>/> 

dii Kpiit ifH.fili ptkisMi IVnss liasUr dall om niente m 

li, poirlDlit (|,Mt re ippimccus f"""' y >“>"oilenah bei 
, , , 11 I Iteo L (Il untimi per (.om/dcssin 

F nursi) I MI issmne ,.nic 11 ,,, 

dilli perdio tibie (Iihlnan lufflio SO dit istoiii coi n fiche lifS) 

nolo sconito l ieri m iltin i ci'’rri cirmofi ( ISOO aerei erano 

pcidtc che tn o za s* ur n /,ronfi a s/rrrare ioflnrco ronfro 

niinri itc' dii piitavoce mltin * r/ifip/m,fsi la (fiurra cd fiiap 
pikistini iiLlh minai t di ni I pone/„ duhiar Mod')oao io l‘)f» 
^ . . , ,, Moliiiotski meta eh a qui fio 

Nono tinte | iste Fxr' le i ppofci maìaratìo i siitftssi tonse 
npi militati i Inni afTeinun't do/,fi alhof, le forze analo 


(ui II \ miht in Loniro d <iiap ta del iihnn ( nini I aiiiiti 

mi din f 're nir i sin c i s na Ufo non fu (l'f < itta/o » , 

alio di ci/to delio ( (iiuaina 4)r(c/eff, fiaoiio t (alti pi r mef 


uesl ) I I n i ssmne (.me 11 ,,, 

pere! le ubi e dii) Indn lufflio SO dn isnaii coi o fiche liiSFÌ 


h le (P s ( Ilio / irif/f) cirlif, 
( ffi/e dot (rolli rh( niiehhtr 
npetido n Mattinoli la froi/c 
din (l( f V ajoid 

fa ln( (lìllà sotto li qhicii 


in qiK sto t )! fida df quofUf 
qnair ogni ora < ocpii mi 
nido itasemaiido fa Mnnez 
’ff ponendo il (anitere dove 
non doi ei n sfnie soiimiìnin 
'In d i/tacfCitaio (fi or tino'» 
Kpniìandiì t sinlomi (he ad ns 
senato e esperto non poieia 


11 iilli I IDInu liti lutti c(U( I bLi 
V t/i (tu III Ilio ut) 1 udlit 1 so 
Olile t iiuib h Ili l'ssiu/iale 
11(1 lo ss iupjx) (Ivi PaiSL ope 
lancio unici un esilile ctilito 
SI ,() r II s/ioasabtJi pi, tutti 
()iu I uni (il I) Vntiiunisii a/io 
ne eli li Udii iispoiuiono a 
runcizioni nuloiilnit e accen 


Ittffho SO dii isnaii coio fiche fiOOÌ c i- 
ci^rri orinoti ( ISOf) oerei eremo j /// 
pronti a s/rrrare ì aitai (o ronfro ,,, 
i r/if/p/io If SI la qiu rro c,Ì fiiop 
I pone fu (infilar da il 0 or/o lo /‘)f» . . 


dia ( 1(1 \ ajoid (Oda, ere iarerafo F In 

ìa io((ildu Slitto li (jhun niKfasctosn < oiituiuerii 

(iato eia qfinuh (onsideinlf! questo sethniann 

(U usamente peruofosa l o . nuavdn ,f snh, dalla nn 


ddisamenfe pertcolosa lo 
(niifeima lina Ifamhert di 
n flore det m ,, ,zi fef tue t fh I 
lllikliDWitl if, soriefn eii f 


Taylor consulente 
del Presidente USA 

Crescente peso deH’intervento militare diretto degli Stati Uniti nel Vietnam 


\\\sUIN(ilO\ J ] prf 
Il picsidinU Johnson ha io tia 
iiunaiu il HMH ah \la\\s< H zk'i 

Idsloi - ( illiio (lamoiDS Ulti 11 “^ui] 

Il tolUt ambii ti tori, a S iRtoti b u 
in un.i missuuK di tartiiun. sci 


nn si (Il Min i (iisf rsi obbu Itisi noi desi oi S ug,Dtt lo contine 
la CUI ponti slidclc insUlUi as \ lmuIo m 1 ciu Miro di un . n j k d » di fanlcrc fciici Ire,min 

ri.mi portuali c knoviaiu 1 rusimo kntitiso di tasliclla 1 uomini) e con ritinti curi u 
■vuiKi bomba idicn gipiiUi H j 2 mcritd ducantc il ciualc aui h, ind, Hatlnn di fibb, r /ione. 


chf H Sito i/io t nel K ish mr 
1(1 donile 4 *• i*to il Umo con 
‘rullo e che I i\ in/itn pakislirn 
e snt.'' blo(Ci*i Dopo n nn 
n one d( I ( p II 11 opnusi/ oim 
COI Shistn (il qiiilc i fiiiv'pnri 
p 11 1 inii nt in ‘ inno ns i ut ito 

1 ipponi'io (I t th 1 pu t i) SI 
è isiit 1 tini c iferen/) tnin.i 
(III tninistto c' III Dite i di I | 
( fiid i ( b IV sn F zìi li i rii ' o 
ch( t m/ntiv 1 nt 1 i leuiane li 
( h imi) e niovn nenie nelle mn 
(i( ’k r )i/t a n ile Iti iianc I «li 
fri izcftnnlo ifu i //iti lini h in 
mi II alt icl to COI) uni lui 1 


Uo/mcMs/vi r», e/o eh a qm/fo , , 

epoffi moiprcifio I siitfessi tonse bei /ommissi.Miaf J In 

piati do/,il alhofi le forze analo opera < àbbifimo cfecso c/i si 

ami nre, 14 non (remo un c ib a fnote ici diaci et monfe d( Ma 
far capiinlarf d C,lappone e nem mnienn del q/imeciao propri 


t nel K ish ìiir anuncan non (remo un c ib a 
i*to il liMo con far cariiolar< d (".top,,one e nem 

in/itn pakislmn »'* "« r cremo rnisc'i i homhnr 
(S,.,v,v -V . domcnti aionaci di IhrnsUinia e 

I Dopo n nn {(,(,(,(, pki dii , dal punto di ii 

Il 11 opnusi/one nalMore non (remo sifib cht 

'ìuìlc 1 fiiu/enti (f,(j dallo siliin^iore c die pi 
inno iis ( ut ito rono m sosicmzn uno r/im jstra 

Ih 1 pu t i) si zione hrnUih di forza e no» uno 

iferen/1 tnun sofnzrom di rompif, itratep,ri > 


CGIL 


il 2, oposui le Inippe io d,reltnre dei 


per (itfciie che fra (eida „ decantati 

cmqiKfenfD onm esso puff ssc ,na ,n , ffotn d, 1 tulio m u Zm * 

ahhcffc'rsi itl faqo > Solida jj pmv \ idune lUi dtl mmistcrn 

re pii,dei,za fcuito piu fin hi Rifoirm > 

tiuffcdia non ha aspettalo tu f’nti mele mi i 
uno IH fan/o meiif) riiiqiie se piosittiu 

coii f tnp Merandre Verrei, aonieulo sul cui' 


fietirhe tremo introfc in Corea 
co f, fino sborfi/ihalo h o, ninfe 
ptappone i m VJonrmrin si erano 
I lumie alla quitda annata popo 
late (ine e e finahiunk au 
lana Me,afa Sakhfdti, ( le Knriii 
Dannili alla dna , np dispc 
rofci f ri off/ df,M( />dniaiic mffo 


pm predo II pini ola tra 
rosi eiiddìte die le barai di 
(hqh opi roi sona siale foslmi 
fé a /p'iìieifpi* I (due dillo 
metri uidiefio) e ciie fiitfi i 
ranfa n sono sfai, allnnlana'i 
l piu possibile dal c;hifre,a i 


no sfuqaire Per quesio ogni i, und /kHo Stili iialuino o 
g orno tfdiamo finire dalla d v,, concili ino con lo 

massa cnm/iaffo det ghioccio sj))ii'() sii sso della Coslitii/io 
Ibi (odniere lacerato F la pL R. puhlilic ma mila dalla 
sf'rip anc/osrigsa crnifini/era (Usislcn/i 
ben nitro questa setfiwano t Sono ciiii'slio ii ~ ossei va il 
fimi a quando d sn/e cfeiln pn riorunu nto dilla CGIL — che 
7,01 era non iriog/ierc gl, iif b, oltic j,li nteicssi 

fimi ghiacci do iiubblici dipeid.nti pei in 

sisiiie tutto il l’aist 
« Quella di Ila ( (.11 - ò del 
(mwIL to nella noi i — l dunque, una 

, , ,, ,, , , pinna iispnsla ccinloslatisa 

cu,ui,ial, l'Kl. „< 1 | .,17,,1,1 

’ " ''"''"l-" <<l 'MMMnc at , .. Il 

,rrrl.,l, 1,1 I, I , l|l ,1, 

!i„i';; 7 ,;,r;r 

rm, I moi.lo h noia ,„(i„l,n™ie 

,os, pms,.!., OI )>M , ar . ,, (, ^ 

non,colo sul <|,nlo .1 nm si ) , ,, , „ 

l■,,l, ns„ w,tf,,,n„M all, r coni,,buio c.m lo 

..,c„ ,1, f,<,l, c„„s, ,s, .UT,.,ma/m 

IO , 1 , -,so,l>,la,l,- / ouooio ^ 

< 1 , |,obb)K, <h|„Olirli, \ q,e p,„ 


c urne mali eh limi Ibcti 


1 OM ,o<l< m I ,001 .lo I, noia ^ solloliooni c 

, osi p, OS, 11 1 , OI )>,' , ar . j ,.|„, 

non,colo sol quale .1 n,, ,sl ) , ,, , „ 

l■,,l, ,,s„ w,tf,,,„„s, all, r coni,,bolo eoo le 

..ic, , 1 , f,<.Ir eos, ,s, ,.,^^..01 .alT,.,ma/m 

IO , 1 , -,so,l>,la,,l,-s ouo„,o ^ 

<1, |,„bb)„, <l,|„Olici, \ q,e p,„ 

sto piopoMM. ' f M na ,^ll,, _l^ll^^ 

i( com, dal 18 il b) il lutale ., ,, ^ 


iiifato pii la di'las Mb civili consicJi i ali sospetti 


lltsimi volta lonmllili eh sono stati c al, lu ali u solloposli ! (uditi tl stnitii 


nsiii Pallori di fibbie /ione 
uuiiic ina licdici chi ciu il sono 


ne so, Il iicfu miglmm di soldati po„(>,i,/al, nel fimgo meno p 
piaplion I conam ((irono ad or rnoìoso > 
ena(js/ ha I pi i >1 fO a,, m ^ rane fusione , lesponsn 

il 2 Sid fibit ,1 qtH (, no di io , , - i. ... 

fio r lijnbihi, (1 ( ma i ondi doni hdi sapei fino ‘ 


spLCdicami-nli aniicomumsia bombe alla cite» su Unitori 
— suo consci cni( paiticolaic de f \ k tu im ckf Sud clic i co 


Uinton I .ilk tonsuiK loiUirci Un altio Anche lul l’ikistin 
iic I co ! seontio e a\ \ I nula nt I pi ( ssi di d' Zumi Anc 


uro,da fronci fpiesla sarebbe 


eli i (ii[)( lìdi oli si U.ili si il 1 nc 
( 14 sciut 1 d 1 l 07! il ) unii i a ! 
1 280 01)) di ''li >00 unita au 
melilo ptessoche cninsponden 
U a qu< il » d< I pe l'’on ile inse 
Zti Ulte m r iZ'Otie eh f I i e 
de I mil la 1 m i if'iaa'' di 1 / 611 


mi d( [la Pubblici Amministia 
/ione dii non pos'tono esseie 
I is isti solo sotto il inolilo del 
la liliciin/a tecnici ma si de 
sono invece coMczatc in ina 
rno a cociemle ed immediata 
con tulle quelle ini/iatise ed 


’ikistin S P il I ,n S ((dh) t CI dn, k < a proprio nc Ma piccala coni a p Idcimiiiai m i izione cii i o impi st i/iom di linea polihcn 
tl Anche o zi I f^tontah < nndizìont per d sur qa s itto ìestrema piada dd \ nnila i questo si n/a lenir dmiebbeio i/id„j//are ) 


mini desumiti a m itidi amcMc mi pn rumano oc Qui Nhon i dio chilometri a r, ' l-, , 

p'so die a/im. cup.t, eh fo. li conti. z<nli d. nmeust eh Saigon Qui sono ‘7 

miiiusU tllcsK guinigluri stali itnpegutli anche i m ir ^ iJTiiuDndo che mai 

esprimo,tri le Da Saigon si apjnfndf chi ms Comi simptc i com meli , s(nnU 4 .^erc i 

una sioknla b iltagl » si c ac di Saigon piilmu ‘•olo di p» i u,„, ,iclh ihiiii dcj K 

tic 1 b 1 commuto I cesa tri fo'/i dtl gos'inn diti tia i puligiani r deh Puluido It'li/nne di 

mete rito m I ma Ir.mmcc.i i putizmi m un, niscnriD h ptopntcnim Ug unii i z ut t elu .e fh c 

(fiiDi/ i/isiuilr zona t fhc ) >00 chihmclii a getc i ’‘/‘I”,,' ' '' ' J,,/' 


Ilici 1 progiiinmi desumiti a ni me 
coiUiasltiic il p isso illc ii/i mi cupi 
di distuibo cimiiiustc ili i sU gut ri 
ro f Cosi t sprimoiiD le I 2 a 
agenzie 

la Casa Pi net bi commuto (('•a 
un alno gesto ipoc rito iic i ma r.mK 
stiietare ri crapfc ciisiinlr zona 

peso (Il 11 mi isitilo milit 114 
stdlunitensc nel \ielnun In - 


dio chilometri a|mesdtiite ,j i -.1 ino \j,iih Kh in res<:a di'lla hillii rfi i p j/xih cni se qhiac (lain poidu le due m 


e cortcìno II rrolìo (Idi impmni 


he in affiaiuano co 


rotilo eh V li 1 cdemcnti qinli il 
[Olle aumento chili popobi/io 


( iffi Iti) nido che mai lindi i 
I mi ftfd I sMtahzZrre i combit 
1 U liti tic li ) )hi II) de i K )sh n I 

P 111 nulo It M )/ one di t] i ,-tr 

unii 1 Ziiiit'lHie fle cui inlil 
I tl 1 / (tn c 1 II ItiI di ) to' ig 

I 0 ntlh I otto end lodo 

’ udì trio nc e tini ) il 

I I DI Z m l't: IVI imenU 

m I mi df 01 n < o( si e ci nodi 


tisnio inappoiicse dunie mi rii/oio , h,,!or/ abbficfnf, pi r hi cosinu/mnc eh nuovi mi 


iniptilsn ai nio, imeni di liherri 
'tane in biffa f tsia \d ma 


qnnlsutsi , (dai,gei D, rotisc 


iluppo di I eonipitl 


m ,I //.l'rr.n goplm dm ire, spos/cnom, la (han puiUM propn dillo Stalo la sui. 

(Ili .1 /n)it»iij yii,(/(/,/ , , . ' .. .1 7 iiìnr (I uiinv ( fiin/iDUi ( niinv 


noslio Paese sei so fonile sem 
pn piu acceMiluatc di demo 
ciazi i » 

Intanto la silna/ione sinda 
cale chili categoria anche al 


iH'Vé Armata 'tallo di (apdola j nidt(dro e misin in sali n d /ione di nuovi fuii/iom < nuovi H ^ polemica suscita 

zHHic' nosret c, in H,id)hli(ci de giosso dei baiareanicuil, Ma iiteivcnti chi paiU' eli isso in j j ^ j Prcli o Siala oggetto di 


I nioc lalu n i n tnainda 


comund^izione roimiiiata mm 
dal se natole Mike Matisfulcl 
pei una soluzione nego/iatii di I 


Resfa;,a gir olir, obfcffmi di una soluzione ne go .aia o . 

os/afi/iuo Fqlt ormai appare gunra " nscitv ibin 

(rriJ d fLtn StC SSO .1101110110 gli O^Si t V atOt 1 


Cos/afi/iuo Fqli ormai appare 
decisa a fate tl (/unito tenta 
fino pei ftaffere Papaiifireu m 
pcir/amenfo afffflfvrso una mio 
va ran'ficfafiira rfi (dentro de 


arnfricaru a Saigon fanno sa 
peic al mondi ehi hi picscn/i 
militare stato nti use u iicie sem 


strar, } mrAlo prohahde dìe P'^ P'" sosUluiis, a tim H i 
anco, a una imita si ernia m uiippt del govnno .ui 

caffipn cf questo scopo Stefano teiccio del gì nei i e Kv i 


.Sfe/anopoiifos che (pn rimili 
z,o ni scrondn frnfnfito dopa 


annuncia chi i bombaidam» idi 
dciei sul Vietnam dei Noid 


Ztf) (Il SeCatlDD (IDiriUtlD .. , 

essersi p.i'ven/afo cd ddiaffifo hanno stipe,, to in agosto tu (i 


HLd/a 1 (imio >r fhd gruppo p ir 
itinif nfciM ff d f f litio 
Che (o a ha ottenuto d 'i con 


1 lecoret dei mesi pueedcnli 
le Iattonnnd<i/io,u ckl •'t 
intoic Mm''liild non ttmtio 


Santo Domingo 

Si insedia oggi 
il governo Godoy 

2850 sono secondo TOSA t morti (trovocati da 
quattro mesi di reazione appoggiata dagli USA 


ni df 01 n <o(si e ci 
oniln (lenii di un r 
) I e^lc^frll( ivli in 


otfo co (fiollol (> {Ridia coKinarono fioco dopo pn/an ppf 7() nimrai le mense 
e e iiiit ) lì la loro Uauui loda contro l impe -j ,g |, f,ffK,iic i mfigfi" 

Ut IV, imenU rmli no oloiuU i e nglt c con ' . Iifinaar tutto rm in 

(0, SI e CI lindi giu fiudo t nuhpeiulnna Voni ^7' , 7 ! !,C. .unr 1 a 

liu.irs*. ;,ar.o (hiil As d 1 tinpi nabsnm vomim, c he n c^ per >1 ia 

l( ivli m 111 (poppotH se tnoufnno i( foize chi ’(arso tn ((il modo p. i 


Ma coma , dor ‘Vm scttoie de 111 sita naziont 


Il la iKOsli ii/ioiu dii r\icse 
dopo il eolie llilto { lununost in 
le il mime IO degli impugali i 
degli oiiirii di lutti i inimslerl 


un s ime da p te della se 
gli tri 11 dell il dii s( itali cht» 
In deciso di coiivocnic il co 
milito dnettivn ni/ionale cpci* 
un pili approfondilo esame o 


la punii \n’ 1 fhe bberci mne in R/rnidma 
Tppoggu 1 rip('n Fdippitn calfroic 


010 in corso In (al modo p< r i d }/anclc ndonamn c'per ck ci'dc 1 0 sitili eonseguen 


le nfione sindacalo» necessa 


sigilo (Mia corona,' a f/iusto g*JUc> id leilii ntiMa cftf po'''' 
jirop ,si(f) ’ //(, off/nido >f faci fu asan/au di nn millin c i 


S\\I(1 DOUiNf )) 2 
ic O 1 U ) i k)l ; 


I ( tifo IH! I i,f llM ZI» »l 


ìe ohidtiia (li ossiruiare ai re hi solu/miu ncgo/iatn del pio 
, Il., (infan >, e mfi chiii fiF bk ma M.uisfi< lei clu e e.ip'i 
e pironi tlmeid( — qh otto df M < niadgiofan/» cknvi, ,1,' ) 
4 *f, l/afkc'znis OMic qiies/i i, a! Senato bi fallo piuiiu» le 
sono qui ni /rigon/e o i ;cnfi piopostc già foiimilili d 
se» ioli efei gruppo AoiasMd gietaiio di Stilo Ih in Rusk 
zotdkis e i iodici di /inntoKos promessa asti dt i dt lilnit (k j 


I (l( di -, 1 'OH ( s ih )'-itori 
infili \\ t Kh m hi detto 
j I Infili CI fi colpi di ijiooZ 
Z nc ' comb dienti dell 1 libfi 
<a del K ishmir conilo le "'retto 
t iniltint) No non 'duino I irendn 
nulli d, /Jl, I, fiutilo che c, a [ 
j nifi sinmiL unncRniti i fiie ( 
j < Ite ippozziiie il popo 0 del | 
K ishinir ni 1 1 i etidic i/tnne del 
1 ito chi (ito t!l mlndrciMOìc p^r 
I il qitiìr iitche linci i hi ist-ìinlo 
I in )( zm pie 0 IONI o 
I \v i)) isìi in h I ( oiK 1 l'O slTc r 

ni m io m I loti ) T ( e (Hit 

n 1)1 T 

! r in ( (he ron ci t 'e di 

1(1 t 1 / ni s s( il I ve 0 un i 

' t 11 / ont ( n pi e imi dr inni 


nelle ] Ino stessa cininiissione si fa eli iThO-tl a (iDI 28(1 unita enti n/ione sindacalo » Decessa 
ici cor,e,e a, faioiafoii un un iMctcmcnlo appena del A 2 rcstnngeie in modo pai 

rieoio prcii issiino Pf refie ' pii etulo. su ldf ultima ci t},ninic la pielcsn di nnvnro 

? risposfa , se/npi.ce p r fra poi gli impugati eu h ,^^^7 ,, nasselln delle quali 


I Gl d jv ( ( lini ino c 
) ) il I nix M I 


OS \ ) -iC il 

b ÌIL'! I 1 o 
)och( non 


S I ( infi 
I div ( il n 
Sriit ' (I in '( 
r -1 1 idi ,)i 


( r I II r 
I 4 1 ih ( fi' 
del f)\i s 
(( coni»'In 


fol, Si riforno /inni ( th riumlic i/iont dclifiv 


a/fo leccfna guesfione manca 
no comune/ te se r 1 oh per ai 


lituo dilli 1 ( 11/1 
(piima di tulio dt I 


ni are a I I chi h fornirà oli quelle ckl V u tn un d( 1 \ ad' 
SOI reno' f’uo essere che 1 Sissuii cenno luppuit di pu 
5 ft'/a,,f)pomos Mesca laddai e I tedi Maiisfulci i venuto ichii 


i irdcr H 
i S o M 


ine [ t 
( 1 0 Ile 

-Z DCv Hi t 


cingile pio m fa 7 innìokas 
fallila ■* 


Inff, gii or;)eMi dd co/isigho lare duetti 


u c il i>unt( fiind tim nt ili c h 
c|U( Ilo dt II I ’u c( s-eii I (Il ti it 


cfcMci COI DO 4' le hiriafe mi 
noe re ch M fip/iel/o d, (osfa/il, 


tutoli iiiU 1 ( “-s ito C 10 ( li 1 IDO 
U di libi! !/ion( na/ionak ck t 


no MI partili (appdla — per la Nieti tm fk l Sud 
I roncH a len/nta da 7 irimo ' f «ilhviti mdif m ni I V ic t 
kos) ifonno appnnfo lobuffitoi n.im confinili 1 ip x i isi 1 ck Hi 
di (Odi me ere ain,imo v/, de [ mosse che si preti ndono pici 
fiidcif, cfi f’a/Hind eu a passare , fislc di I govt nif» di W isl n gton 
dalla parte della corte e dell fcii 2 J ben h tidfc 11 h urna ef 


1 np I lincitndo m ippeilo 1 ' ni' 

, , n f 111 1 nn finor i 'mt)/, r ssnn 

' j I . , i (ili (1(1 (li lonza 1 In 1 1 

,, 1 uhbc f eh un Z o 'io 

' t ni (do il in ( ( 4 Ito ( i m 1 

, , . , Il 1 / (ine .114 z ( hit (, foi Itin 

^ il’* ^ *”*' iu 1 ) hi 

^ ) onte di 1 n ) ( n 20 I \ sion 

' 1 ( Ih II (i 11 1 ino 4 re a in ni 'ioni 

. ' 'i ' iM It P )' i--' in nv4( e 

Or, ' n mion ) .h • n'i n 
s, otti brisiluni I ^ 

'' I de irin ( 1 r f H/i i terr i 

1 1 ^)S \ 1 I [ r, )!,) 1 n ir 0 t 1 ' tv 1 

I * -t i i( ar,li I 1 ' H’tift I mi d 

D (dir It in a nt utn no ,i o n o 

■ i v 'Il < ) ' i nn PO t ( lihc t U v i' 

fi' < j ' Imi 1 I il I I f suinlii't 1 < i 11 

II iz ) «1 F> ition fi I ih IO snn > p u pi 


prodofes 0 Non 4 /lossibiic 
imturalmciile ora esdudere che \ 


fi Itualo iindif i alt u c 1 1 


lite 0 , Z( It fD’'t d'ila 
' K hi . ' ( i 

l 11 COL a ^ j lo ha 


Nel ventesimo 
delPindipendenza 

Messaggio 
del PCI al 
Partito 

dei lavoratori 
del Vietnam 

il Gomitalo Centrale del PCI 
ha inviato d scgupntc Iole 
gromma al Comitafo Centra 
le del Parlilo dei Lavoratori 
del Vii-triam 

« Nel giorno in cui celebra 
I te il Ventesimo anniversario 
I della vostra indipendenza na 
, rionale e mentre ancora una 
volta il vostro P.iese e il suo 
' popolo eroico sono impcgn.ati 
I a combaMcrc I attacco dell im 
1 pcrialismo, vi giunga l'esprcs 
sione della fraterna sohdanc 

I ta dei comunisti italiani c la 
rmfTcrmaitone della nostra vo 

Ilonh di condurrà avanti ta 
lotta popolare contro ta brìi 
tale aggressione sfilumtense 

(perche 11 popolo vielnamita 
possa presto ritrovare la pa 
ce e riprendere ,? sua opera 
1 di costruzione > 


rie DÌO {trai issinio t c re ne 
la r,s//os,a i san,pine p r 
(b( andare e tomnre dal cani 
po pniuipale luhiede (ina 
Finora QiudI orci , c’alia mi p 
ri gucidagnnfa dagli oprra, e 
c/riMa maccfiinc (he froiri 
(cmo sul posfo fi rampo nel 
Il ronca fatale ha fatto (pia 
d(i()n(irp miglffjici d, orr di bi 
, oro c/f imprrsa ma c losfafo 
la , ita a una noi nnlina di la 
I motori fh liill( h nn^ional la 
Fns inmo ( ensideiare questa 
conir un punto fermo ì atta 
fnic s(pìta eh liberala fina sr 
.onda ossrrici ,onr Sr fa io 
(alita era per (osi dirr in 
pinHc, hnrn ardihr ‘'fedo op 
pai luna mqnnt -are nìmeno 
nu sf’M izfo (Il svieqlnirn 
tale (la (tniaiihr 1 confro ogn, 
miprr, isio /Vi./n (otnr c, 
duri ano s/rmianr U quide dt 
Scas I rr cimmiafr 01 a a , pe 
■'imiaip la 'onc, tulli 1 f/h,o( 
(ini sona orruoiiM fcinio /ii 
qnanfo pin chi grancfi r qite 
1 sfo c uno dei maggior, drllci 
S, iz>rra I k f rrsfo — ag 
qiniupn ano ai pi a dato se 
gnr ei idei fi di mot ime ilo M 
rendo piniiK in misura sp 11 
pr< r re S( c f le r s/x r lalmr nfr ' 
nel, I ff n » g,o n, mass, r 
tfaniUKntf diha fan a coi»; { 
d( ,( , f / ifi gtsfi 10)1,0 r/uo fa i 
didiiarn mie ehi i leiip aa 1 
genfr di nul tì Ina (omprtm ft 
fa pio}(/ di iramniptih ( 
gui ffa d( il li )lin,o p d 
I I imi md lì ama un poco di 


fra poi gli iinpiigoti c\\ h 
(lei Mii isUii li cosulcktla bu 
,0 I i/ia ammontano a soie 
211 280 unita 

« n rnmisiro Pioti tu lutti 1 
SUOI min venti ha (non orni s 
so (il raggingliau il IRmsc s .1 
la leali clistiibu/innc ckl pi r 
sonale pet caIcgOMa e setto c 


Ili h( e delle retnbu/iom 

Il liii mi MM Hit liiiiiii iiai II I min 


fc^GGKT* 

Rinascita 


U Unità - vacanze 
saluta i lettori 

Con il giornale di ieri la pagina dcll'Utulfi vacanze 
SI G congedala dai Ictiori Alcuni temi di particolare 
interesse continueranno ad essere traffnll noi prossimi 
giorni m articoli e servizi spcci.ili Domenica verranno 
publ)hcali I risultali c 1 nomi dei vinccnh la gara del 
referendum che ha posto a confronto Scilla e Porlovencre 
Entro il 15 seflembrc verranno pubblicati i risulfali « 

I nomi dei vtncenit delta gara Sirmione Pallanza 

Nel congedarsi dai leMori, l'Unita vacanze soltohnen 
come le molfe leUcro giunle in redazione, la larga © 
popolare partecipazione alt inizi.itiva del leferendum di 
estate, l'aumentiita diffusione del noslro giornale, specio 
nei luoghi di villeggiatura c gli apprezzamenti venuti da 
personalità, enti c organizzazioni lesfimoniano che que 
sfa pagina e stata anch'essa piot.agonisfa della stagicic 
turistica italiana divenendone cs|,rcssionc paificolare m, 
per certi aspcMi, unica nel suo genere 

Al Icllori, ai collaboiatori, a guanli hanno seguilo 
giorno per giorno la nostra iniziativa d estate rivolgiamo 
il pili caldo ringraziamento e un cordiale « arnvederci 
al 1966 » 


























